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Il problema tedesco 
La nota sovietica dì risposta ai 

tre governi occidentali ha posto 
nuovamente in primo piano il 

f rave problema della Germania. 
n questo documento l'URSS, an­

cora una volta, ha saputo inter­
pretare l'ansia e lo stato d'animo 
dei popoli dell'Europa, che vedo-

j j o c o n allarme e collera il ten­
tativo americano di far rinascere 
il militarismo teutonico e chie­
dono nello stesso tempo una so­
luzione del problema tedesco che 
respinga questa-minaccia e petti 
le basi per una Germania unita, 
democratica e pacifica. 

Il rispetto dei patti di Potsdam, 
il ritorno all'accordo tra le quat­
tro grandi potenze, che solo può 
salvaguardare la poce: questo 
chiede l'opinione pubblica dei 
paesi più colpiti e minacciati dal 
nazismo e dal militarismo tede­
sco. I governi occidentali sono 
chiamati a fare i conti con questo 
stato d'animo. • 
' Aspetti interessanti di questo 

stato d'animo sono forniti, d'altro 
canto, dall'opposizione dello stes­
so popolo tedesco alla politica di 
riarmo e di guerra e dall'imba­
razzo di Adenauer di fronte alle 
proposte di Grotewohl. 

Come possono i dirigenti di 
Bonn, o i loro ispiratori d'oltre 
Oceano, pretendere di essere per 
l'unificazione della Germania se 
poi non accettano nemmeno di 
discuterne, quando sono invitati a 
farlo? Quale ragione hanno per 
respingere le positive proposte di 
Grotewohl, o per lo meno quale 
giustificazione danno al loro 
amletico • rifiuto? L'accoglienza 
negativa all'invito per la unifi­
cazione delle due Germanie non 
ha avuto finora, da parte dei mag­
giori responsabili dell'Occidente 
tedesco, una spiegazione vera e 
propria. 

Uno degli argomenti usati per 
giustificare il rifiuto, il primo an­
zi, è stato quello lanciato dal 
leader socialdemocratico Schuma­
cher. Il problema della unifica­
zione della Germania — egli ha 
detto — non è questione che ci 
riguarda. Tocca ai Quattro Gran­
di, che l'hanno divisa, pensare 
ora ' a - ricomporla. L'argomento 
avrebbe potuto avete.maggior..suc-
cesso se non fosse''stato proprio 
Schumacher, noto per !a sua in­
transigenza nazionalistica, a lan­
ciarlo. Il capo della socialdemo­
crazia tedesca, che in questi tem-
§i si è fatto la fama di intratta-

ile per aver chiesto ad alta voce 
agli Occidentali parità assoluta 
sulla questione del riarmo del suo 
paese, è certamente l'uomo meno 
adatto per assumere il tono ras­
segnato e rinunciatario nella que­
stione dell'unificazione. Come 
mai, gli è stato domandato, tanto 
vigore e ' dinamismo quando si 
tratta di militarizzare la Germa­
nia, e tanta fiacca e tepore quan­
do si tratta invece di ricostituir-
Ja pacificamente nella sua unità? 
Comunque non si vede perchè 
l'eventuale discussione fra le due 
Repubbliche, separate dall'Elba, 
potrebbe riuscire di danno o di 
impedimento a l la soluzione del 
problema in campo internaziona­
le. Al contrario non potrebbe es­
fere che di aiuto. 

Cade dunque cosi la prima ar­
gomentazione di carattere pregiu­
diziale che era stata opposta per 
non discutere. Grave imbarazzo 
a Bonn: che dire a l popolo tede­
sco» il quale attende e sollecita con 
Impazienza il ravvic inamento 
deUe due parti, per spiegargli che 
tutto d ò non ha da farsi? Ed ecco 
l a grande carta propagandistica 
di Adenauer: si facciano le ele­
zioni « libere > in tutta la Germa­
nia e poi ci metteremo d'accordo. 
L'idea non è catt iva; però come 
fare a tenere delle elezioni libere 
se prima le due partì non decido­
no precisamente le modalità per 
arrivare a onesto? La proposta 
di Grotewohl dice proprio cosi: 
prepariamo insieme, attraverso 
nn Consiglio Costituente, la vìa 
per restituire all'intero popolo te­
desco la sua piena sovranità che 
potrà poi esprimersi nel libero 
suffragio elettorale. Dunque non 
vi è contraddizione fra chi vuole 
!c elezioni democratiche e chi vuo­
le l'unificazione pacifica della 
Germania: basta mettersi d'accor­
do p e r giungervi. » 

Ma evidentemente Adenauer ha 
nn concetto molto particolare di 
quelle che egli chiama e libere 

- elezioni ». Secondo lui, sarebb^io 
« l ibere» quelle consultazioni po-

Solari che si effettuano in regime 
i occupazione, sotto il controllo 

di frappe straniere, come è avve­
nuto nella Germania occidentale 
a suo benefìcio, 

E* come chiedere alla Germa­
nia dell'Est di lasciarsi annettere 
senza discnssioni da quella del­
l 'Ovest Questa non è unificazio­
ne, ma sopraffazione. 

Cade cosi, sotto la pressione 
dell'opinione pubblica tedesca, an­
che questa seconda argomentazio­
ne. E allora come spiegare il ri­
fiuto al la proposta di Grotewohl? 
Il suggerimento degli Airi Com­
missari al Cancelliere di Bonn 
sembra essere stato questo: chie­
dere In partenza c h e 1* discussio­
n e eventuale tra le due partì si 
faccia sa nna base di assoluta pre-
Talenta per l'Occidente. Se oo, 

r*Mur4ilà di un* sl­

mile pretesa di discutere nel rap­
porto di uno a tre — quale sa­
rebbe proprio quello tra le popo­
lazioni delle due zone — è tal­
mente grossolana che salta agli 
occhi di chiunque. Perfino la 
« Stuttgarter Zeitung », giornale 
nnticomunistn della Germania 
Occidentale, si sente costretta a 
riconoscere: « In quanto alfa 
composizione paritetica dei Con­
tiguo Costituente per l'intera 
Germania, gli argomenti di Bonn 
sono prioì di fondamento. Se la 
America tratta con la Soìztera, 
essa non nomina 40 suoi rappre­
sentanti per ogni rappresentante 
svizzero >. E' evidente: due go­
verni, da che mondo è mondo, 
non possono trattare su altre ba­
si se non dj parità. 

Caduto anche quest'ultimo mo­
tivo, non restava a Bonn altro 
via d'uscita se non quella di con 
fessnre più o meno diplomatico-
mente le ragioni autentiche per 
cui l'Occidente vuole impedire la 
pacifica unificazione della Ger­
mania. E la verità è emersa in­
volontariamente dalle parole di 
Adenauer, quando il Cancelliere 
ha spiegato il suo rifiuto, addu-
eendo come giustificazione il 
fatto che a suo giudizio, la Re­
pubblica Democratica tedesca si 
era resa colpevole fra l'altro dì 
due gravi delitti. Uno di questi 
era stata l'approvazione dello 
legge in difesa della pace da par­
te del Parlamento di Berlino. Più 
grave ancora è l'altro « delitto > 
del governo di Grotewohl: quel­
lo di aver definitivamente rico­
nosciuto la frontiera dell'Oder-
Neisse con la Polonia, decisa a 
Potsdnm. Questo significa che 
una eventuale riunificazione del­
le due Repubbliche tedesche si 
dovrebbe compiere entro un con­
fine, che la vittoria antifascista 
del 'A~ aveva tracciato per ga­
rantire la sicnrez7a in Europa e 
la pace nel mondo. 
! Ma gli uomini della rivincita, i 
resti del nazismo raccolti nella 
Germania Occidentale, non pos­
sono accettare c iò : essi non in­
tendono rinunciare alla riconqui­
sta della Slesia, dei Sudeti, del 
Corridoio di Danzica e di "tutti 
gli altri territori del Grande 
Reich hitleriano f Perciò essi non 
possono permettere al Cancellie­
re Adenauer di dire di sì a Gro­
tewohl. Finche il militarismo te­
desco manterrà le sue radici ad 
occidente dell'Elba e continuerà 
a dettar legge da Bonn, nessuna 
libera intesa fra tedeschi sarà da 
esso tollerata. Il risorgente impe­
rialismo germanico ritiene oggi 
di esser troppo forte, sostenuto 
come è alle spalle dai dollari e 
dalle armi americani per rinun­
ciare al suo sogno di conquista. 
In Tealtà è debole, perchè ha di 
fronte a sé, nella stessa Germa­
nia, la resistenza crescente dello 
intero popolo tedesco, al disopra 
della assurda frontiera dell'Elba. 

RENATO MIELI 

PAGHERANNO I LAVORATORI E I CONSUMATORI 

Nessuna garanzia americana 
di finanziare il riarmo italiano 

Il memorandum del governo De Gasperi respinto al mittente - La legge 
sui 250 miliardi - Oggi Direttivo della CGIL - Rinvio delle amministrative? 

Invitato a pranzo — assieme a 
Sforza, Pacciardi, Tognl e Dayton 
— dall'ambasciatore degli Stati Uni­
ti, Dunn, il ministro Fella si è 
visto consegnare ieri 11 testo d'una 
r.ota americana relativa alle richie­
ste contenute nel memorandum Ita­
liano del dicembre scorso sul riar­
mo. In quel memorandum il governo 
De Gasperi annunciava al governo 
americano e all'ECA di Washington 
la propria Intenzione di stanziare 
per il riarmo 250 miliardi di lire 
in tre esercizi, nonché di Impo­
stare commesse belliche per altri 
200 miliardi. Tali annunci erano 
accompagnati da drammatici appelli 
all'America. In un'intervista con­
cessa In quell'occasione 11 sottose­
gretario Malvestiti affermò che lo 
sforzo italiano sarebbe stato « con­
dizionato all'aiuto americano » e 
aggiunse che senza «tempestivi e 
adeguati aiuti in materie prime, 
beni di consumo ed eventualmente 
in moneta spendibile» la politica 
di riarmo si sarebbe risolta inevi­
tabilmente nell'inflazione. 

Ebbene, le notizie ufficiose che 
la Presidenza del Consiglio ha di­
ramato ieri alle agenzie in merito 
ai contenuto della nota americana 
rivelano che alle pressanti richie­
ste italiane gli Stati Uniti non 
hanno risposto affatto. Non solo 
la nota non indica la cifra che 
l'America 4 disposta a destinare 
all'Italia, non solo non sono state 
fornite dalla Casa Bianca assicu­
razioni di sorta, ma addirittura le 
cose vengono riportate al punto 
esatto in cui erano II 10 dicembre 
scorso, quando il governo italiano. 
pieno di speranza e di desiderio 
di far bella figura, spedi 11 suo 
disgraziato memorandum. Si può 
dunque tranquillamente affermare 
che ieri ' il gabinetto ' De Gasperi 
abbia subito un pesante insuccesso 
politico. 

Dicono infatti le agenzie ufficiose 
che la nota americana non è nep­
pure una vera e propria risposta, 
ma una « comunicazione interlocu­
toria > che si limita ad esprimere 
I'« apprezzamento > degli USA per 
lo «sforzo italiano» e a riaffer­
mare « l'intenzione » del governo 
statunitense di contribuire a tale 
sforzo. Detto questo, la nota pre­
cisa subito che « l'aiuto verrà ero­
gato man mano che el Tenderà 
necessario in relazione al program­
ma di difesa »: nessun invio pre­
ventivo. dunque, né di materie pri­
me né di dollari, ma solo interventi 
caso per caso, subordinati a precise 
garanzie di riarmo da parte ita­
liana, e destinati ad assorbire gli 
ex-stanziamenti ERP. 

Il fatto sensazionale, poi. 4 che 
la nota parla della necessità di 

« ulteriori conversazioni » le quali 
«si svolgeranno a Roma, in quella 
sede naturale che è il comitato 
misto presieduto dal sottosegreta­
rio Malvestiti >. Ora. il memoran­
dum italiano era stato elaborato 
appunto dal comitato misto italo-
americano presieduto da Malvesti­
ti! Come si commentava ieri sera 
ironicamente nel circoli politici ed 
economici, tutto è tornato al punto 
di partenza. Il serpente si è morso 
la coda. Il memorandum è stato 
rinviato al mittente. Naturalmente 
gli ambienti governativi non na­
scondono disorientamento e malu­
more. -Le notizie riportate entusia­
sticamente Ieri mattina dai giornali 
governativi sulle centinaia e cen­
tinaia di miliardi che l'America 

era sul punto di Inviare a Pella 
e Pacciardi vengono seccamente 
smentite come « premature ». 

Ma sopratutto vanno sottolineate 
le prospettive sempre più gravi e 
confuse che la politica fallimentare 
dei governo apre dinanzi all'eco­
nomia italiana. I) riarmo schiude 
da un lato minacce inflazionistiche 
e provoca dall'altro disinvestimenti 
nel campo agricolo, nel campo del­
le produzioni di pace, nel campo 
dei lavori pubblici ecc., il che por­
terà ad un Incremento della disoc­
cupazione « a una contrazione deL-
la capacità di acquisto delle masse. 

Questi temi sono del resto de­
stinati a venire alla ribalta quan­
to prima, nel corso di una batta­
glia parlamentare che ai preannun-l 

eia assai dura e vivace: è la batta­
glia che l'Opposizione intende da­
re contro il progetto di legge sul 
lo stanziamento di 250 miliardi 
per il riarmo. 

11 compagno on. Boldrinl ha pre­
sentato a questo proposito la rela 
zione di minoranza, la quale de 
nuncia il disegno di legge come 
«un nuovo atto di politica estera 
che lega il nostro Paese ai piani di 
preparazione militare e di aggres­
sione dell'imperialismo americano, 
e che contribuisce a mettere in pe­
ricolo la difesa della pace». La re­
lazione mette in risalto il profon­
do contrasto tra questa legge e gli 
impegni che lo stesso governo ha 
recentemente assunto alla Camera 

(continua In S. patina 8. colonna) 

SI ADORAVA LA TRAfiKDIA NELFKRKARHSB-

i l mila ettari 
devastati dal Reno 

Disinteresse del governo - Squadre di soc­
corso della C.d.L - Una delegazione a Roma 

Le acque del Reno continuano 
ad avanzare implacabilmente sulla 
fertile terra della zona: Il grosso 
centro di Poggiorenatlco è orma* 
completamente allagato, così pure 
'a frazione di Coronella dove l'ac­
qua, in certi punti, ha già rag­
giunto due metri di profondità. A 
Vioarano Mainarda ci viene comu­
nicato che l'acqua è già entrata nel 
cemune e dista appena 200 metri 
dal centro abita.o. Al centro della 
piana allagata, che assomma a cir­
ca 11 mila ettari di terreno, le 
acque sono profonde oltre 5 metri. 
L'acqua continua ad uscire dalla 
falla alla velocità di circo 500 me­
tri cubi al secondo e si va esten­
dendo lentamente: 

Si apprende intanto che « mal­
tempo ha mietuto una nuova vita 
a Bondeno. II traghettatore Bienne 
Mario Brachimi! é itato ghermito 
tragicamente dalle acque del fiu­
me in piena, 

feri mattina te squadre di «oc-

DOPO LE RIPETUTE NOTE DELL'UNIONE SOVIETICA 

Provocatorie dichiarazioni di Acheson 
per ostacolare la Conferenza a quattro 

Le reazioni franco-inglesi rivelano ia permanenza di un dissidio fra gli atlantici 
Le reazioni occidentali alla nota 

sovietica resa pubblica ieri ripe­
tono, con esemplare puntualità, lo 
schieramento che già si ebbe do­
po la pubblicazione dell* prece­
denti note dell'U.R.S.S. Si vede 
cosi che mentre a Parigi « a-Lon­
dra, ala pura con diverse sfuma­
ture, non si può negare che l'ul­
tima risposta sovietica non offre 
appigli di sorta ad ulteriori ma-
nov •» sabotatrici da parte del 
blocco imperialista, a Washington 
si persiste nel negarle, contro la 
evidenza, ogni elemento positivo 
E, come già avvenne In occasione 
dei precedente passo dell'URSS, si 
prevede quindi fin d'ora che gli 
S.U. tenteranno una qualsiasi mano­
vra pur di ritardare ulteriormen­
te l'auspicata conferenza a 4 sulla 
smobilitazione della Germania, 
nonostante e contro l'espressa vo­
lontà dei popoli. 

A Parigi, dunque, riferisce la 
A. P., « il portavoce governativo ha 
detto che la nota sovietica agli oc­
cidentali può essere considerata un 
passo avanti verso la riunione di 
una conferenza quadripartita » 
Negli ambienti politici parigini ti 
è però coscienti della volontà se.-

IMPORTANTI INIZIATIVE DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Petizione delle donne di Bologna 
per protesto contro le cartoline rosa 

In Toscana numerosi d.c aderiscono al movimento per la pace 

L'attività del comitati locai! 
del Partigiani della pace ha re­
gistrato anche ieri episodi signi­
ficativi, che confermano la forza 
crescente di questo grande m o ­
vimento politico e forniscono utili 
indicazioni. 

A Bologna alcuni gruppi di 
donne, facendosi interpreti del ­
le preoccupazioni e del malcon­
tento provocato dalla polìtica di 
guerra hanno preso l'iniziativa 
di una petizione popolare contro 
il prolungamento della ferma e 
l'invio del le cartoline rosa. La 
petizione, che si è estesa rapida­
mente & tutta la provincia, ha 
ottenuto in pochi giorni successi 
sorprendenti, superando in alcu­
ne località il numero del le Arme 
raccolte dall'appello contro l'ato­
mica. A San Martino di Minervio 
già il 95 per cento della popola­
zione ha sottoscritto la petizione 
e merita di esser segnalato che 
alcuni democristiani e saragat-
tiani s i sono recati spontanea­
mente a firmare. A Lavino di 
Mezzo tutta la popolazione, meno 
sei famiglie, ha firmato. A San 
Gabriele d i Barìcella hanno fir­
mato 667 persone, pari al 97 per 
cento della popolazione, a Bari-
rella Centro 586 cittadini, pari al 
99 per cento della popolazione 
(24 per cento i n più che all'ap­
pello di Stoccolma). Ne l le azien­
de Dall'Ara e Birra Bologna han­
no aderito rispettivamente il 98 
e il 100 per cento dei dipendenti. 
Questo movimento di massa ha 
talmente impressionato l e auto­
rità governative che il prefetto 
di Bologna, con un provvedimen­
to inirnctriuzicr.sle, ha vietato la 
propaganda per la ~ petizione di 
pace. 

A Firenze, nel rione Bottegone 
e nel le zone limitrofe sono stati 
costituiti ben 17 comitati per la 
pace in soli dieci giorni. Questi 
organismi hanno tenuto riunioni 
cui ha partecipato 1*80 per cento 
della popolazione. 

In molte altre località della 
Toscana il movimento di opinio­
ne contro la politica guerrafon­
daia del governo si è ulterior­
mente rafforzato. A Tavernelle 
gli stessi giovani d. e che avo­
cano ricevuto la cartolina di pre­
avviso hanno provocato una m a ­
nifestazione di protesta. A San 
Gaudenzio di Certaldo, e precisa­
mente nella frazione del Piano, 
una assemblea composta preva­
lentemente di democristiani ha 
aderito in massa alle organizza­
zioni dei Partigiani della Pace. 
E* stato subito formato un comi­
tato e sei cittadini si sono Iscritti 
a] Partito Comunista. U n episo­
dio di maggiori proporzioni - è 
avvenuto a Lucolena dove ben 
29 cittadini hanno chiesto la 
tessera del Partito Comunista. 

porsi energicamente * tale azione 
che Invadendo un campo nel quale 
l'autorità di polizia non ha né titoli 
né competenza a provvedere, oltrag­
gia con la legge fondamentale della 
Repubblica valori ed opere altissi­
ma alla cui tutela egli deve gelosa­
mente presiedere». 

Come è noto l'apertura della Mo­
stra • L'Arte eontro le barbarie » 
è stata vietata per ben due volte nel 
giro di quindici giorni mediante lo 
invio di forze della • Celere ». Lo 
scandaloso fatto non ha mancato di 
suscitare tndignazitne. specie negP 
ambienti artistici e culturali. 

INTEKpnXANZA DI TEaUtACXNI 

La scandalosa proibizione 
«fella stara ctiirt la tortane 

fn Senato fi compagne Umberto 
Terracini • O socialista Domenico 
Rizzo hanno presentato al Ministro 
degli Interni a al Ministro dell'Istru­
zione Pubblica la seguente inter­
pellanza « per sapere dal primo se 
conosca l'illegale agir* della Que­
stura di Soma che, la reiterata of­
fesa Cella Costituzione, dal la gen­
naio impedisce l'apertura di una 
Mostra d'arte alla quale hanno in­
viato opere sessanta pittori • scul­
tori Italiani fra l pia mostri, pre­
testando a beffarda copertura della 
consapevole prevaricazione di leggi 
e disposizioni del Testo Unico di 
e 5- BOB pertinenti s é TS*Ì uà pre­
cedenza Invocate od applicate In 
uguali contingenze: episodio scanda­
loso che fondatamente pud assu­
mersi coma indica dell'Intenzione 
da parto del governo di estendere 
al campo dell'arte II sistematico di­
spregio del diritti di libertà già Im­
perversante In tanti altri carnai del­
la vita nazionale; 

perchè alea u secondo • • non ri­
tenga atta «orar* àa.aallsafrue s o -

La lotta alla Fiat 
contro il superotruttamento 

Sono attesi a Rema i rappresen­
tanti sindacali del complesso FIAT. 
da alcuni giorni in lotta contro Io 
sfruttamento, i sovraprofltti e per 
la riduzione degli straordinari, e la 
Conflndustria. I delegati dei lavo 
ratori sosterranno che la questione 
deve essere discussa tra le parti in 
causa e risolta a Torino. 

Ieri nelle sezioni Sima, Preside», 
Metalli, Lingotto, Fonderie, Grandi 
Motori, Costruzioni Lingotto, Ricu­
peri Metalli • Ferriere, ove si 4 
svolto Io sciopero di un'ora e mez­
za, la percentuale delle maestran­
ze che hanno sospeso il lavoro « 
stata superiore al 90 per cento. 

Da Modena sono partiti ieri alla 
volta della capitale a segretario 
della C.4.L. Galavottl, n Segretario 
della FrOM Attilio Trebbi, il vice 
segretario Formigoni • Q compa­
gno Varald5 segretario della com­
missione interna delle «Fonderie 
riunite» per partecipare alle trat­
tative fissate per stamane alle ore 

i l - » , _ — - - - - . -

botatrlce americana o della gravi 
difficolta che il governo francese 
incontrerebbe ' presso la propria 
opinione pubblica se, anche que­
sta volta, appoggiasse le manovre 
ostruzionistiche di Washington: 
pari*! tenterebbe quinci di .evita­
re una nuova risposta dilaziona-
trlce: secondo l'U.P. * « fonti re­
sponsabili dichiarano oggi nella ca 
pitale francese che i problemi del 
l'ordine del giorno del lavori, la­
sciati insoluti dall'ultima nota so­
vietica sull'incontro dei quattro 
ministri degli Esteri ' potrebbero 
essere risolti senza ulteriore scam­
bio di note fra le capitali ». 

Circa l'opinione di Londra, la 
agenzia americana INS scrive che 
nel circoli diplomatici inglesi si 
ha l'impressione che « la nota so­
vietica menta tutta la considera­
zione possioile». «Ma a Londra 

prosegue l'agenzia — si nutro­
no serie apprensioni circa l'atteg­
giamento americano, che 4 molto 
più rigido di quanto lo sia quello 
delle potenze occidentali europee». 

Per la verità, l'atteggiamento 
americano non è «rigido» ma 
semplicemente fermo nella posi­
zione di sabotaggio ad oltranza a 
ogni apertura di trattative su qua­
lunque questione: ed è prevedìbile 
che tale posizione finirà col preva­
lere sulle tesi diverse dei soci eu­
ropei. 

Mentre la tattica adottata in un 
primo momento da Washington 4 
stata quella di definire ancora 
una volta «poco chiara» la nota 
dell'URSS, ieri la manovra si - 4 
andata articolando ed 4 stata som­
mariamente Indicata dal Segreta­
rio di Stato americano, Acheson, 
nella sua conferenza stampa. 

Il ministro statunitense non ha 
formulato che un giudizio generico 
sulla nota sovietica, salvo che in 
una espressione, che per la sua ma­
lafede. non può essere definito un 
giudizio: secondo Acheson, infatti. 
«l'URSS nella sua recente nota 
si 4 accostata, sia pur controvo­
glia, all'idea di una riunione dei 
quattro ministri degli esteri»: 4 
a tutti noto che la proposta della 
conferenza quadripartita è stata 
avanzata proprio dall'URSS il 
3 novembre 1950, e se da quella 
data non si 4 raggiunta una deci­
sone, la re«ponsabfl:tà non 4 del­
l'URSS. 

Quindi Acheson ha rivelato Q 
contenuto della prossima manovra 
dilazionatrice, dichiarando che « i l 
principale motivo dell'attuale ten-
«ione internazionale 4 rappresen­
tato dall'enorme potenza militare 
dell'URSS e dei paesi dell'Euro­
pa orientale» e aggiungendo da 
tal 2 argomento dovrebbe essere 
discusso nella progettata confe­
renza quadripartita, n senso della 
manovra 4 sufficientemente chia-

I I frappo parlaaatatare tei 
PCI è noverato per oggi alle 
•re 19 alla Casserà «et Deputati. 

Tatti l m i n » ] aeratati, ten­
ta. eccesioae. sotto levati ad es­
sere presenti, ffo. «alTMife, alla 

ro: si vorrebDe inserire nella pros­
sima risposta all'URSS l'accenna 
ta provocatoria proposta con il 
duplice scopo: 1) di negare che 
:1 riarmo della Germania occiden 
tale sia il principale motivo della 
tensione Internazionale; 2) di dare 
nuova esca alla campagna di pro­
vocazione nei Balcani e infine; 3) 
di passare all'offensiva, sia pure 
nel semplice terreno propagandi­
stico, sperando di annullare anche 
limitatamente l'effetto della docu­
mentata denuncia sovietica sul 
riarmo della Germania. Scopo fi­
nale della manovra sarebbe evi­
dentemente quello di riaprire lo 
scambio di note, che l'ultimo pas­
so sovietico, con la sua linearità, 
ha obiettivamente chiuso ed ina­
sprire ' nuovamente la situazione 
proponendo un ordine dei giorno 
assurdo e quindi inaccettabile. 

Questo 4 il quadro sommario 
delle reazioni dei gruppi imperia­
listi alla nota dell'URSS che era 

stata accolta ovunque dal popoli 
come un passo che, coronando la 
iniziativa sovietica, avvicinava 
concretamente la possibilità di una 
soluzione del problema • tedesco. 
piani aggressivi ' degli americani 
non vogliono però+tener_conto del­
l'aspirazione dei popoli e,'mentre 
gli imperialisti tentano con - ogni 
mezzo di ostacolare la conferenza, 
già rivelano nuovi progetti belli­
cisti. Lo stesso Acheson ha annun­
ciato nella sua conferenza stam­
pa che gli S.U. stanno conducen­
do «trattative» per usare basi 
militari in Africa settentrionale e 
nel Medio Oriente ed ha aggiun­
to che un Patto del Pacifico (con­
traltare orientale del Patto atlan­
tico) «sarà una logica conseguen­
za del trattato di pace giappone­
se ». Ed 4 cosi che, nella stessa 
conferenza stampa, Acheson ha 
parlato sia del riarmo della Ger­
mania che del riarmo del Giap­
pone. 

Falsari e somari 
Radio Mosca, smentendo secca­

mente Sceiba, ha affermato che 
l'Italia e l'Unione Sovietica posso­
no vivere in pace, che l'Unione So­
vietica vuole la pace con l'Italia e 
che la differenza tra t sistemi po­
litici esistenti dei due paesi non 
giustifica una guerra; e Radio Mo­
sca ha citato tutta una serie di 
fatti e di testi che provano come 
la politica dell'Untone Sovietica 
sia stata tempre » solamente 
questa. 

Ogni italiano di buon senso, co­
munista e non comunista, che non 
ama la guerra e non sogna una 
nuova catastrofe, ha cento motivi 
di salutare con profonda soddisfa 
zione questa dichiarazione di Ra­
dio Mosca. L'organo ufficiate del 
Presidente del Consiglio, * /I Po­
polo», invece ne e furibondo, 
schizza releno; che succede infatti 
se viene dimostrato e provato che 
l'Unione Sovietica vuole la pace 
con l'Italia, «anche con l'Italia d: 
De Gasperi e di Sceiba?» Tutto il 
castello di menzogne, costruito per 
giustificare la sudditanza verso lo 
imperialismo americano e la poli­
tica d< guerra, te ne va tn fumo. 

Allora a giornale di De Gasperi 
ricorre a un vecchio metodo già 
sperimentato dal noto Gedda • da 
«Uri dello stesso stampo: la falsi­
ficazione di testi sovietici, ti gior­
nale di De Gasperi lo fa però con 
tanta ottusa goffaggine che il ri­
sultato può essere definito assolu­
tamente pietoso. Valga un esem­
pio per tutti. Già il Gedda e altri 

Il dito nell'occhio 
Monotonia ~ 

Quando, il t gennaio. l'Unione So­
vietica inviò la sua nota per una 
conferenza a quattro, I giornali go­
vernativi unanimi la ritennero oscu­
ra e chiesero nuove precisazioni. 
Scriveva II Tempo in un sito titolo: 
e La risposta sovietica agli alleati 
non offre concrete possibilità di ne­
goziare ». E tn a» altro titolo: e Mo­
derato ottimismo nella capitale fran­
cese». 

Ieri, dopo la nuova nota sovie­
tica, abbiamo aperto t giornali e 
sfurw ttnajiì ùi ssrsa. àc:^srsra 
che avessero ricopiato esattamente 
le cose dette una settimana fa. Ecco 
Il Tempo: e l i documento sovietico 
poco chiaro per Washington». «Cauto 
ottimismo tn Francia ». 

Non diversamente si comportano II 
Messaggero, n Popolo e gli mitri 
giornali. Chiedono spiegazioni, e poi, 
quando le spiegazioni vengono ri­
mettono sul grammofono U twceMo 
woP^W» • " • •wWa?^ l ^ e ^ l OBOI 

C u o c h i o e v o c o n l 
Con l'ainto o>t Presidente del Coa-

siglio, del ministro degli Intenti. 
delia polizia scelbina, delle centrali 
spionistiche ti Une • americane; con 
l'affannoso appoggio delle pia qua­
lificate penne fasciste e socialdemo­
cratiche i due traditori Cucchi « 
Magnani sono arri peti finalmente a 
reclutare sa due milioni e mezzo di 
iscritti al PCI tali Cucconi • Vignali. 
Hi precede che di questo passo i 
due traditori si vedranno rapida­
mente tagliati i viveri dal loro pa­
droni. 

I l fosso dot giorno 
«Qui c'è però da osservar* che 

gli Italiani sono sempre stati troppi 
Se oggi. Invece di tautie quaranta-
avite • quarantotto milioni, fossimo 
dieci tn meno, ecco eh* non avrem­
mo tanti disoccupati a. Massfate Cm-
»•*•> osila 

avevano citato, in altra occasione, 
un passo del terzo volume della 
storia diplomatica pubblicata in 
U.R.S.S. sotto la direzione dello 
stecco Vladimir Potemkin e con la 
coU -azione di altri storici co­
me Mintz, Tarlè ecc. Questo passo 
smascherava e definiva j meiosi 
menzogneri • ipocriti della dtplo 
mazia borghese e lo diceva a chiare 
note. Ebbene, Gedda, .Il Popolo 
e altri bupiardt l'hanno spudorata­
mente citato come esemplificazione 
e confessione dei metodi della di 
plomazia sovietica! 

Il giornalista del «Popolo» però 
oltre che falsario e anche somaro e 
gli capita questo: egli ha sentito 
parlare evidentemente di uno storico 
sovietico Tarli; sa inoltre approssi­
mativamente che deve essere esisti­
to uno storico dal nome Taine. Am­
bedue gli storici hanno un cognome 
che comincia con la t; TarJe somi­
glia a Taine; se l'uno si chiama Eu­
genio Viktor. l'altro presso a po­
co Io stesso, e cioè Ippolito Adolfo. 
Il somaro del - Popolo • attribuisce 
quindi a passo della Storia Diplo­
matica a Taine, e non importa che 
questi età francese, sia morto SO 
anni prima che quel passo fosse 
scritto e non potesse saper nulla 
della diplomazia sovietica, perchè 
essa al tempo di Taine non era an­
cora nata! Si tratta di un refuso? 
No, perché il nome? di Tame erra 
nella prima edizione del «Popolo» 
ed i rimasto nel!'ultima, a provare 
non solo la malafede, ma anche 
la piramidale asineria di codesti 
ralunniatori dell'Unione Sovietica. 

Esistono invece testi democristia­
ni che affermano cinicamente l'im­
possibilità della coesistenza dei due 
sistemi e quindi la fatalità della 
guerra? Basta citare dal « Popolo • 
(articolo di Bortolo Galletto, n. 30, 
novembre 1950): «Qui si pud net­
tamente porre «n quesito la cai so­
luzione posttira potrebbe allonta­
nar» il pericolo della guerra; que­
sti due mondi, questi due sistemi 1 

t > i 
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córso organizzate dalla C.d-L. • • 
dalle i ort/anizzazioni democratiche -
tono riuscite a rompere i cordoni • 
della polizia e entrare netta zona 
alluvionata portando decine e de* 
cine di barche, grossi autocatri, 
stivaloni di gomma, indumenti e ; 
ogni altro aiuto necessario per aiti» 
tare le famiglie alluvionate a sfol­
lare e per iniziare l'opera di sai» 
vatagglo del bestiame. 

P r o t e s t a d e i s i n d a c a t i 

La Segreteria della C.C.d.L. si 
è riunita d'urgenza per esaminar» 
la grave situazione venutasi a de­
terminare nell'alto Ferrarese per 
le nuove inondazioni del Reno. - -

Per domattina è . annunciata a. 
Ferrara una riunione straordinaria 
di tutte le C.d.L. dell'Emilia. . • . 

Un'altra importante riunione ha 
avuto luogo nella sede comunale , 
di Ferrara con la - partecipazione. 
di tutti i gruppi consiliari, dei rap- , , 
presentanti di tuite le- organizza- ' 
rioni assistenziali e sindacali senza > 
distinzione di corrente e di tutti i 
parlamentari. Al termine della riu- . 
nione è stata eletta una delegazio- < ' 
ne composta dai parlamentari Pu- . 
tinati. Cavallari, Grazie, preti, dal- . 
la rappresentante del comune di 
Ferrara e dal sindaco di Poooto-
rcnatico. .< ' 

La delegazione è giunta a Roma • 
ed Ita conferito con alcuni funzio­
nari (direttore generale e presi- -
dente del Consiglio Superiore det­
te Acque) del Ministero dei La­
vori Pubblici, col ministro della 
agricoltura Segni e con quello de­
gli Interni Sceiba. 

Essa ha fatto presente i gravissi­
mi danni — valutabili già in mi­
liardi di lire — arrecati alla prò- . 
duzione agricola, ed ha nuovamen­
te sottoposto ai ministri le richieste • 
che da oltre 15 mesi le popolazioni 
avevano avanzato aggiungendo che 
se si foste provveduto dopo ta fal­
la del 27 novembre 1949 al tampo­
namento d^lla falla stessa, cosi co» 
megera 'stato richiesto dalle popò- " ' 
lattoni e cioè secondo criteri tecni­
ci sicuri, si sarebbero evitata mol­
ti degli attuali mali. 

1 funzionari tecnici del ministero 
dei lavori pubblici hanno dichia­
rato che tutti i progetti per la so­
luzione definitiva del problema del . 
Reno sono già pronti ma mancano 
però gli stanziamenti da parte del ~ 
governo. La stessa cosa hanno det- • 
to, per quanto riguarda l'esecuzio­
ne delle opere immediate. Il Mi- " 
nisfro Segni ha dichiarato che «1 
interesserà della questione ma che 
ha le mani legate dal ministro del 
teucro, e Sceiba, dal canto suo, ha . 
fatto le solite promesse circa la 
assistenza generale da dare ai daiu 
necgfati. 

Sempre dall'Emilia vengono se­
gnatati gravi danni in seguito allo 
straripamento dei fiumi Taro, Setta 
e Panaro. - " 

Situazioni non meno drammati­
che si stanno intanto producendo, 
sempre a causa dell'infuriare del 
maltempo, nelle zone alpine tulle 
quali numerose si ranno abbattendo 
te valanghe, 

Micidiali raltuif ho 
Nel Friuli una grossa valanga -

staccatasi dalle pendici del Monta • 
Zebus 4 rotolata a vali* in località 
• Rio Ecle » dì Piani di Chiusaforte 
investendo la centrale elettrica * la 
segheria della Ditta Giovanna Mat--
tina, provocando danni per tre mi­
lioni di lire e ostruendo la strada, > 
Chiusaforte-Seila Nereo. > 

Una segnalazione da Taipana, in­
forma che in località Campo fio* 
nis a quota 830 le guardie di finan­
za del nucleo di Montemaggioret T 
hanno rinvenuto il cadavere del 
contadino Giuseppe Vazzora di «7 
anni che secondo gli accertamenti 
sarebbe morto per assideramento.-

In valle Brembana, Foppolo i iso­
lata da numerose valanghe precipi-^ 
tate mula strada tra Vailese * Ca- . 
pobrembo. Sulla linea ferroviaria 
Beroamo-1-ecro, in territorio di Ci­
tano un convoglio ferroviario in ar­
rivo da Bergamo si troraca ta strt-
da sbarrata da un grosso masso 
staccatosi dal monte dnraat* !• mot­
te. La locomotiva e la, prima vet­
tura di testa deviavano rimanendo 
inclinate sulla scarpata. Nessun 
danno afle persone. PU tardi U 
traffico poterà essere riattivato. 

Sulle Dolomiti continua a nevi­
care, mentre le comunicazioni tele­
foniche e telegrafiche sono inter­
rotte. un po' dappertutto, si lamen­
ta ancora una vittima. A Zatago la 
37enne Rosa Niederkoler, mentre 
stava lavando ella fontana, poco 
discosto dalla sua abitazione, è stata 
travolta da una valanga. I f*mtliari ! 
accorai scorgevano la testa rfeil* 
loro congiunta sporgerò dalla «tas­
sa di neve • di sassi. In poco tempo 
riuscivano a liberarla. Pitrtroppo la • 
donna in seguito ali* gravi ferite 
decedeva quasi subito. 

A Valle, frazione di Rio * Fu-
possono coesistere? L'amico sena-1 st erta, il Ma so Pifanger, eh* era 
'«•va»**» "T*,A»*»>. 0»*»»J t—. «ta «.._.._. - I _»K *>*.»*-— • • • « . • •• «•*>._ — - - * — _•_»»* 
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tore TesntOTt Io nega: siamo d» 
fronte egli dice, ad nna "antitesi 
tnsuperabile" che fatalmente presto 
o tardi dovrebbe prorocare l'urto 
a meno che per combustione inter­
na del settore orientai* non si ve­
rificasse qualch* profonda trasfor-
mnrir»»t» 

a? la teoria deJTù guerra fatale 
fra i due mondi; il ornatore Tessi­
tori i democristiano; il Bortolo Gol-
letto eh* non Io ssacstiseo è demo­
cristiano, o il tutto i scritto orni 
• Popolo •, giornale democristiano 
Si comprende perciò porche la di-
rhieratfon* sii Radio Neera ab*** 
mandato su tutto l* /ari* i 
UsUmoiak+ottoia** 

«tato evacMto per precaazi 
ta famiglia eh* lo abitava, * 
investito da nna valanga. Allo oro 
9 dt ieri la moglie del proprie tarlo 
era tornata mila casa per a*r a!*. 
tnangiar* ci bestssm* tasrJot* mei-
la stalla Mentre «r*. Intenta al !s -

mJ •— 

Unga tutta casa. Accorsa 
zwiea 1 opera di 
reniva lìverata, 
salva assi**** a tutto st 
dato che a ooffutm aefla 
va resistito al tr»***n«t* 

La ihven femotoTio oef 
re i interré** dalle 
a fn •icvnl tran- la 

4 * 1 
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Rebecchini compia 
un nuovo passo di R o m a per salvare le famiglie 

minacciate di sfratto 

LE SINGOLARI AVVENTURE DELLA GIUNTA REBECCHINI 
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Il capo dell'Avvocatura del Comune 
ha citato in causa l'amministrazione d.c. 

L'avv, Bentivoglio pretende pia di 30 milioni 'Storia di una delibe-

• razione e di una citazione "Stasera il Connigtio deciderà in merito 

,V ' Questa «era tornerà • riunirsi il 
Consiglio Comunale per 'prosegui-

,' re I» discussione della mozione 6Ul-
V la situazione ospedaliera, presenta­

ta dal compagno Zerenghi. Quindi, 
: esaurito ' l'argomento, il Consiglio 

dovrà affrontare l'esame delle due 
relazioni-di minoranza e maggio-

• ranza sulla Centrale ,del Latte. • 
Prima di affrontare queste due 

• importantissime .questioni, i • con-
[',:'• siglieri o'ovranno però discutere, in 

C: seduta segreta, uno dei due 6can-
.'•.'•'' dali denunciati dal compagno Gl-

;. •'. gliotti nella scorsa seduta: quello 
j. ;. riguardante • la -•' singolare cau-a 
:-;• promossa • contro : il Comune dal-

i ' , l'avv. Adolfo Mario Bentivoglio, 
. ' capo •• dell'avvocatura dello stesso 

• ';{' Comune, i l : quale pretende la ri-
. valutazione dei suoi assegni dal 1 

gennaio 1941 al 31 dicembre 1050, 
' ' l'Integrazione del fondo speciale di 

liquidazione e I indennità acecsso-
• • . ria, per un, totale di circa trenta 

milioni. •<•• • 
• La questione è di una certa im­

portanza, anche perchè tocca pra-
. Hcamente un problema di fondo 

"'.'".; dell'amministrazione democristiana 
1 •••'••:• del euo modo di procedere, ptr 

cui abbiamo cercato di procurarci 
•; qualche notizia più dettagliata e, 

;-.;.;' nonostante l'impenetrabile segreto 
:i degli organi competenti, siamo riu-

V «citi ad avere alcune informazioni. 
:•: che, anche se sommarie, bastano a 
V" confermare lo scandalo provocato 

:~: da questo straordinario avvocato 
capo del Comune. • ^ 

". , • Tanto per la storia, l'avv. Benti-
'•''• voglio fu chiamato di autorità dal-
> l'ex Governatorato nel 1931, ad 

, L opera di un prefetto fascista che, 
• allora, era segretario generale. In 
• quell'epoca l'avv. Bentivoglio era 
'v" un consigliere della Corte d'Àppcl-

' Io di Roma e, entrato al Comune, 
; fu nominato dirigente dell'Ufficio 
''•'•*, Legale in base aa* una dellberazio-
i- ne del maggio del 1933, con un «m-

f': ' tratto decennale e uno stipendio di 
" B.600 llrp più altre indennità spe-

;.' ciall e ra formazione di un conto 
• di liquidazione finale. • Due anni 

• prima della scadenza, con una nuo-
?>.;• va deliberazione del marzo 1941, lo 
:'• allora Governatore Borghese pro-
V rogò il contratto per altri otto an-
?.. ni, fino a quando, cioè - l'avv. Ben-
5
 ; tlvoglio avrebbe compiuto l'età di 

•'•"•'• 65 anni. Successivamente l'avv. 
- B e n t i v o g l i o fu inquadrato nel per-
•7•/ sonale, con le qualifiche del diret-
^ J tori ma conservando il ' trattamen­
ti-' to economico contrattuale. Egli go-
[• . d'ette, cosi, anche dei vari miglio-
;:, wmenti economici concessi ai co-

' ; trainali. - ' i<*.-- • -' . • . - . - • 
".--• Con l'avvento della Giunta mu­

nicipale provvisoria, l'avv. Bentivo­
glio venne denunciato e sottoposto 

; ad epurazione, ma tornò al suo po-
i" ' sto. Un anno prima della scaden-
.' ea del contratto — nel marzo del 
> • 1950 — La Giunta Comunale decise 

; di comunicare al Bentivoglio la 
•'• cessazione del suo impiego. Data 

.'" , la scadenza fissa del contratto la 
'• disdetta non era necessaria ma so-
; Io cautelativa, senonchè la lette-
:.-•• ra, già firmata dal Sindaco, fu, per 
:'. circostanze poco note, fermata e il 
-Bentivoglio ebbe cosi il tempo di 

;'.".- presentare una sua disdetta e una 
.-'• sua nuova offerta di continuare a 

•lavorare a • migliori - condizioni. 
. Contemporaneamente II Capo del-

-_. l'Avvocatura affacciò • alcune eue 
•- pretese di rivalutazione monetaria 
,:•.• ascendenti a vari milioni, sulle 
. q u a l i si dichiarò disposto e transi-

- : s gere se l'Amministrazione gli aves-
.," se rinnovato il contratto.-

1 La Giunta, allora, il 25 luglio 1950 
sottopose al Consiglio una proposta 

V ài deliberazione con la quale si sta. 
billva che sarebbe stata pagata al 

, ' Bentivoglio la somma di quattro 
milioni e mezzo, a tacitazione del-

V le «uè pretese per il passato, e che 
ì gli sarebbe stato conferito un nuo-
• vo incarico di « libera » consulenza 

; / - p e r altri cinque anni mediante un 
71 compenso di 250.000 lire mensili più 
- . c i n q u e mensilità a termine di con-
'.-•. tratto. .•••' 

La proposta fu sospesa dal Con-
> sigilo nella seduta del 27 luglio 
' scorso su richiesta dei compagni 

.;."':' rurchl e Lapiccirella. ; .~r • -. 
• A questo punto l'avv. Bentivoglio. 

' p r i m a di abbandonare definitiva-
mente 11 suo posto, ha citato il Co. 

. : mone. Ma Io strano procedere di 
- questa pratica, però, non era an-
•", cera finito. La citazione dell 'awo-
' , cato BenUvoglio, Infatti, fu noti­

ficata all'amministrazione il 19 

gennaio scorso ma '. la Giunta '• ha 
provveduto alla nomina di un av­
vocato estcìnj — la causa dovreb­
be essere di.esa dallo stesso Ben­
tivoglio! — 6olo l'altro ieri, dopo 
la denuncia pubblica del compa­
gno : Glgliotti. M Per oltre quindici 
giorni cioè, la citazione è stuta te­
nuta segreta ' dall'avv. Bentivoglio, 
per cui nessun avvocato ocll'ufii-
clo legale ne era etato Informalo, 
mentre, come 6i usa fare per tut­
te le citazioni, l'ufficio legale e 
quello del Personale avrebbe do­
vuto subito apprestare i documin-
tl e gli alti della difesa che fino 
ad oggi non sono stati ancora pro­
palati. . • ' . - - . . 
i L'avv. Bentivoglio, invece, ha ben 
peneato di tutelare 1 suoi interes­
si ed è riuscito ad ottenere l'abbre. 
viazione dei termini a comparire 
e la prima udienza della causa do­
vrebbe aver luogo, perciò, domani. 
Egli ha a'iche ottenuto dopo alter­
ne - vicende l'assegnazione • della 
causa alla sezione del Lavoro. Ino]. 
tre l'avv. Bentivoglio sostiene che 
la Giunta ha riconosciuto il suo 

diritto alla revisione, mediante la 
proposta di deliberazione proposta 
dalla Giunta il 25 luglio scorso e 
sospesa dal Consiglio per richiesta 
dei comagni Turchi e Lapiccirella 
La cosa divedente, in tutto que­
sto Intricatissimo problema, è che 
la proposta di delibo anione di cui 
ora el serve l'avvocato molto pro­
babilmente fu redatta dallo stesso 
Bentivoglio. In ofni caso la Giunta 
quando presentò la proposta al Con­
siglio non si accorse che il testo 
era pieno di finsi e di ammissioni 
in favore dol Beniivoplio: disatten­
zione casuale o volutn? 

Problema complesso dunque qui 1-
lo che N questa sera verrà portato 
all'attenzione del consiglio. Due co­
se però debbono esser beh chiare 
alla Giunta, e ai consiglieri; pri­
mo che deve essere respinta a"n 
unanimità e in via d'urgenza la 
proposta di deliberazione del luglio 
secondo che, non è più possibile 
che l'avv. Bentivoglio rimanda, in 
ogni caso, al posto di capo dell'av­
vocatura. 

, DOMENICA ti FEBBRAIO 

La celebrazione provinciale 
del XXX della F. G. C. I. 
Il plauso della Segreteria alle 
Sezioni per . 1 1 • tesseramento 

La Segreteria della Federazione 
Giovanile Comunista di Roma, esa­
minati i risultati delia tappa del 
tesseramento conclusasi il 29 gen­
naio, in occasione del IV Con­
gresso della Federazione Romana 
del P.C.I rivolge il sub vivo elo­
gio a tutte le. Sezioni che mobili­
tandosi con slancio ed entusiasmo 
hanno raggiunto gli obbiettivi fis­
sati. e Jn particolare le seguenti 
Sezioni giovanili, classificatesi pri­
me nella gora di emulazione: Grup­
po I) Castclnuovo con 11 160% sul­
l'obbiettivo; li) Flaminio con 11 
16*ì%: IHJ Albano con 11 143%; 
IV) Gt-nazzano con il 114%: e le 
seguenti Sezioni ragazze: Gruppo 
I) Collina Radio con 11 189% sul­
l'obbiettivo; II) Primavalle con 11 
l i n t ; IH» Casal Bertone con il 
ltC%; IV) Pronestino con il 105%. 

La Segreteria Inoltre comunica 
che domenica 25 c.m., anniversa­
rio della morte di Eugenio Curlel, 
In occasione della celebrazione pro­
vinciale del XXX della ' F.G.C.I., 
si concluderà la nuova tappa del 
tesseramento e reclutamento '51. 

In queste settimane tutta l'orga­
nizzazione della gioventù comuni­
sta romnna è Impegnata quindi a 
continuare e rafforzare la sua azio­
ne di tesseramento e reclutamento 
alla F.G.C I. di nuove migliaia di 
giovani e ragazze. 

Sarà questa la risposta più efTl-
cace olle sempre più gravi provo­
cazioni di guerra. 

A BUON PUNTO LA RIFORMA ATAC 

Modif icata da lunedì 
la numerazione dei tram 

v i i cambiamento delle vecchie sigle sarà 
.completato dall'Azienda entro Aprile 

Dal 12 febbraio al 23 aprile verrà che si Incontra nella rotazione per 
completata l'attuazione del riordina-

P I C C O L A 
CRONACA 

mento del la nomenc la tura de l le l i n c e 
del l 'ATAC già appl icato n e l corso 
del 1950 per l e l inee d i n u o v a Isti­
tuzione • per quel le c h e h a n n o s u ­
bito importanti modifiche di e s e r c i ­
zio. Si corona cosi nel m o d o più f e ­
lice la campagna c h e il nostro glor- ' 
naie ha condot to per lungo t e m p o e 
contro la quale si erano schierat i 
tutti t g iornal i del la città, n o n c h é il 
compianto assessore al Tecnologic i ! 
ing. D e Domlnlc i s . 

Il Ì2 febbraio 11 c a m b i a m e n t o di 
denominaz ione avrà l u o g o per le so l e 
l inee tranviarie , mentre per gli altri 
percorsi l e modifiche apportate al la 
nomenc la tura avverranno gradual ­
m e n t e s e c o n d o le date già s tabi l i te 

Nel la n u o v a nomenc la tura le var ie 
l inee sono raggruppate a seconda del . 
loro t ipo (radial i , d iametral i ecc . ) • 
del mezzo con cui v e n g o n o eserc i ­
tate ( tram, filobus, autobus ) , c o n le 
seguent i classi di n u m e r i : Tram dal 
n u m e r o 1 al 30; fìlobus dal 31 all'80; 
autobus dall'01 al 09. P e r l e l inee 
peri fer iche (autobus o tram) la c i ­
fra Indicatrice sarà quel la del la ra­
diale da cui hanno origine,, m a g g i o ­
rata di 100. 200. 300 e c c . 

La distr ibuzione del numer i è stati . 

l e r i m a n e n t i l i n e e (radial i doppie , 
d iametra l i e centra l i ) . 

Ed c e c o il prospet to c o m p a r a t i v o 
i n , r e l a z i o n e a l le l inee c h e sub iranno 
modi f icaz ioni : 

Tram (dal 12 f ebbra io ) : 11 4 20 d i ­
verrà il 4: 1-8/10 il 7; il 9 C l'8: 111/22 
l ' U ; il 18/23 il 18; il 23 36 11 23; 11 
26 d iverrà il 24; U 33 il iV. il 3 5 / C 
11 20; il 35 11 27: il 35 barrato il 27 
barrato: il 28/37 11 28. P e r il serv iz io 
n o t t u r n o il 28 diverrà il 13 barrato; 
i l 22 TOBSO 11 22; l) 35 d iverrà 11 27 
M a n t e r r a n n o l 'at tuale d e n o m i n a z i o ­
n e l e l i n e e 1. 3 , 5, 6, 0, 10, 10 rosso. 
12. 13, 13 barrato , 15, 10. le circolari 
e s terna e d interna e 1 serviz i not tur­
ni c o n t r a s s e g n a t i con 1 numer i 1, «. 
12. o l t r e a l l e d u e circolari . 

F i l o b u s (da l 12 m a r z o ) : 11 137 d!« 
verrà 11 32, il 105 il 35: il 107 il 3 / : 
Il 102 d iverrà il 39: Il 129 il 44; « 
134 il 48: il 138 il 48; il 103 rosso il 
52; il 103 d iverrà il 53; l 'NT rosso 
il 56; il 106 il 58; l 'NT 11 60; l'MH 
Il 64; l 'M2P il 66; l 'ST il 75: l'ST 
barrato U 75 barrato; l ' M l P diverrà 
Il 77; TEF 11 78. Manterranno l'at­
tua le d e n o m i n a z i o n e le l inee 62. 70 
e 71. 

Autobus (dal 24 marzo esclusi » 
periferici): Il CP diverrà l'88; il CP 

fatta procedendo In senso rotatorio • barrato l'88 barrato: Il 124 diverrà 
verso destra, a partire dal nord (via 
Flaminia) e considerando: il capoli­
nea più esterno per le radiali e le 
radiali centi ali; il primo capolinea 

tll Li CONCORftEMU DEL VATICANO 

I ristoranti romani 
rovinali dall'Anno Santo 
Le spese sostenute sono state In 
molti casi superiori agli intassi 

' Grave malumore regna tra t prò 
prfetarf dei ristoranti romani. Tirando 
(e somme del < consuntivo dell'/inno 
Santo essi ti accorgono — informa 
l'agenzia' 1NSO — di aver «peso in 
vano forti somme per attrezzarsi ptr 
un lavoro che in realtà non fi è avuto 

Si calcata infatti che < 2Z0 locati 
gestiti da enti religiosi o da tuerue 
pubbliche o datl'Onarmo. abbiami 
ospitato 112.000 persone al gioititi 
avendo complessivamente una capa 
cita ricettiva di 43.000 posti e ca'ru 
landò l'avvicendarsi di due persone 
per ciascun pasto al mattino e alla 
sera. Tale catcoto, secondo una reta 
zione della Federazione Ristoranti 
e pubblici esercizi, sarebbe o"watp 
su criteri di ualutazione molto ri­
stretti e prudenziali in Quanto 'n 
realtà tali mense erano in condizioni 
di espletare il toro servizio agevol­
mente per un numero assai superiore 
di persone. • - ' ' 

/ ristoratori romani hanno chiuso 
l'Anno Santo in condizioni di tero 
disapio poiché il provento conseguen­
te al limitato giro di affari giornaliera 
non ha consentito loro, non solo di 
fronteggiare gli impegni assunti, ma 
neppure di garantirsi la copertura 

LE MISTERIOSE VICENDE DI UN PREZIOSISSIMO ZAFFIRO 

Un architetto condannato a tra mesi 
per il clamoroso furto in casa Ruspoli 

L'imputato ha sostenuto che il gioiello gli fu donato dalla prin-
ci pesta Francesca, nel corso di una festa, ma non è stato creduto 

Alla XI sezione del Tribunale Pe­
nale. si è celebrato il processo con­
tro 11 noto arredatore e architetto 
Cee&rc Pavanl, imputato del furto 
di uno zaffiro da mille grani, di 
ingentbsimo valore, di proprietà ari 
principe Alessandro Ruspoli, - abi­
tante in via Fontanella Borghese 56. 

I fatti al quali 11 processo si rife­
riva avvennero nel lontano novem­
bre 1948, In un periodo la cui, a 
quanto sembra, il principe Ruspoli 
era assente da Roma. 

In un giorno non bene individua­
to, ma comunque verso la fine del 
novembre 1948, fu data In casa Ru­
spoli una grande festa, alla quale 
parteciparono numerosi membri del­
la. aristocrazia e dell'alta borghesia 
romana. L'architetto Pavanl era tra 
gli Invitati. Il giorno dopo, fu con­
statata la acomparsa dello zaffiro, 
ma tuttavia la principessa France­
sca Blanc Ruspoli non si preoccupo 
di sporgere denuncia. 

Fu soltanto dopo II ritorno a Roma 
delle spese generali della conduzione!del marito, che la principessa «1 de-
dei loro esercizi, aprendo per essi uni else a riferire 1 fatti alla Squadra 
periodo di crisi pieno di incertezze.(Mobile, indicando quale sospetto au-

CONTRO OLI ATTENTATI AH A COSTITUZIONE 

Gii statali decisi a difendere 
la completa libertà di sciopero 

Una importante presa di posi/ione dei Co­
mitati direttivi dei Sindacati provinciali 

' SI sono riuniti leti sera t Comitati 
Direttivi del Sindacati Statali, per 
procedere all' esame della situazione 
venuta a determinarsi a seguito della 
minaccia di abrogare 11 diritto di scio­
pero per 1 dipendenti pubblici. 

I Comitati nanno constatato come 
In tutte te Amministrazioni. ' Uffici 
ed Enti statali si stia sviluppando 
un'azione sempre più vasta in difesa 
della libertà di sciopero sancita dalla 
Costituzione. - < 

La riunione è stata conclusa dai 
Segretario Responsabile della Camera 
del Lavoro, dott. Mario Brandanl. che 
ha messo In rilievo come la letta del 
dipendenti pubblici è legata alla lo' 
ta di tutte le categorie di lavoratori 
In difesa della Costituzione e dell» 
Repubblica 

In particolare II compagno Brand» 
ni ha chiarito come la proposta Ma-
razza e la richiesta di delega del pien* 
poteri in materia economica alano li 
contrasto con la Costituzione, contrr 
l'Interesse del Paese e a vantaggio d> 
Interessi stranieri. 

Al termine della riunione I Comitati 
Direttivi hanno approvato un ordir.' 
del giorno nel quale tra l'altro è dette 

«I CD. del Sindacati Provinciali 
Statali venuti a conoscenza della prò 

TRAFFICANTI SCOPERTI DALLA TRIBUTARIA 

Importavano sigarette 
camuffate da profumi 

'-vv Vm •aste contrabbando di «igaret-
*1 i • •traslere è stato acoperto dalla 
:-;• : Ouur«la di Finanza. L'attiviti di 
C-- i-aa b«ad« di tra/Beanti, perfetta-

< :..- ideate organizzata, è stata paralix-
'" •» rata dall'azione "el nucleo di poli-
.'. _- '' zia tributarla, che è riuscito ad ar-
&g restare 1 principali esponenti della 
*j|r. impomata organizzazione. Ed eeeo 
^ | , l .farUeoUrl dell'operazione 

m 

chlo dava luogo ad noi scena un pò 
movimentata, perchè u trafficante 
cercava <U fuggire a bordo di una 
• Topolino ». ma veniva bloccato da 
(li agenti della Tributarla e ridetto 
all'Impotenza dopo una vivace col­
luttazione. Egli è stato dichiarato In 
arresto e associato alle carceri. A 
suo carico sono risultati precedenti 

Iper Illeciti traffici di Ingenti qaan-
«joaufa* tempo, presso l'abita-Ititi di sigarette straniere. 

èst Henne Mario Paolinl. In1 Al termine dell'inchiesta è risultato 

Malleolari 
fia •salci* 

g § >am Wis—Ito i l , ora sorta una casa 
» «t miVianilTauis « | profarai tran-
^ • « s s snare» « Alletti • • ai protoni 
f ^ a i »alliria •flore*!», ftttehè tali 
> caia* pre4attrlei ne* *SSM mal «si-
?V att!*» • » « • « • «a BCQstto tlmserano 
ì- ; rwcatai lucala delle easse eoo et'< 
CXt ebette intestate • quel nomi, la tri 
^statar la efXettoav» «sa verifica alla 
^ « a s i a n a . Aperta una delle casse, si 
•'fX- ftaeortaTa eh* essa contenere sica 
&7 ratta «mcrlcase, malgrado che ti 
J?r r-aO» fosse accompagnato da rego 
*»-* •—, fattura, bolletta e distinta delle 

ei, riferite naturalmente a pro-

ics- Vsesivaao «nfa*< ateenrte perqnW-
*-'>• &1MH flnml»ni*>l • » —<= •?• 
%? s>. a Milano, in Via VifllanV * , ] a ( W 
fóxWo Al partenza delle sigarette. Qui 
|ft; veniva «coperto nn nfflelo di spcdl-
i;'; • tiene, eoo magazzino, contenente iSg 
\ \ eom «l sigarette svizzere- K»lls « t«-
|3£«a cttt*, te eia Mote Bianchi. **>nl-
•B&, vaso fermati I contrabbandieri Qui-
«?.* «?o Vecxfiio, Luigia Brandlmall. e 
&< Virgolo Calcara. Il ?*nn* *#i V»£ . 
"fS- ? - .. . • - • " " " • " " •'." . 

•-rr?''- '-• - •• --• «*.-••• v .••••• • : 

che la preziosa merce veniva intro­
dotta In Italia dalla Svizzera, rac­
colta nel. due magazzini di Milano 
e quindi avviata a Roma, a Napoli. 
e in altre eltti d'Italia, n capo del­
l'organizzazione era proprio il Part­
ita!, nonostante fi suo Ingenuo atteg­
giamento. ehe gli aveva fruttato il 
nomignolo «1 «oollo». 17 stato de­
nunciato all'A.G. anche nn eerto 
Gino Marconi, che ha avuto rela­
zione eon la banda. - • -• .,. 

HWIUOWI tHHDACAU -v* 
CS—HMWH tuunu- u ci. t s*e-

mata la sei» Omar! sii* s n V ver et 
t££srt S s s s l i si;.. 1) SiUu UW U-
kfrti t1Hie*H: 21 Ttrts 

« SECTTJrn C.I.: T.!!»rit 3. FiMs. 0MI 
SJirSJT. CaH»»!!!. lift t**t* >IB^S'. hrrr 
BTWÌ. Iri<«!. Trtt. tftMUtlr» STFTO a-tr« 
LM*. r»n>«t»le. I<vuti EVificii*. »f€l 
~— r+tntttf te f i n ! » » • • i -M*«r's fftsw 
i OUL 4>i Cm* wifi »'V 17 » . 

t»AHTIGIANf s»ACsT 
I «ni «Ile t i erri H*n rsaseirUts rie 

posta di legge presentata dal Mini­
stro Ma rana secondo cui verrebbe ne 
gato al dipendenti statali 11 diritte 
di sciopero, affermano che tale pro­
posta. In netto contrasto con la Ce 
stltuzlone. è un ulteriore tentativo d> 
creare nel nostro Paese, attraverso una 
serie di provvedimenti fascisti, uni» 
situazione nella quale sia Impedito s» 
lavoratori di difendere nella pace, nei 
la liberti e nel lavoro | propri lnte 
ressi e 1 diritti costituzionali. 

«In considerazione di ciò. 1 CD. di 
chlarano, che gli Statati si opporranno 
con estrema energia a tali minacce 
sicuri di difendere cosi la base stessa 
della democrazia nel nostro Paese • 
la pace 

I CD. mentre riaffermano la lon 
adesione alla Impostazione data dallh 
Federstatal! e dalla CGIL alla tot'» 
In difesa delle liberti democratlclv » 
della pace. Invitano II Comitato Di 
rettlvo dell» CGIL a coordinare ur.» 
effettiva e Immediata azione di di 
fesa del 'diritto di sciopero, rontre 
oenl politica di emergenza e dei p!en. 
poteri di guerra ». 

La risposta ai traditori 
dei compagni di Trionfale 
I dirigenti della 23 celiala dfTl* 

Sezione Trionfale della Federazione 
romana del P.C.I-, rappresentanti 
15*7 iscritti, si sono r anltl per esa­
minare u caso del traditori Cacchi 
e Magnani. Di pò aver espresso la an 
0 d-g. Il loro profondo disprezzo per 
1 dee agenti prezzolati da] nemico, 
1 d risenti di celiata hanno delibe­
rato di rispondere all*azloa«» di tra­
dimento con aa preciso, solenne Im­
pegno politico: quello di allietare D 
tesseramento dei Partito entro II 16 
'.-baralo, ragglangendo I ICea Iscr ttl 
entro II 31 marz.> pressi no . 

Il contrailo integrativo 
per i lavoratori edili 

IT stato Ieri l'altro definitivamente 
concluso II contratto Integrativo per 
I lavoratori edili di Roma e Provincia 
che fissa le seguenti decorrenze. Per 
gli articoli Inerenti a: lavori fuor! 
zona, lavori speciali e dissetati. In­
dennità malarica: decorrenza d» 
1. agosto 1950 

Per gli articoli: Indennità spec'a'c 
e lno>nn'tà ferie, festività, gratifica 
natalizia- decorrenza dal 1- feb­
braio I9JO. 

Per gli articoli: lavori marittimi, la 
VOTI discontinui, qualifiche, trasferte 
Indennità fuori zona: decorrenza da' 
1. febbraio tasi. -

P*r ciò che riguarda ta cassa edile 
e la acuoia professione. * stata costi­
tuita una commissione paritetica com­
posta CI S rappresentanti derli Indu-
mWU e g net lavoratori " , U ™ 

"Ln percentuale per tnoennlti ferie. 
festività, gmtifica natalizia ò stata 
oortata al »•'•• l'Indennità spedale 
dal I" , sulla sola paira base al ÌM*>. 
tu tutta la paga: 1 lavori discontinui 
rmardlan!) d* U 17R i I> 1 Ore- le 
trasferte personale viaggiante ds II 
rt 1 J » i 1. 1 «CO; l'Indennità malarl 
ca di# L- fl i L. 4o; | (avori fuori 
cwìia à i ù Tv t L ivi. ,-• . —~ 

tore del furto II Pavanl. La polista 
esegui delle indagini e una serie d< 
perquisizioni, Anche riuscì a trovare 
10 zaffiro in casa di un amico del­
l'architetto. L'amico spiegò esaurien­
temente di essere all'oscuro del fur­
to, dichiarando che aveva ricevuto 
dal Pavanl una biuta chiusa, ma che 
non aveva nessuna ragione di so­
spettare che dentro ci fosse della 
refurtiva. Ln rispettabilità dell'archi­
tetto era una garanzia più che suf­
ficiente! 

Il Pavanl venne quindi arrestato 
e denunciato in stato di arresto al 
l'Autorità Giudiziaria: successiva­
mente. però, fu rilasciato 

Nel corso del suo interrogatorio 
nell'aula della XI sezione, l'imputato, 
che è un uomo di bellissimo aspetto 
e di modi raffinati, ha respinto de­
cisamente tutte le accuse che gli 
sono state mosse, affermando che 
11 gioiello gli fu regalato dalla prin­
cipessa, nel qorao della gala, festa,. 

Egli ha specificato che la moglie di 
Dado Ruspoli, come tutti gli invi­
tati, del resto, era quella sera ln 
uno stato di insolita allegria. Lo 
* champagne * bevuto, la piacevole 
conversazione, le facezie del più 
spiritosi, la bellezza delle « toilette » 
sfoggiate dalle signore presenti ave­
vano suscitato un'atmosfera di vero 
entusiasmo. La principessa Ruspoli 
aveva abbagliato tutti sfoggiando 
sulla sua splendida scollatura un 
gioiello non meno splendente: 11 bel­
lissimo zaffiro. Il Pavanl — questa 
e la sua versione — espresse alla 
principessa la sua ammirazione, e 
disse che quel gioiello era del tutto 
degno «iella persona che se ne ador­
nava. La Riupoll, vivamente lusin­
gata. avrebbe allora detto al Pa­
vanl: «Prendetelo, è voatrol « E U 
Pavani. di frónte ad un invito cosi 
«spllelto, non avrebbe fatto altro che 
inchinarsi e obbedire. 

Contro questa versione. Il principe 
e la moglie hanno pero mantenuto 
la denuncia per furto. La difesa ha 
fatto notare che la versione dell'Im­
putato era confortata dal ritardo 
con cui fu presentata la denuncia, 
aggiungendo che lo zaffiro era abi­
tualmente custodito In una solida 
cassaforte e fhe sarebbe stato quin­
di impossibile Impadronirsene, se 
non per volontà di chi aveva le 
chiavi e conosceva la « combina­
zione » della serratura. -..'.• 

Dopo breve permanenza in Came­
ra di Consiglio, il Tribunale ha però 
riconosciuto 11 Pavanl colpevole del 
reato ascrittogli e lo ha condannato 
a tre mesi di reclusione, interamen­
te condonati. 

Rogano tredicenne 
scomparse da an aiese 

U n ragazzo d i 13 a n n i . G a b r i e l e 
G l u b a n l . u s c i t o di c a s a II 28 d i c e m ­
bre s c o r s o a l l e o r e 9 del m a t t i n o , in 
b i c i c l e t t a e c o n m i l l e l i r e In t a s c a 
per a n d a r e a c o m p r a r e d e l s a l e , è 
s c o m p a r s o da l la c i r c o l a t o n e , c o m e 
t e l a t erra l o a v e s s e Inghio t t i to , n o n 

h a f a t t o p i ù r i t o r n o a c a s a , n é h a 
dato p iù n o t i z i e di &è ag i i m i g n o l i ­
ti geni tor i , F i l ippo e Bat t i s t lna M a -
str lg iacomo. 

Il ragazzo I n d o s s a v a u n p a i o di 
panta lon i b l e u a s tr i sce b i a n c h e e 
un golf rosflo. I g e n i t o r i , n e l c o r s o 
de l l e r i cerche c h e h a n n o s v o l t o per 
r i n t r a c c i a r e 11 l o r o figliolo, h a n n o 
saputo s o l t a n t o , c o m e c o s a c e r t a , c h e 
egl i p e r d e t t e l e m i l l e l i r e p e r la 
s trada . Pochi m i n u t i d o p o esaere 
u s c i t o d i casa . I g e n i t o r i p e n s a n o 
c h e propr io q u e s t o f a t t o l o a b b i a 
i n d o t t o a n o n r i t o r n a r e , f o r s e p e r 
ti t i m o r e d i u n a p u n i z i o n e . O r m a i 
però è p a s s a t o p i ù di u n m e s e e 
l'anMa d e l l a f a m i g l i a G l u b a n l ' s i è 
trasformata In angosc ia . Ess i s i r i ­
v o l g o n o a t u t t a l a c i t t a d i n a n z a , c h i e ­
d e n d o d i e s t e r e c o a d i u v a t i n e l l e r i ­
c é r c h e , p o l c h e fino a q u e s t o m o m e n ­
t o l 'opera d e l l a po l i z ia SI è d i m o ­
s t r a t a insuf f i c i ente . L a f a m i g l i a G i n . 
b a n l a b i t a I n v i a d e l C e s s a t i S p i ­
riti 108. 

Il 04; l 'FL II 95. Manterranno l'at­
tuale d e n o m i n a z i o n e l'85, 1*87, il 90 
il D2 e il 92 barrato e t u t t e l e l inee 
ce ler i A, B , C. D . E. F . M. 

Periferiche (dal 23 a p r i l e ) : l 'IP di­
verrà i l 101: il 205 il 135; il 207 il 
137: il 207 azzurro d iverrà 11 237: il 
207 rosso il 337: 11 210 barrato il 109. 
il 210 c r o c i a t o d iverrà il 309: 11 213 
11 409; il 210 rosso il i l i : il 212 il 112-, 
11 212 barrato d iverrà il 212; 11 212 
rosso d iverrà il 312: il 214 diverrà 
il 412; il 220 il 118: il 225 il 128: 
11 227 11 328; 11 231 11 144; il 233 il 
146: 11 234 il 216: il 235 II 346: il 236 
il 446: il 236 rosso d iverrà 11 127. 
M a n t e r r a n n o l 'attuale d e n o m i n a z i o n e 
Il 201. 11 211. 11 212. 11 S12. 11 218, 11 
123. 11 223, il 228. il 428. 

P e r c o m o d i t à de l p u b b l i c o s u l l e 
tabe l l e ind icatr ic i de l l e v e t t u r e , s u 
q u e l l e di f e r m a t a . Ins ieme al la n u o ­
v a d e n o m i n a z i o n e , verrà a n c h e r i ­
portata , i n v i a t e m p o r a n e a , la v e c ­
c h i a s ig la , m e n t r e gl i i t inerari e f ra ­
z i o n a m e n t i d e l l e s ingo le l i n e e r imar­
r a n n o n a t u r a l m e n t e invar iat i . 

I n f o r m i a m o , infine, c h e tut te l e 
t e s sere d i a b b o n a m e n t o e q u e l l e per 
c o n c e s s i o n i gratu i te (minorat i , l ibera 
c i rco laz ione e agent i pens ionat i ) 
m a n t e r r a n n o t e m p o r a n e a m e n t e la n o ­
m e n c l a t u r a a t tua le , a n c h e s e r i la ­
s c i a t e d o p o 11 12 febbra io . 

Il Gierae • •*- -'A •; ^ > . >•• '•'-••-<_•*• 

— 0«fi fisreei 8 filtri!» (39-336): Staffe» 
rat». Il »ol» ti In» alle. 1.S8 t trtaetta tll» 
17.38. • -- - • 
— Billtttlii èiagfrific»: R>g!«tutl Uri: s i l i 
muchi 51. iMamios 14: etti •>»•!! I; sorti 
mt'î hl 25. {«-amia» 31. Hitrnnnl trascritti 61. 
— sdit it i !» attwr*li|i(t-, Teaptrttora a!ti-
e t • o m i s i » di ieri: 21.1-13.1 (C:tflp;ao 13. 
14.7). Si pr«red» e!tl« pretataittmcots co-
perte » teoperttart quasi istirittt. 

Visibile e ascoltati la ' 

— Ttttrl: • Le ras» del vedtto > t"« Arti: 
• Detrrt:v» storj • si Vali». , • 
— Cin»ma: < Kos c'è pte» trt ' fll oliti » 
all'Appio, Brancaccio. Giuli» Cesare, Savoia, 
Tmi; • Giuojla d tttalto • ti C«p!tol • Cor­
so: « GiiHtliìa è fatta ' al ('»prw:r« ed 
Europa; • La TOC» arila tonpeita • t'. Del 
Vatrvllo e Salario: • Il brigarne Mmoloo > «1 
D'ani: • L'tmagte Indimi • ailTxVe: • la 
mal'iurriiW • ti Flaminio: « Cronica di ut 
am*r« . i l MoaVmiMtaio. 

Conferenza a dibattiti 
— Italia URSS: tll» 20 d! »uwla aera t i ftr-
roto Mciur'n (Udoriti, Corto d'Italia 86) il 
dott. U. Orroai parlrri «•»; ten«: • Per la 
t*t*. j*r l'Italia migliorar» i rapporti eoo 
1'L'R.sS i. l'na fmferpai» «al luna: • Il ciò 
Tiagjio nell'URSS • «ari («iati qjciU «era 
alle 20 al Ci/tolo Tmeolan» (V!» Varalio) 
dtll'oa. Antoni'. Bft-ftierl. Questa «era alle 
or» 20 al Circolo Ponte Milvia (Via Orli dell* 
Farneiinal il doli. Arijclofei parlerà »o: • La 
politica d pac» dell'Uaioj» Solletica. 

Divieto Ji tramilo 
— Canta 1 latori della eooTa trieria. la 
ria dell* Fornir. Ira il oumer» eirico 60 
o Via AUN-I a, «ari «barrata «1 IrtstiU per 
«Uri 30 giorni. 

Offerte pervenute 

— P»r il wmpajao Palmiirl Y.f 2.000 da N.X. 
'n mcmor't d: Pericle Swangeli. 
Solidarietà popolare 

— La conpigni F. L., mirice di tra JianVn!. 
tfr.«a in Mtreup eondiiinei di b\typo. Si 
ritolge alla «olidarieti dei poltri lettori p«r 
un a ut« q'j«!vt*i. Indirimre Is olieit» alla 
nostra t emer la di redaiione. 

Lotti 
— Ieri mattini hann» irti» laojn i lanmlt 
dell» c»r*pi]«t G»itrid« ftow Ititi atiicne 
iVaalrolcase. morta lunedi «cor«». AD» iami-
•jlia jiuniano I* ciad'iran» de' lo»:ro jioi-
tiale * óV! eon-va>jfli >lel!t let'one. 
— Ieri pjratriqiio itl'0<r*Ha!e San Giacomo t 
deceduta la ewopa-iaa Clntllii* Bernardi. de!!« 
«eiionc. Flamicio. Alla famiglia TÌTÌ*$:me tuo-
doglianze. 

Sicurezza di casa vottra .', 
' E* norma saggia quella di preve» 

nlre, nella vostra casa, incendi oro. 
vocali soprattutto dal cornuto 41 fu* 
liggine nei camini o tubi da stufa. 
Slate dunque provvisti di almeno un 
barattolo di • Diavolina », prodi. 
gloso • ritrovato chimico moderno 
della • Combustlo *, via Manzoni 44, 
Milano. • . , 2 
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Tutti al SUPERCtNEMA 
7TZ*T 

JE0NKENT 

I membri dil Comitato r*detal» » dei 
tornitati di iillor» t di iena, i eompirjni 
Iti jrsppa propiaanditU itila Fai., i toni-
pagai ttllTiitl deli* tomBÌiiioai di laior» 
itila F»d., 1 compiani dirifintl 4*11» tr-
liniiiaiionl tindatali • il muta ISSI MI-
voctti ptr 
SABATO ALLE 19 IN FEDERAZIONE 
ptr parltcipar» alla prtparatioM sei 

BREVE CORSO URSS^ , • „ 
eh» avrà lnogo .la tutte 1» itrì«al il 
soma ati |iorii iì fiiitil s vu»nti 15 
• 16 ItDtrai». 

UN ALIENATO FERMATO DALLA POLIZIA 
« H i u i i_ - J » > e » B — — e 

Scriveva ledere minalorie 
a tulli gli uomini politici 

Il pover'nomo è slato affidato alla clinica neu-
ropsichiaTrica - Strano riserbo della Questura 

Alle ora 18 di Ieri, un'autoambu 
lanza della Polizia, seguita da un» 
« jeep » carica di agenti, è partita 
dalla questura Centrale a grande ve 
loeltà. dirigendosi verso 11 Quirinale 
Alcuni cronisti hanno tentato di se­
guire 1 due automezzi a bordo di un 
tassi, polche s'era sparsa la voce che 
si trattava di una «Importante opera­
zione di carattere politico». L'auto 
ambulanza e però riuscita a far per­
dere le proprie tracce. 
' Per due ore, nessun funzionarlo ha 
voluto dire quale fosse effettivamente 
l'obiettivo dell'operazione. Solo dopo 
!e ore 20. in seguito alle Insistenze 
di tutti I cronisti, è finalmente irscha 
dal riserbo nel quale al era eh!usa. 
Un portavoce della polizia politica ha 
dato del fatti la seguente versione. 

Alcuni giorni fa. la Questura fu In­
formata che numerosi uomini politici 
avevano ricevuto. lettere contenenti 
fri»*! sconnesse, assurde minacce e lo 
ordine di recarsi ad un convegno In 
una località fissata dal mittente. l> 
lettere erano firmate per esteso con 
nome, cognome e Indirizzo; Il porta­
voce tuttavia non ha voluto rivelare 
alla stampa questi particolari, llrrl-
tandxl a Indicare le Iniziali del fer­
mato: A- P- Dopo aver svolto le in-

IL SINISTRO DI. IERI NOTTE 

Un disoccupalo arrestato 
per T incendio di Valmelaina 
L'incendio scoppiato Ieri notte a 

Valmelaina, di cui abbiamo dato 
notizia nel nostro numero di Ieri. 
era doloso. Il r esportabile, un gio­
vane disoccupato di 26 anni, tale 
Pietro Montefusco, è stato identifi­
cato nel giro di poche ore e arre­
stato dalia polizia. Si tratta di un 
episodio che getta una luce rivela­
trice sulle tristissime condizioni In 
cui versano le masi» di operai senza 
'avoro nella nostra città. II Monte­
fusco e! era rivolto al proprietario 
di nn deposito di rottami ferrosi 
-hiedendo di essere assunto come 
Tuardlaro. La s"a richiesta era stata 
o»r& respinta. Nel suo animo, esa­
cerbato dalla mi-erta. Il disoccupato 
ha concepito al'ora uà cM5pcr»•',, 
Testo di vendetta. Nel cuore del?» 
notte, ha appiccato il fuoco al depo-
«ito. L'intervento del vTglli ha però 
evitato che l'Incendio si estenBesse 
e, contrariamente alle prime notizie. 
I danni sono limitati a centomila 
'Ire, Nessuna casa di abitazione * 
«tata danneggiata, ti Montefuseo e 
•tato tradotta a Rf^na Coe'L 

Pellicceria svnliiriai'a 
ieri in pieno giorno 

tremoli 28 e hanno rubato tre pellic­
ce. per un valore complessivo di 300 
mila lire. 

Maria De Biase, alloggiata all'alber­
go • Dragoni ». è stata derubata di un 
mantello di lana nera e di due borse. 
per un valore di 95 mila lire. 

•^BShBtaaaiB^aaMMfBBBHitj^aaaaaaaiaaaaafaBsaaBiasss» 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
fui* I» rajatt» ri» e>%V=ta pirite:?*.*» si 

<»-*• per ìtirauriri il KtlUtU • •**•: §;»-
•ici pa*!a» ««serti callo 16 ali» 18 alla 
Se». Nata farìoae. 

I . I. S. I .: Ls rioa'ta» «VII* nriei) «por-
trrs » ricattata • fi«**aì 16 e. a». • 

I»t-*tM*iU tiaiitn: 091. sii* 17 ai Tei 

daginl del caso, la polizia < politica 
decideva di fermare 11 compilatore 
delle lettere e di affidarlo alla clinica 
neuropsichiatrica - dell'Università, co­
me «sospetto alienato pericoloso a sé 
e agli altri». Ciò è stato fatto appun­
to ieri sera. 

L'arrestato, a detta della polizia, era 
conosciuto da tempo come persona 
squilibrata, pur non avendo mal fatto 
nulla che ne giustificasse l'interna­
mento ln manicomio. SI tratta, di un 
muratore, padre di sei figli afflitto 
da gravi preoccupazioni economiche. 
Fin qui la polizia. Resterebbe da 
comprendere II perchè di tanto riser­
bo. che le Insistenze del cronisti sono 
riusciti a rompere solo in minima 
parte. Da parte nostra ci ripromettia­
mo di approfondire un po' la faccen­
da e di tenerne Informati I nostri l e u 
torL . . . 

Un fulmine interrompe 
la linea Roma-Civitavecchia 

Una grossa frana ha Interrotto ieri 
mattina, verso le 6-30. 11 transito dei 
treni sulla linea ferroviaria Civita-
vecchia-Orte. La frana è caduta po­
chi minuti prima che passasse l'au­
tomotrice T-7U diretta a Civitavec­
chia. n treno è stato bloccato tem­
pestivamente nei pressi della loca­
lità Mole del Mignone. I lavori di 
sgombero sono stati Immediatamen­
te iniziati e nel giro di circa due 
ore è stato possibile riattivare la 
linea. 

Un altro grave incidente si è ve­
rificato sulla linea Roma-Civitavec­
chia e precisamente tra Santa Seve­
ra e Santa Marinella. Verso le ore 6. 
un fulmine si è abbattuto sulla linea 
ad aita tensione, che è rimasta dan­
neggiata per la lunghezza di un chi­
lometro. Di conseguenza. I treni pro­
venienti da Roma sono «tati costretti 
ad una lunga sesta e quindi inol­
trati su un altro binario. La linea è 
stata rimessa in funzione dopo lun­
go e difficile lavoro da squadre di 
operai specializzati giunte sul posto 
da Roma e da Civitavecchia. 

LA RADIO 
RETE AZZURRA — Ore 12: 

Canta Salviatl — 13.20: Musiche 
richieste — 17,30: Ritmi d'Ame­
rica — 18,30: Brigada Orch. — 
19.28: Orch. Ccrpoli — 20,33: Orch 
Dnnadio — 21.05: « H processo di 
Giovanna d'Arco » — 82.05: Il vir-
tuoslsmo strumentale — 22.40: Mu­
sica leggera — 23.30: Compi. Spel-
lanzon. 

RETE ROSSA — Ore 13.20 : 
Orch. Ferrari — 14.30: Musica 
brillante — 17: Suoni dal mondo 
« La Svezia » — 18: Pagine scelte 
da « Jamanto » di G'nranna — 
19: Musiche gaie — 19.25: Arman­
do Trovajoll — 20.57: « R0550 e 
nero • — 22.40: Si alza il sipario 
— 23,30: Compi. Spellanzon. 
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CAPRANICA - EUROPA 

SECONDA settimana 
di grandioso successo 

il capolavoro di 
André Cqyaite 

GIUSTIZIA 

V^r>M^r*«*«*«*»»«««»«tv«>M*>«/«>W«/ 

A L B A R B E R I N I 
correte a vedere 

uno scandalo famoso 

L'AMORE 
SEGRETO 

fMirtrtf'Jifvzyrzk 

DAVID LEAN 

giudicato il miglior film 
del mondo 

GIUSTIZIA 
C o m p l e t a II p r o g r a m m a 

d e l l a Lux Fi lm u n b e l l i s s i ­
m o d o c u m e n t a r i o In F e r -
r a n i a c o l o r : SIENA, CITTA' 
d e l PALIO. 

I m m i n e n t e a l C i n e m a 

A R I S T O N - S P L E N D O R E - G A L L E R I A 
TJTTr-l -+^& 

IL RANCHW-
i DELLE 
SCAMPANE 

FIAMMA ADRIANO METROPOLITAN SUPERCINEMA 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I V M S Ì ali* tr» 5.30 I* refpc««aHi **i 

rircs'.i IDI. u v a * i4 tl-vi» p i l o t a t a l e 
per e:rr*l». »*»a rssrtya!* prr««» rrtH Fr*-
Ta.-:»!*. N . | . : Il Una is «lieta aella pax*: 
?) T<«5rr»B<su. 
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O G G I a l C i n e m a 

COKSO E CAIR3TOIL, 
il film che susciterà rnrtNiasm i\ tatti gli spettatili 

CARIA 

DEL POGGIO 
CESARE 

DANOVA 
VITTORIO 

SANIPOLI 
PAOLA BORBONI 
DANTE MAGGIO 
A VE N INC HI 

CAVILLO 01 LOTTO 
CARLO ROMANO 
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- Alte 14.90 di feri, ladri rimasti «co­
nosciuti hanno safranto II tuccrmtto 
rWla saracinesca tirila pellicceria di 
proprietà della eernmerclanto Glo-

«vanna noveìii, abitante ss YW P M - I M S I 

\3' 
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,4 N TONIO GRA Al SCI 

a e lita 
^ t U o b b i r S r d o l U V I vo?urmé|nel P e r i°?.° d c , , a l o , ; a " d o n a l e . 
delle «Opere di Antonio c o m e motivo per entusiasmare e 
Gramsci». Letteratura e vita'concentrare le forze, sono inette 
nazionale. - uscito in questi criticamente e. in ultima istanza, 

diventano un elemento di delio-giorni per 1 tipi dell'Editore 
Einaudi. L'importante pubbli-
cazlone ha già suscitato lar­
ghi interventi di giornali e 
riviste, testimonianza del pro­
fondo valore e dell'inestima­
bile contributo che questa 
opera reca alla cultura e alla 
società italiana, nel suo com­
plesso. offrendo temi ed ela­
borazioni nuove, di un'im­
pressionante attualità. 

Nesso di problemi. — Polemiche 
sorte nel periodo di formazione 
dell» nazione italiana e della lot­
ta per l'unità politica e territo­
riale e che hanno continuato e 
continuano ad ossessionare alme­
no una parte degli intellettuali 
italiani. Alcuni di tali problemi, 
molto antichi (come quello della 
lingua) risalgono ai primi tempi 
della formazione di una unità cul­
turale italiana. Sono nati per il 
confronto tra le condizioni gene­
rali dell'Italia e quelle di altri 
paesi, specialmente della Francia, 
o per il riflesso di condizioni pe­
culiari italiane come il fatto che 
la penisola fu la sede dell'impero 
Tornano e divenne la sede del 
maggiore centro della religione 
cristiana. L'insieme di questi pro­
blemi è il riflesso della faticosa 
elaborazione di una nazione ita­
liana di tipo moderno, contrasta­
ta da condizioni di equilibrio di 
forze interne e internazionali. . 
• Non è mai esistita una coscien-
ra, tra le classi intellettuali e 
dirigenti, che esista un nesso tra 

. questi problemi, nesso di coordi­
nazione e di subordinazione. Nes­
suno ha mai presentato questi 
problemi come un insieme colle­
gato e coerente, ma ognuno di es­
si si è ripresentato periodicamente 
a seconda di interessi polemici 
immediati, non sempre chiara­
mente espressi, senza volontà di 
approfondimento; la trattazione 
ne è stata perciò fatta in forma 
astrattamente culturale, intellet­
tualistica, senza prospettiva stori­
ca esatta e pertanto senza che se 
ne prospettasse una soluzione po­
li tico-jocìale concreta e coerente. 

Quando si dice che non è mai 
esistita una coscienza dell'unità 
organica di tali problemi occorre 
intendersi: forse è vero che non si 
è avuto il coraggio di impostare 
esaurientemente la quistione, per­
chè da una tale impostazione ri­
gorosamente critica e consequen­
ziaria si temeva derivassero im­
mediatamente pericoli vitali per 
la Tita nazionale unitaria; questa 
timidezza di molti intellettuali 
italiani deve essere a sua volta 
spiegata, ed è caratteristica della 
nostra Vili' nazionale. D'altronde; 
pare inconfutabile che nessuno di 
tali problemi può essere risolto 
isolatamente (in quanto essi sono 
ancora attuali e vitali). Pertanto 
nna trattazione critica e spassio­
nata di tntte queste quistioni, che 
ancora ossessionano gli intellet­
tuali e anri vengono oggi pre­
sentate come in via di organica 
soluzione (unità della lingua, rap­
porto tra arte e vita, quistione 
del romanzo e del romanzo popo­
lare, quistione di una riforma in­
tellettuale e morale, cioè di una 
rivoluzione popolare che abbia la 
stessa. funzione della Riforma pro­
testante nei paesi germaniche del­
la Rivoluzione francese, quistione 
della « popolarità > del Risorgi­
mento, che sarebbe stata raggiun­
ta con la guerra del 19t5-18 e> coi 
"rivolgimenti successivi, onde l'im­
piego inflazionistico dei termini 
di rivoluzione e rivoluzionario) 
può dare la traccia più utile per 
ricostruire i caratteri fondamen­
tali della Tita culturale italiana e 
delle esigenze che da essi sono in­
dicate e proposte per la soluzione. 
' Ecco il < catalogo > " delle più 

significative quistioni da esami­
nare ed analizzare: 1) e Perchè 
la letteratura italiana non è po­
pola le in Italia? > (per usare la 
espressione di Ruggero Bonghi); 
2) esiste nn teatro italiano? (po­
lemica impostata da Ferdinando 
Martini e che va collegata con 
l'altra culla maggiore o minore 
.-vitalità del teatro dialettale e di 
quello in l ingua); 3) quistione del­
l a l ingua nazionale, così come fu 
impostata da Alessandro Manzo­
ni; 4) «e s ia esistito un'romanti­
c ismo italiano; 5) è necessario pro­
vocare in Italia una riforma re­
ligiosa come quella protestante? 
Cioè l'assenza di lotte religiose 
araste • profonde determinata dal-
Tessere stata in Italia la sede del 
papato quando fermentarono le in­
novazioni politiche che sono alla 
base degli Stati moderni, fu ori-

?ine di progresso o di regresso?; 
) l'Umanesimo e il Rinascimento 

sono stati progressivi o regressivi?; 
7) impopolarità del Risorgimento 
ossia indifferenza popolare nel 

Seriodo delle lotte per l'indipcn-
eaza e l'unità nazionale; 8) a po­

liticismo del popolo italiano, che 
.viene espresso con le frasi di « ri­
b e l l i s m o , di «sovversivismo», di 
«antistatal ismo» primitivo ed ele­
mentare; 9) non-esistenza di una 
letteratura popolare in senso stret­
t o (romanzi d'appendice, d'avven­
ture, scientifici, polizieschi, ecc.) 
e «popolari tà» persistente di que­
sto tipo di romanzo tradotto da 
Kngne straniere, specialmente dal 
francese; non-esistenza di una let­
teratura per l'infanzia. In Italia 
I l r e s a n z o popolare di produzio­
n e sazionale è quello anticléricale 
oppare le biografie di briganti. 
S i ha però nn primato italiano 
• e ! Btdiodramma, che in nn cer­
t o senso è il romanzo popolare 

lezzo, perchè non permettono di 
apprezzare giustamente lo sforzo 
compiuto dalle generazioni che 
realmente lotturono per costituire 
l'Italia moderna e perchè induco­
no a una sorta di fatalismo e di 
aspettazione passiva di un avve­
nire che sarebbe predeterminato 
completamente dal passato. Altre 
volte questi problemi sono mal 
posti per l'influsso di concetti 
estetici di origine crociana, spe-
cinlmente quelli concernenti il 
cosi detto « moralismo » nell'arte, 
il e contenuto > estrinseco all'ar­
te, la storia della cultura da non 
confondersi con la storia dell'ar­
te, ecc. Non si riesce a intendere 
concretamente che l'arte è sem­
pre legata a una determinata cul­
tura o civiltà, e che, lottando per 
riformare la cultura, si giunge a 
modificare il < contenuto» dell'ar­
te, si lavora a creare una nuova 
arte, non dall'esterno (pretenden­
do un'arte didascalica, a tesi, mo­
ralistica), ma dall'intimo, perchè si 
modifica tutto l'uomo in quanto 
si modificano i suoi sentimenti, le 
sue concezioni e i rapporti di cui 
l'uomo è l'espressione necessaria. 

Connessione del «futurismo» 

col-fatto che alcune di tali qui­
stioni sono state mal poste e non 
risolute, specialmente il futurismo 
nella forma più intelligente data­
gli dai gruppi fiorentini di < La-
c e r b a » - e della e Voce» col lo­
ro < romanticismo » o Sturiti unii 
Drang popolaresco. Ultima ma­
nifestazione: Strapaese. Ma sia il 
futurismo di Mnrinetti, sia quel* 
lo di Papini, siu Strapaese hanno 
urtato, oltre al resto, in questo 
ostacolo: l'assenza di carattere e 
di fermezza dei loro inscenato­
ri e la tendenza carnevalesca v 
pagliaccesca dei piccoli horghesi 
intellettuali, aridi e scettici. 

Anche la letteratura regionale 
è stata essenzialmente folcloristi­
ca e pittoresca: il popolo « regio­
nale » era visto « paternnlistica-
mente », dall'esterno, con spirilo 
disincantato, cosmopolitico, da tu­
risti in cerca di sensazioni forti 
e originali per la loro crudezza. 
Agli scrittori italiani ha proprio 
nociuto l'< npoliticismo > intimo, 
verniciato di retorica nazionale 
verbosa. Du questo punto di vista 
sono stati più simpatici Knrico 
Corredini e il Poscoli, col loro 
nuzionnlismo confessato e mili­
tante, in quunto cercarono risol­
vere il dualismo letterario tradi­
zionale tra popolo e nazione, seb­
bene siano caduti in oltre forme 
di retorica e di oratoria. 

CAI TOUtESlMO; IDEA LfSMO t > MARXISMO 
. » • 

UN INTERESSANTE DIBÀTTITO 
IERI A PALAZZO MARIGNOLI 

L'onorevole Giordani contro il "partito della guerra,, 
Gli interventi del senatore Lucifero e dell'ori. Berti 

MILANO — E' stato presentato In anteprima razionalo al Cinema 
Missorl il nuovo film di De Sica « Miracolo a Milano », su soggetto 
di Cesare Zavattini,, tratto dal romanzo «Tota il buono». Il film, 
per il quale è viva l'attesa, verrà prossimamente programmato in 
tutta Italia. Nella foto: il regista e la giovane Brunella Rovo, princl-

C'è ancora gente, « non è poca, 
che sorride con scetticismo quando 
sente parlare di incontri tra uomini 
di diverso orientamento politico, di 
» colloqui • che abbiano come obict­
tivo quello di trovare un punto 
comune dì accordo almeno su al­
cune tra le questioni che nel tem­
po presente travagliano l'umanità. 

Codesti scettici, in generale, son 
coloro che preferiscono educarsi al­
ta scuola del giornalismo più dise­
ducativo e, naturalmente, coloro che 
son direttamente interessati a per­
petrare la malsana abitudine di ra­
gionar per schemi: sia gli uni che 
gli altri, disabituati come sono al 
dibattito delle idee, pensano che 
ogni Incontro tra comunisti e demo 
cristiani o tra comunisti e liberali 
debba finire con 1 pugni «ul tavolo 
o, quanto meno, con un nulla di 
(atto, con la constatazione che non 
c'è nulla da fare e che ognuno, per­
ciò, debba tirare avanti per la pro­
pria strada. 

La gente seria, la gente sincera­
mente preoccupata di quel che av­
viene nel mondo, la gente semplice 
che vede con preoccupazione l'ac­

centuarsi degli odi! e delle divisioni L'on. Giordani, dopo aver consta 

i l l l l i i i i i i l i i i i i l i i l i 
pale interprete, Insieme con Franco Gollsano, di « Miracolo a Milano > 
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I MASSACRI IN COREA VISTI DA UN E U R O P E O 

Ijji drammatica fuga 
dalla capitale in li a ut me 

Un colloquio alla "Casa Verde„ - II testimone misterioso - Eccidio di cinquanta pri­
gionieri - Si Man Ri terrorizzato attendeva ordini dagli americani - La sciaipa di lana 

Una dell* ragioni per coi tali 
problemi non «oso stati trattati 
esplicitamente e criticamente è da 
trovarvi « 1 ptejrindmo retorico 
'(d'origine letteraria) che la nazio­
ne italiana aia sempre esìstita da 
B o n a antica ad oinrì e sn alcnni 
irftri idoli e borie intcllcttnali che 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
I 

A Seul, il 19 dicembre 1950, il 
Presidente * tudcoreano Si Man 
Ri ricevette la visita del colon­
ne»» americano Clay Gosling del 
X Corpo. - • • - • - - • 

Il colloquio si svolse nel grosso 
edificio del palazzo del governo, al­
fa iCasa' Vérde » che Ri avtva 
eletto arXcliì .ja' .iùa fetideriz^^ pri­
vata. Dopo alcuni rapidi prelimi­
nari il discorto volse sui prigionieri 
di guerra in mano ai sudisti. 

Un ' grosso guaio — disse Si 
Man Ri — le nostre prigioni so­
no insufficienti a contenerli tutti. 
Tuttavia di prigioni ne potremo 
trovare sempre, in qualche modo; 
il peggio è che essi consumano una 
grande quantità di cibo che inpece 
occorre a noi ». 

Quindi, con un sorriso falso, pas­
sandosi sulla gola la mano, fatta 
quasi una lama, l'uomo che è dive­
nuto il Ciang Hai Shek della Co­
rea aggiunse: 

« Però non posso mica ucciderli 
tutti... Non vi pare colonnello? ». 
L'ufficiale americano non sembrò 
sorpreso: 

« Non vorrei trovarmi nei panni 
dei vostri prigionieri, Presidente, 
mi sentirei già morto!*. 

Alzatosi dalla sedia e camminan­
do a piccoli passi, accentuati con 
altrettanti colpi di una tosse nervo­
sa, Si Man Ri e rispose soltanto: 

« Già... già... ». 
Dopo qualche istante. Ri ag­

giunse improvvisamente, volgendosi 
verso il colonnello Gosling: • I vo­
stri soldati, colonnello, hanno forse 
deciso di abbandonarci, o « com­
piaceranno finalmente di combat­
tere? Ho tentato di nascondere fino 
ad oggi la verità anche a me stesso, 
ma ora, con i nordisti alle porte, 
chi difenderà me, voi e... ». 

Il colonnello Gosling non dimo­
strò dì gradire eccessivamente Vac-
cenno alla scarsa combattività del­
le truppe americane e, dopo un 
freddo commiato, abbandonò Io re­
sidenza del Presidente sudcoreano 

In quell'incontro, l'ufficiale ame­
ricano avrebbe dovuto discutere 
della questione dei prigionieri in 
mano al sudisti 
• Preoccupati dall'indignazione cre­

scente in tutto il mondo per le 
rivelazioni sui massacri trapelate 
dalle notizie di agenzia, gli ameri­
cani dopo aver incoraggiato e con­
diviso gli eccidi, avevano indetto-
tramite una commissione addome-
tticata una parvenza di inchiesta 
sul massacro di SO prigionieri ci­
vili, che era stato decretato pro­
prio il giorno prima da tin improc-
vitato tribunale di everrà sudista. 
Ma alla * Casa Verde » poco dopo 
il freddo congedo di Gosling. giun­
se una telefonata. 

Il Ministro della Giustizia (?) su­
dista Kim Joong Yun, chiedere di 
parlare con Si Man Ri. La co­
municazione fu rapidissima. Si av­
vertiva che. qualche istante prima 
sulla « Collina dei giustiziati • la 
esecuzione dei e 50 » arerà arwto 
luogo. -

Si Man ' Ri rispose semplice­
mente: m meglio c o s i - » , quindi 
riappese fi ricertfoTe. 

AI «Capitolari» 
Questo sensazionale racconto mi 

è stato fatto da • Y • che fu l'unico 
testimone del colloquio Ira Si Man 
Ri e il colonnello Gosling. 

L'ho incontrato il 4 gennaio a 
Seul. La città ridotta a un cumulo 
di macerie fra le quali ancora ài 
rampavano gli ultimi incendi appic­
cati dalle truppe americane in riti­
rata. era percorsa dalle colonne di 
profughi ,tornati al sud. alle loro 
case con I snidati di Kim tr Sen. 

Il 23 dicembre • Y » vide per 
''ultima volta Si ' Man Ri. ' L'am­
basciata americana era ormai ruo­
ta. vuoto era anche !'• Hotel Cho-
sen ». presso fa Banca dì Corea, che 
arerà ospitato la legazione di Fran­
cia. Il n Capito! Club » stara e " 

me. Afentre intorno all'edificio di­
vampavano gli incendi — mi han­
no raccontato — uscirono due uo­
mini, di corsa. Uno di questi era 
il giornalista Mousset di un'agen­
zia francese e l'altro un olandese, 
lungo e magro; questi, come fu in­
vestito da una nuvola di fumo, 
acre e nera, urlò: e Qui si balta su 
un vulcano ». 

Il rettangolo palazzo del Gover-
no-Campidoglio era annerito dalle 
fiamme. Gli archi di trionfo, in le­
gno, elevati dai « marine* » per ce­
lebrare la loro effimera vittoria; 
gli ultimi drappeggi e i vessilli 
messi li dagli americani per pave­
sare la città, avevano, nell'immi­
nenza dell'ingresso delle forze po­
polari, lo squallido ed ironico aspet­

to delle cose che si prendono beffe 
dell'uomo. 

Dopo gli americani, panirono lo 
Stato Maggiore sudista e gli uo­
mini di Si Man Ri. 

Soltanto il Presidente, bloccato 
dagli americani per ragioni • psico­
logiche », era rimasto nella capita­
le, che stava vivendo le ore più 
tragiche della sua storia. 

Nel grande palazzo del ooremo 
dal tetto verde. Ri, in preda al 
terrore ,attendeva di ora in ora la 
autorizzazione degli americani per 
lasciare la città. Si informava con­
tinuamente sulla situazione mili­
tare, facendo ripetere sempre le 
stesse domande, per telefono, ora a 
questo ora a quel comando. 

Le esplosioni delle mine con cui 

l reparti di 'guastatori* america­
ni della retroguardia facevano sal­
tare i depositi militari sembravano 
al « Ciang coreano * le cannonate 
dell'Esercito popolare avanzante. 

Paesaggio d'inferno 
Per le strade della capitale, in­

tanto, la polizia militar* rastrellava 
senza discriminazione tutti gli uo­
mini dai 15 ai 65 anni, per adibirli 
ai lavori di sgombero degli immensi 
depositi accumulati a Seul dagli 
americani. Nonottante il coprifuoco, 
imposto anche per i soldati sudisti 
ed alleati, le scene di violenza si 
ripetevano in ogni strada ed in ogni 
casa. 

Le sette sale da ballo che ancora, 
per ordine degli occupanti, dove­
rono rimanere aperte, quasi per 
far credere che tutto fosse • nor­
male* nella città, si erano trasfor­
mate in teatri di sparatoria, degni 
dei più « movimentati * film ameri­
cani, e in bolgie di incredibili bac­
canali. 

Le poche donne coreane rimaste 
a Seul erano ctìttrette a nascondersi 
per sottrarsi alla caccia e per non 
soggiacere alle violenze degli ame­
ricani. 

Mentre già intorno a Seul la 
guerra incalzava da ogni lato e le 
possibilità di lasciare la città dive­
nivano di ora in ora più problema­
tiche, Si Man Ri temetvi di ri­
manere in trappola, in quella tua 
casa dove, ormai, il pavimento gli 
bruciava sotto I piedi. . 

L'uomo, innanzi al moltiplicarsi 
degli spari e al tuonare dei grossi 
calibri, aveva ceduto di schianto. 
Sembrava persino non avesse più 
pensieri suoi, e, fra le parole incon­
sulte e mozze, ritornava soltanto 
una frase: sciocca, puerile e, in 
quel momento, disgustante. Si Man 
Ri, mentre Seul si piegava sotto 
gli schianti e le vampate, ti pre­
occupava soto di una sua sciarpa, 
una sua sciarpa di lana che non 
aveva più ritrovato nel trambusto. 

Aveva freddo e voleva la sua 
sciarpa, il Presidente dei sudisti. 
Ordinò che i suoi uomini la cercas­
sero: e la cercarono, ma la sciarpe 
non venne fuori. 

Si lamento a lungo. • La mia 
sciarpa... » andava chiedendo. Ma 
nessuno badava più al Presidente 
che aveva freddo e paura e voleva 
fuggire. 

Infine venne una macchina e por­
tò via il « Presidente », senza la 
sua sciarpa di lana. 

Quella sciarpa è rimasta a Seul; 
come tante altre cose di Si Man 
Ri. « Y » le ha conservate tutte. 

KARL GOETZ 
(Garreml Tttn»»fM fra»* — 0»r$»t 

non ragiona a questo modo: crede 
alla utilità del dibattito delle idee 
ed è pronta ad interessarsi ad ogni 
iniziativa che favorisca questo di­
battito, che permetta ad uomini di 
orientamento diverso di cercare e 
di trovare un punto di incontro, una 
base comune di azione. Altro giudi­
zio non Si può dare di quel che è 
accaduto ieri pomeriggio a Palazzo 
Marignoli dove si è «volto il dibat­
tito organizzato dall'Associazione 
della Stampa romana sul tema: 
« Tre ideologie: cattolicesimo, idea­
lismo e marxismo di /rome ai pro­
blemi moderni della vita ». Abbia­
mo veduto una folta attenta, com­
posta di avvocati, di artisti, di prò. 
fessionisti, di pensionati, di uomini 
politici, di operai, di uomini e di 
donne, seguire con interesse appas­
sionato le argomentazioni che lo 
on. Igino Giordani, l'avvocato Raf­
faello Morizzi e l'on. Giuseppe 
Berti hanno portato ognuno a so­
stegno della propria tesi ed alla fine 
salutare con visibile soddisfazione 
il risultato del dibattito che ancora 
una volta ha confermato che è pos­
sibile una intesa per un'azione co-
mune In difesa della pace. 

La meccanica della discussione 
è stata assai semplice: gli oratori 
si *on succeduti al microfono par­
lando mezz'ora ciascuno con diritto 
ad una replica di dieci minuti. 

Ha parlato per primo l'on. Gior­
dani. Il parlamentare democristia­
no, dopo aver tracciato una sintesi 
storica dei cristianesimo, ha de­
scritto. con accento felice, il modo 
come ogni cat'olico dovrebbe porsi 
oggi di fronte ai problemi del mondo 
contemporaneo: il cristianesimo è 
amore tra gli uomini in quanto figli 
di un unico Padre ed è perciò ne­
gazione del cristianesimo ogni atto 
che offenda l'uomo e, nell'uomo, 
Dio. Offesa all'uomo, ed a Dio. è 
privare l'uomo del lavoro, del pa­
ne, della libertà. Offesa all'uomo, ed 
a Dio, è soprattutto la guerra. Di 
qui la necessità di abbattere le bar. 
riere dell'odio, di conservare l'unità 
del mondo, di assicurare agli uo­
mini il lavoro, la libertà, la pace 

L'on. Berti, che ha parlato subito 
dopo, ha sottolineato come il mar­
xismo sia strumento di liberazione 
dell'umanità: liberazione dal biso­
gno. dalla schiavitù dalla guerra 
concludendo con l'affermazione che 
è possibile la coesistenza dei due 
sistemi, il sistema capitalista ed il 
sistema socialista, mentre l'avvoca­
to Morizzi, dopo aver tratteggiato 
gli elementi fondamentali della 
concezione liberale, ha anch'egli 
deprecato la divisione del mondo 
in gruppi di potenze antagoniste 

Assai più Interessanti, per il ri­
ferimento ai problemi della pace e 
della guerra, sono state le repliche, 

Dibattito a Milano 
sulla libertà dell'arte 
MILANO. 7 — Ieri sera al p ic ­

colo Teatro della Città di Milano 
si è tenuto un interessante dibat­
tito sul tema: e Libertà dell'arte*. 
Ad esso hanno partecipato Carlo 
Carrà, Arturo Tosi, Aldo Carpi. 
Pompeo Borra. Achille Funi. Aligi 
Sassu, Mauro Reggiani, Agenore 
Fabbri. Raffae'e De Grada. Giu­
seppe Migneco. Gino Meloni. Mario 
De Micheli, Renato BirolH. Remo 
Brindisi. Lucio • Meloni. Mario • e 
Giovanni Fumagalli. Ernesto Trec­
cani e una folta schiera di altri 
artisti. 

LE PRIME A ROMA 
» MUSICA 

Fernando lievitali 
Dopo parecchi concerti, messi as­

sieme alla meglio, con programmi 
quanto mai convenzionali, ieri cera 
ne abbiamo ascoltato uno veramente 
gradevole, eseguito tene. Dirigeva 
Fernando Prev.tall: eotto la sua at­
tenta bacchetta t'orchestra dell'Ac­
cademia di S. cecilia ha trovato delle 
sonorità e degli slanci che non sem­
pre ha; e non per colpa sua benin­
teso. 

Al centro del programma, dopo la 
Sinfonia Pastorale di Beethoven. 
fresca e serena net suol toni, figu­
rava il Divertimento per archi del 
grande compositore ungherese Béla 
Bartok:. Oliera piena di una Tita e 
di un fervore etraordinaril. Ticlna 
nello spirito all'Ungheria popolare. 
&!le aue campagne, alle danze dei 
suol contadini, esea è balzata pul­
sante davanti ag i ascoltatori che la 
hanno applaudita hirgamente. 

Dopo t ritmi di Bartok. Previtali 
ol ha dato un brano delicato di Rare: 
— Uà mire l'Oye — e. per chiusa. 
la Sinfonia della Luisa Miller di Verdi. 

Resta da dire un bravo particolare 
alle parti solista degli archi, che ne! 

V*r ritti:» . ITtltà • - • thtant!e"0 \ Divertimento di Bartok. hanno sapu­

to rendere felicemente 1 pasal dlffl- . 
cui a impegnativi della partitura.* 

__^ ni. a. 

SUGLI SCHERMI 

Spie di Napoleone. , 
Questo film narra le vicende di 

un ufficiale inglese in lotta con un 
gruppo di spie al servizio di Na­
poleone. E' un normale film d'av- ; 
venture in costume, con amore, :• 
intrighi e duelli che riesce a tenere ' 
abbastanza desta l'attenzione del 
pubblico per je due ore di spetta-. 
colo. Protagonista è Jean Kent. re- . 
gista ~ Bernard Kuowle?, che ha 
condotto il suo lavoro senza infa-, 
mia e senza lode. . ••-..- Vice 

Conferenza di Barbaro 
sull'opera di Eisenstein 

• • M i n . i — i 

Oggi alle pre 18 alla Casa della 
Cultura (via S. Stefano del Cacco 
n. 16), In occasione della ricorrenza 
della morte di S. Eisenstein, Um­
berto Barbaro parlerà sul tema: 
< La vita e l'opera di S. Eisenstein ». 
La manifestazione è organizzata dal 
Circolo di Cultura Cinematografica 
* CharHe Chaolin ». 

Una terrificafi'e doeamentaikme tulle atrocità degli Imperialisti io Corea: «otto il diretto comando 
degli americani, gli seberri del boia Si Ma Ri massacralo decine di ch i l i nella valle di Rang Wall 
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VN RACCONTO DI AMED EO UGOLIN I 

I CAPISCONO 
Lei non parlava. Rimaneva coiL 

in silenzio, per ore, onande i pen­
sieri erana troppo grandi. Si muo­
veva nella stanza, andava in cuci­
na, tornava sui suoi passL E lutto 
questo senza ragione. 

Doe figli erane a tesola; il piò 
piccolo «vera bevuto il latte. Ora 
se ne stava mi «ecgtoloae e P'2r* 
dava curiosamente la tovaglia di te­
la cerata. Non aveva mai pianto, 
quel mattino. 

Infine, la donna disse, guardando 
Francesco, il marito: 

— E così? 
Ma non atteso b rispetta. I n o i 

sguardi fuggirono nell'angolo; fece 
qualche pasto, a caso. 

— Mi debbono dare I B I rbpoita 
oggi. Fra poco. Dopo mezzogiorno. 
Adesso vado. 
. La donna parve non avesse adito. 

ed egli atei. Disfece le cinque ram­
pe di scale, «'avviò tenendosi vicino 
alle rate. Anna, certo, era olia fi-
nertra della cucina, in sjael momen­
to. Attendeva di vederlo stirarer-
»are la rtradi e, forte, come nn tem­
po, aspettava ch'egli talntaise agi­
tando nna méne. 

Ma egli continuò a camminare a 
nn lato della strada. 

Toni 1 giorni, da doe mesi, la 
mogtir a>prttiva ferma «Ha finestra 

erano sempre uguali. Era inutile 
ripeterle: « Si figuri, abbiamo esa* 
beranza di personale ». 

Ma quel giorno nessuno doveva 
rifpondere. Un grande lilenzio, co­
me quello della caia. 

Fra le case alte e decrepite, nelle 
strade strette, entrava poco esle. La 
gente «1 annovera nell'ombra umida. 

Francesco camminò a caso; rag­
giunse no ampio corse alberato. Da­
vanti a una casa in costrorione, in 
fondo, si era raccolta molta genie. 

Una vecchia disse, rivolta a Fran­
cesco: 

— Si sentono certe cose— Come 
«e la colpa fosse di quel diserazisto.^ 

Tre o smattre persene attendeva­
no il tramai airinereeie. 

— Una dtiaoitfatione, — disse 
uno. — Tutte le ere seno buone 
per fare nna dimottraikme. 

Scotte fl cane e slmtnerte nella 
lettor» di nn giornale. >•?.; 
" IJI rm*a. In fondo, era ah», e le 

impalcature ' correvano • twin intor­
no. Da quella parte non pattavano 
tinnirai. Una sona «ignorile; i mar* 
riaptedi erano atnpl e puliti. 

Un nomo si stacco dalla folla, rag-
einnie la fermata del traavai. Era 
rotte in voho e gesticolava. 

— Cosa e aeratalo? — |B caie-
«e Francesco 

— Anche te veniste sn terremoto, 
troverebbero qualcuno per dargli la 
colpa, — gridò quasi. 

Davanti alla rasa, la folla «osta­
va in «ileo-rio. Sollevarono una ba­
rella e la posero nell'autoambulan­
za. Gli sportelli, chiudendosi, man­
darono nn rumore sordo, e l'auto­
ambulanza si allontanò lanciando 
un sibilo Inngn e Insubre. 

Poi la folla lentamente «i «dolse; 
Francesco risali la strada, ma a nn 
tratto, come colto da un pensiero 
improvviso, tornò indietro. 

Un operaio era fermo davanti 
alla casa. 

— Un ferite? — eblese France­
sce. 

L'operalo fece cenno di no, eoi 
capo. 

— E* morto. E* cadalo dal teste 
piane. 

Il vento agitava le foglie degli al­
beri e sollevava nuvole di polvere. 

— Una grande disgrazia, — disse 
Francesco a messa voce. — Passa­
vo di ani e ho visto tntts quella 
gente— Ho famiglia; sono disoccu­
pato e andavo in cerca di lavoro. 

— Un lavoro? Gii . adesso e*è nn 
porto vuoto, snrl Ma rimpretario 
se ne ò andate Tornerò fra poco. 
Urlava che bisognava fare attenrle-
ne. Lo urlava sita gente. Diceva 

un comizio. E* qui, invece, la col­
pa. 

Con la susao sporca di calce, bat­
tè un palo dell'impalcatura. 

— E* qui, Is colpa. Lavoro a eco­
nomia... Adesto »rrrà la moplie 
di quel disgraziato. Gli portava lut­
ti i giorni da mangiare. Abita qui 
vicino, ma nessuno di noi conosce 
la casa. Adesso arriverà, come lutti 
ì giorni— Un lavoro? E* rimasto nn 
posto vuoto. Lui ha finite - giusto 
la messa giornata. Io liso visto, quan­
do è caduto. Impalcature fatte a 
economia. Poi, xon questo vento. 
Aveva le braccia aperte ed è caduto 
di schiena. 

— E adesso? — ditte nn altro 
operaie, ch'era seduto tulle scalino 
della porta. — Adesso come ti fa 
con la moglie? 

— Quando un operaie muore, tat­
to e finito. Nessuno pensa piòu. 

Ma s'interruppe. 
— Eerola, — disse. 

strada lunga, le case larghe « a l t e 
che si perdevano lontano. 

Francesco, lentamente, fece alcn­
ni passi. 

— Tornerò più tardi, — diate. 
— L'impresario arriverà da un 

momento all'altro. Ti conTÌene aspet­
tare. Quel poveretto è morto: non 
gli porti via nulla. 

La donna, ora, guardava b casa. 
Reggeva il cestino con la mane 
inerte e non fsceva nn gesto. Poi 
ti volse, riprese a camminare snlla 
strada percorsa, a testa china, come 
per pararsi gli occhi dalla polvere. 

L'operaio stette a guardarla; poi 
anch'egli tornò tui tuoi passi. 

— Le ho detto che tao mtrilo 

La donna camminava in fretta «ul I n e n i a . 

ti ò fatto male a una mano, che e ] * * M n 

andato a farsi medicare e che pei ! Fran 
andrò a casa. Lei non ha detto nien­
te. E* diventata molte pallida. 

— Bisognava dirle la verità, — 
dl«§e l'altro operaio. — Coti ) 

Appena le ho parlate della fei 
alla mane, i suoi ecdrt ti tono fat­
ti grandi e fermi. Non ho avute il 
coraggio. 

' Anche Francesce i f i en i a guar­
dare il marciapiedi, a sinistra, «nati 
la vedesse ancora, la donna, piccola, 
dai capelli bruni, col restine dm 
ciondolava sull'ampia sottana. 

— Io non he avute il cersggJe, — 
brontolò reperaio. — Ho fatte male, 
r*a lei lo avrebbe sapute l e «tesse. 
Eppoi certe cose si eapiteeae. am­
ebe te nessune le dice. E* vere: e. 
meglio dirlo. Certe ceso si capisce 
ne, ma ti aspetta terso ti gierne, fat­
ta la eotte, che amaleuae «Bea essa 

|non è cosi, che tutte è differente 
si pente, 
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marciapiedi e il vento le sollevava 
Io scialletto. 

L'operaio ch'era vicine al pelo, 
le fece un gesto di saluto e le andò 
incontro. 

L'altro operaie ^tardava, acci­
gliato. 

La donna d era fci mata. Vestente 
fr.frara Jn| » C « a a a 

— Le se. Ma non he avute Q co­
raggio. Vagliele a dira tu. 

— Andrò io. 
L'eperaie s'avviò, amasi di eerse. 

Ma presto rallentò il posse. A enatl-
esse nsetre rune daTTaltre, 

la fermata del traavai e 
a sinistra, 

4 * * d k s > e a e t e « a e t ? . 
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— E* vere, — disse. 
Se 

che era accadale, quegli 
rebbere limasti pandi a 
a fissare la pereti fredde, la 
laaga. gli 

« - M a io 
aie. Net» ò fertte, per aoi 
trovare le perule. Ma tei ha 
che senesi avevo « 
rapite ed e 
la tnetta. 

- S». - dmte Fi i m a m , — i o 
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'"''•'.V.'-l 

v/;li 

tato che la discussione aveva costi- / 
tuito una prova concreta della pos- ', 
sibilità'di una intesa tra uomini di 
diverso orientamento . nella •• lotta, •• 
contro la guerra, ha avuto espres-..' . 
eionr'di grande efficacia contro 11 
« partito della guerra », contro r i l 
« ristretto gruppo di uomini che si ; 
adoperano per trascinare l'umanità • 
in un nuovo e più spaventoso ma- •'. 
cello» ed ha concluso afiermando '• 
di credere alla pratica possibilità • 
della coesistenza dei due sistemi.»,", ' 

L'on. Berti a sua volta, dopo es - -
sersi felicitato con l'on. Giordani . 
per le sue conclusioni, ha afferma- •; 
to che certamente vi sono molti uo- '• . 
mini che non amano il Socialismo '' 
come ve ne sono altri che hanno ? 
rigettato il sistema capitalistico e "•'••' 
che preferiscono vivere sotto la 
bandiera del Socialismo: il nostro ' 
pianeta, tuttavia, è abbastanza - ' 
grande per contenere ' sia gli uni * -
che gli altri senza bisogno di ricor­
rere alla guerra ma, al contrario, 
gareggiando nelle opere di pace per 
dimostrare la superiorità di un si­
stema sull'altro. - L'avvocato Mo- "; 
rizzi, che ha parlato per ultimo, ha '" ! 

avuto anch'egli parole di condanna 
della guerra e della propaganda di 
guerra. ""'• ." . ' m 

: Il sen. Roberto Lucifero, che ha v 

brillantemente diretto il dibattito, , 
alla fine ha riassunto gli argomenti , 
degli oratori senza tuttavia assu­
mersi la veste dell'arbitro. DI un .-:'. 
verdetto, d'altra parte, non v'è sta-•,,'-.' 
to bisogno: il dibattito, infatti, è ; 
stato ben lungi dall'assumere II ca- •': v 

rattcre di una disputa tra propa- "; 
gandisti in periodo ' elettorale. Al . ' 
contrario: la gente che ha ascoltato 
i tre oratori ha sfollato Palazzo Ma­
rignoli con l'Impressione di aver as­
sistito ad una discussione serena fra 
tre uomini di buona volontà inte­
ressati a trovare punti di contatto 
per un'azione comune. 
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G L I A V V E N I 
PER IL SUO BUON NOME, LA CORSA EV TORNATA -ROTONDA 

Il Giro sarà bello! 
C'è sveltezza nelle formula e nella distanza, e 
non ci sono complicazioni tecniche e aritmetiche 

B* proprio un bel • Giro •, e pia 
cera. Perchè si è tolto i grilli dalla 

; testa, # — per il suo buon nomr — 
. ti è fatto « rotondo > il più che gli 

è stato possibile. L'Italia ha la for­
ma che ha, di uno stivale: il - Gi­
ro » scende a Napoli, taglia di tra-

" verso la penisola e arrivo* a Foggia. 
Poi ritorna. Resta fuori la punta, 

'.' il calcagno e un pezzo di caviglia 
dello stivale. Spiace per il Sud: 
sarà per un'altra volta, si dice. Le 
corse hanno un limite, e quest'an­
no il calendario è pieno come un 

- uovo. Non si possono far tanto lun­
ghe le corse, non c'è tempo.' :v-

•Il «Giro» è bello, chiaro come 
r una goccia d'acqua: - c'è sveltezza 
' nella formula e nella distanza, non 
: ci sono complicazioni tecniche e 
aritmetiche, non ci sono sotterfugi 
Perciò, niente tappe al volo e unn 
classifica generale a tempi, perchè 
su tutti i traguardi sono stati abo­
liti gli abbuoni: te tappe al volo 

'• creavano dei fatui fuochi di pa­
glia, mai — però — davano l'ani-

. ma a una fuga buona; gli abbuoni 
. erano un vantaggio troppo grosso 
' per l'eroe di una volata e di un 

traguardo. Eppoi troppe volte nel-
' l'abbuono c'era dell'ingiustizia: io 

non voglio togliere niente • al­
l'exploit di Koblet e niente voglio 
aggiungere alla gloria di Battali; 

'• però l'altr'anno, senza abbuoni, sul 
:. traguardo del « Giro * . ci sarebbe 

arrivata prima — di poco, ma pri­
ma — la ruota di Bartali. , 
:?3800 km.} 19 tappe 
V ' n « Giro • ritorna sui vecchi bi-
; nari , partirà da Milano e a Milano 
. arr iverà: la vecchia strada è sem­
p r e la buona. Camminerà ne l senso 
Inverso al la marcia d e l l e lancette 
del l 'orologio per km. 3800,4, che 
spezzetterà - In -19 tappe, con una 
media di k m . 200 per tappa, cosi: 

.Milano-Torino, k m . 202; 
.. 'iorino-Alaisio, k m . 202,5; 
' Alatsio-Genova, km. 252; 

Genova-Firenze. km. 260; 
*' irenzc-Peru0ia, km. 192; 
Perugia-Terni - (a cronometro) . 

k m . 83; - - . ^ • 
lerni-Roma, km. 2C9.8; . • 

' .Roma-Napoli, k m . 230,2; 
.Napoli-Foggia, km. 181; 

•'•••• J ,'ooufa-Pesca*a, k m . 305; ' 
PetCara-Rimini, k m . 244; ' 

-• Rimini-San Marino (a cronome­
t r o ) , k m . 24; / - - • • 

. San Marino-Bologna, k m . 263,8; 
• , Bolagna-Breicia, km. 221; 

•-: Bresc ia-Venezia , k m . 188,8; -" 
Venezia-Cortina d'Ampezzo, ch i ­

lometr i 232; 
''Cortina d'Ampezzo-Bolzano, ch i -

lometr i 1 1 W ; • • • • • - - -"• . 
B o l 2 a n o - S t 3fortt*, k m . 165,4; 

-..•SU Moritz-Milano, k m . 172,5. 
-Dova t i v e d e e h * la tappa p iù 

lunga è quel la che va da Foggia a 
Pescara (e c'è di mezzo i l Passo del 

- Macerone e 11 Piano de l le Cinque 
Migl ia ) , • la p i ù corta ( in l inea) 
è anche la p i ù severa: la Cortina 
( l 'Ampezzo-Bolzano, con i l Passo 
d e l Falzarego, i l Passo de l Pordoi 
• il Passo Se l l a . 

- La» corsa ha fissato d u e • date: 
19 raaggio-10 giugno, e si concederà 
4 giorni di riposo, e precisamente: 
• a Perugia, dopo 5 tappe (chi lo­
metr i 1104.5); 

• Pescara, d o p o 10 tappa (chi lo­
metr i 2173,5); 

a Venezia, dopo 15 tappa ( c h i l o . 
«netri 3114,9); 
• - a Bolzano, dopo 17 tappe (chi lo­
m e t r i 3462,5). «... 

Cinque fette di tata torta. 
Ora, fata conto che il «Giro» 

•— per la bacchetta del Mago Bacù 
— aia diventato una grossa torta: 
ci vorranno buoni denti per rosic­
chiarla • un buono ' stomaco - per 
digerirla. Ebbene, il coltello del­
l'organizzazione taglia-la torta In 
cinqua fatta: la prima fetta è com­
posta di tappa che non hanno una 
identica fisionomia, a dovrebbe ser­
virà per dare una sgrossata al cam­
po della corsa; nella seconda fetta, 
altra eba 1 passisti, saranno già 
chiamati in ballo gli arrampicatori; 
la tanca fetta è una porzione che 
prepara la bocca e aggiusta le gam­
ba per andare all'attacco delle Do­
lomiti. C la quarta fetta che deci-
derni perchè (gira e • gira) sono 
actnpre 1 Monti Pallidi che dicono 
la parola che mette a posto le cose. 
Intatti, la quinta fetta sarà buona 
solo par il palato di ehi a Bolzano 
avrà addosso la • maglia rosa ». 
Coppir X st forse Coppi. Malgrado 
BaztalL Kubler, Koblet, Bobet, 

Magni e Martini. «Giro* duro? 
«Giro» cosi cosi, direi. 

Ho - parlato di tappe in linea. 
Vuol dire che ci sono anche quelle 
col cronometro. Esploderanno i ne. 
mici di Coppi; diranno che è uno 
scandalo, che un vantaggio tanto 
grosso a Coppi non lo si doveva 
dare. Ma una corsa moderna non 
può fare a m e n o del cronometro, 
perchè col cronometro una corsa 
moderna sfoga il suo interesse a 
la sua pass ione . E le tappe a cro­
nometro sono due: una in p.ano, 
d a ; P e r u g i a e Terni di km. 33, e 
una in montagna, da Rimini a S i n 
Marino di km. 24. 
' Tre città nuove ' nell ' it inerario 
del « Giro »: Alessio, che con il ci­
c l i smo cammina sull'erba verde 
del la preparazione; San Marino, 
che s'aggrappa con le unghie al 
Monte Titano; St. Moritz, che h i 
scritto una lettera d'amore d a l l E n -
gadina e l'ha fatto accompagnare 
da un grosso cheque. Tre città nuo 
ve e tre nuove montagne <Pas*i 

di Croce Come lieo. Passo di Misu­
rine e Passo di Forno) fra le 14 del 
Gran Premio 

' Corsa a invito, il « Giro ... Che 
le Case potranno disputare con 
squadre di 7 corridori. Ai quali il 
regolamento impone il cambio del­
la gomma (e non della ruota) in 
caso di foratura, e permette di ave ­
re la ruota in caso di rottura ma 
priva del tubolare. I corridori (i 
grossi, spec ia lmente) di questo ar­
ticolo del regolamento dicono cor­
na. Mu io non sono un corrc l jre . 

ATTILIO CAMOR1ANO 

N T ! S P O R T I V I 
SPETTACOLO ATTRAENTE ALLO STADIO (ORE 15.30) 

.famosi argentini dolPlalense 
impegnali oggi contro la Lazio 
Dopo molti anni ritorna a Roma una squadra sudamericana 

radioin vito 1951 

è 

C'è da augurar&l che 11 tempo, t&n-inito una prova soddisfacente • cer 
tamente giocherà a Padova, dal mo 
mento cho Spartano è stato tratte­
nuto a Napoli per chiarir* la SUJ 

Primato mondiale 
di una p a t t i n a t r i c e s o v i e t i c a 'un P° <u ìu&tro ai metexu di g: 

I (iutìumericaii: (0 In particolare 

to poco c.©m«w.e reyii ultimi g.ornl, 
eia meno catt ivo ed ab'»t a cessata 
a plcyg.a che ha ridotto il rondo 

C&..Q b t u d o ttd una fuggalo. Dicia­
mo c.ò perchè lo bruttatolo calcistico 
In programma per oggi ai!e 15.30 fra 
la Lu£io e u Pia ter. t© meriterebbe 
davvero un terreno rasfeodato ed un 

chiarir* 
posizione militare. 

Il gioco è «tata di normale amml-
ntatrazlone, ma sufficientemente ve­
loce. Solo Zecca t Baccl hanno gio­
cato in tono minore, ma lì • toaca-
nlno * ha pur sempre fornito qual­
che ottimo spunto dopo uà inizio 

MOSCA. 1. — Ad Alma Ata In pat­
tinatrice sovietica Sofia Kondlakova, 
di I>eningrado, li a battuto II prlmntoj 
mondiale del 1W0 metri, coprendo la . u r o 1 revifua «confitta te 
distanza In r36"8'I0. 
dente er i di 1*30". 

Il record pr«ce-

DA OGGI I CAMPIONATI ASSOl UTI " NORDICI 

Sei titoli in pal io 
sulle nevi di Asiago 

Estrema incertezza per le varie prove 

Tempo permettendo , avranno i n i - , d i . si batterà con l'olandese Lue Van 
zio oggi ad As iago i campionati 

citmu p r i m a v e r e per uoneonu're agili incerto. Quattro reti del glallorosal 
(Merlin. Nordahl au rigore e B a c o 
due) contro una dei tranvieri. Pei 
la cronaca rileveremo che old d'una 
volta Tessarl è uscito a vuotissimo 
dal pali della porta dell'ATAC. 

Nella ripresa Gumb.nl, Dell'inno­
centi e Nardi davano il cambio v 
Nordahl. Maratrelll • Venturi, men­
tre all'attacco Baccl fi schierava u 
interno sinistro, sostituendo An­
d e r s o n e lasciando 11 posto a Ton-
tpdonat*. Gioco più fiacco, ed altre 
due reti romanlste (Tontolonatl r 
Sundkwlst) contro una degli alle­
natori. 

Per Padova * prevista la forma­
zione del primo tempo. 

appcfi<i:onuti romani di ui/prezzaxe le 
qualità dei calcio argentino. > .'•• 

II football kudumei CiU'.o ha ancora 
da poi mo'.U tos to n Mori ; r.on * an­
cora spenta l'eco delle get ta com­
piute In Italia cingi! ors i e doli Ce-
Bar.nl. dai Guaita * dagli Scopet i . 
Ai.che se H gioco moderno ha tolto 

oco 
. . . . . . . . .e » 

1 que-U de.l'Arce::i.:r:a. e i e l'agno tec-r-
|f?o disertò persino 1] torneo bram­

ino, tci.ie i<ei iìon d.u. 
« lore Uè. 

italiani assoluti per l e prove nor­
diche 1051. Gli Enti organizzatori, 
malgrado l' instabilità de l l e . condi­
zioni atmosfer iche , hanno prose­
guito per tutta la giornata di ieri 
nel lavoro di preparazione dei vari 
percorsi . 

Per i sei titoli in pal io — salvo 
nel fondo f emmin i l e — la lotta è 
aperta ad ogni risultato. P e r il 
fondo, . l ' incertezza fondamentale 
consiste nel la ancor dubbia parte­
cipazione alla gara del « campio­
ne 1953 • Ottavio Compagnoni , in 
disaccordo con la FISI . Se Ottavio 
gareggera, il pronost ico è per lui; 
te n o n gareggerà una rosa d i nomi 
spicca dal novero del concorrenti: 
Perruchon, D e Flor ian , Pruker « 
RUzieri Hodeghlero . 

N e l l a combinata nordica . si p r e ­
v e d e battaglia serrata tra Pruker 
• Rixzieri Hodeghlero, mig l iore del 
r ivale ne l fondo, m a . m e n o abi le 
n e l sal to . Arduo U pronost ico per 
il gran fondo: del detentore Vaici 
non • si conosce l 'attuale stato di 
forma, gli altri, (i vari B i ssu , T a s . 
sotti, Brunel , Corsi, D e Cassan) so­
no tutti sul lo stesso piano. I n ogni 
caso, sa lvo - c lamorose r ivelazioni , 
Il v inc i tore dovrebbe uscire da que ­
sto gruppetto di at le t i . . 

I favori della v ig i l ia per il sal to 
vanno a D e Lorenzi , Trivel la , Ca-
neva • Rizzi. I l fondo femmini le 
ha l 'atleta senza rival i: f ide Tratta, 
i l : « Coppi » d e l l a special ità, - non 
dovrebbe fat icare eccess ivamente a 
regolare F ides Romanin e Rosina 
Vuer ich . 'Per la staffetta: bu io c o m ­
pleto i n quanto n o n sono state a n ­
cora rese note l e formazioni de l le 
varia squadre. 

Dani per |a corona europea della cate- me ha fatto capite 11 e .trainar » Me 

passato), 6 Innegabile che gli argen­
tina. o;Umi pa...egBl>ator.. ^oc-u^orl 
veloci ed «HtroM. isor.o 6empre uno 
spettacolo da vedere. 

Noi dopoguerra venre a Torino 11 
ruver Hate , e lasciò un'lmprerelorie 
otV-ma; »ucce«>lvame".te »! e'-lbl a 
Genova 11 Ikiclrg; 11 Platar.we che 
vedremo ogg-:. *« non andiamo erra­
ti, è la terza aqoiaditt argentina che 
si esibisce no', dopoguerra in ItaMa, 
la prima do;-o lungo tempo a Ro-mo. 

I giocatori del Platense hanno per­
duto a Genovu contro la Sompooria 
e poi si s o n o esritfti a Lugano. Han­
no dato rn»pree*:cr« di poter di­
sporre di u n a buona tecnica d'as­
s ieme « di ot t ime Individualità; Inol­
tre v* tenuto conto ci:e s i tnvtta di 
una squadra rlcomjvofXa BCCO alla Vi-
(jVLia de-Ka « tournee » In corso. Uopo 
:e ferie d'auturmo. Una squadra, co-

Nessuna squalifica 
a giocatori ci Serie A 

' MILANO, 7. — Questa settimana la 
Lega Calcio non ha squalificato nes­
sun giocatore di Serie A; ha però 
multato Tosolini (Torino) e Itoosen-
burg (Fiorentina) per proteste ver­
so l'arbitro, oltre Tavellin (Anconi­

tana) e Servette (Carbosarda), • tut­
ti 1 giocatori del Cagliari, 
- Fra le società multate per Insulti e 

minacce all'arbitro, per contegno 
scorretto dei sostenitori o per spari 
di mortaretti in campo figurano: la 
Pro Patria (40.000), il Latina (23.000). 
il Messina (20.000). 11 Solvay (13 000). 
il Napoli e il Genoa (10.000) ecc. 

Sono stati squalificati per due 
giornate: Nestl (Prato), Trovatore 
(Acireale), Bassi (Messina), Grlllone 
(Cagliari). Sartorello (Brindisil. Gal­
letto (Pontedera); per una giornata 
Davide e Ivaldl del Livorno. Papes-
slo (Nlssena), Di Guida (Nlssena), ecc 

La Lega ha respinto 1 reclami del 
Genoa per la squalifica di llonett! e 
del Torino per quella di Rosen, men­
tre li ricorso del dr. Cappelli (Ge­
noa 1 contro la multa è rimasto « sub 
Judice ». 

Sono stati fissati 1 Sf:?iien'l Teru-
perl: Vicenza-Modena al 15 febbraio. 
Arsenalmesslna-Caserlani al 14 feb­
braio. 

Portogallo - Italia 
a Lisbona T8 aprile 

La Segreteria del la F.I.G.C. co­
munica che con la Federazione Por­
toghese è slata concordata la data 
dell'8 apri le per la disputa del l ' in­
contro di calcio fra l e Nazionali A 
dei due paesi . L'incontro avrà luo ­
go a Lisbona. 

•«no meno due... mano una 

via! 
mancano |r# giorni alia oarttn/a dei gran pre 
mio di radtoinvito 1951 
domamea ti febbraio prima attrazione 
avete esposto al questionano' 
avete utilizato s modulo cilestrino? 

siete sempre in tempo 
ascoltala suda rata azzurra, alle ore Ti dome­
nica 11 febbraio il microfono è vostro Dar co­
noscerà i nomi dai pomi vincitori di radloinvito 
«95» 
I nomi dai vincitori vengono anche riportati dai 
radiocorriere) 
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TEATRI E CINEMA 

gorla (laudata vacante da Mitri) al-
l'IIarrlngay Arena di Londra 11 27 feb­
braio 

Ieri sera Van Dam ha battuto per 
K.O. dopo 4 « round» » 11 francese Lu-
c!cn Corentln. In un match svoltosi 
all'Aja. 
• •Hlllllllll 'MIHMMIIIIIIMtft'MMIIMI 

IOTZIERANNO LUNEDI' A SOMA 

I Campionati laziali 
dilettanti di boxe 

Per Interessamento del Comitato 
Regionale Laziale, si disputeranno a 
Roma dal 12 i l 11 corrente 1 cam-
{lionati laziali di boxe, che avranno 
uogo al Cinema Palazzo (S. Loren­

zo). All'importante rassegna pugili­
stica romana prenderanno part*. cir­
ca un centinaio di « puri » tra cui 
I migliori seconda serie. -

S a » incluso in ogni programma 
aerale, un match tra 1 migliori pro­
fessionisti. 

Il controllo • le operazioni di pe­
so. la regolare riatta medica degli 
atleti, saranno effettuati domenica 
II corrente alla Società Sportiva 
• Audace» in Via Frangipane. 

nuttl . che salirà di tono ad ogni par 
tlt« che disputerà !n Europa. 

I migliori at let i del platense «ono 
11 port'ere Vlilafane. V. meditino San-
dov.J. gli attaccanti Conerà e Ferro 
que&t'ult'mo un vero troUoll-ro. 

La Lazio cercherà di fronteggiare 
deynanjen:e questa «quadra, e *» *<w 
UO;JO S prore ha convctv.to tutti 
migliori dJ cui dtepcr.e, perchè te­
nendo presenti le wJge:'?* del com-
ijlonato, ad evitare eccef*lve fatiche 
ul titolari, nella ripr**» opererà delle 
costruzioni . Le fonrnoziocd Iniziaci 
dovrebbero eeeere: 

• PLATENSE: VlKeflane: Mer.dez. Do-
mlnguez; 6andovaJ. Dutruol, Croaa; 
Roffm&n. OueUo. GeroniB, Oarrera. 

; Ferro. R'.eorve: Rodrlguez, Lopez. 
LAZIO: eentlraentl IV; ATìtanazzt. 

j Malacarne, Sentimenti V; AlaarU. 
iSentltnentl IH; puccin»ill , Flamini. 
• Arce. Ceoconi. Unzaim. Riserve: De 
i Fazio. Furtaaei, Bimbi, Uontanarl. 
Magrini. Hofling. 

Itlnformmtore 

P O I A N A — A nome di tutti i 
partecipanti al Giochi Mondiali 
Universitari , il romeno Sul le» 
g iura di gareggiare ne l l o spirito 
de l la so l idarietà s tudentesca 
• del l 'amicizia sportiva. La ra,>-
presenta l lva i ta l iana h a già l a ­
sc iato l a Romania e s e ne 
attende i l ritorno in patria 

IERI ALLO STADIO . 

Roma-A.T.A.C. 6-2 
Contro la «quadretto ' di ' Prima 

Divisione del tranvieri curata da 
Scategnl, s i è Ieri allenata la Roma, 
schierando la formazione completa 
nel pr imo tempo (4-1) ed una ri­
dotta nel la ripresa (2-1). 

Nel pr imo tempo Serantonl ha al 
l ineato: Olivieri, Nordahl, Tre Re. 
Cardarelli; Maeatrelll, Venturi; Mer. 
Un. Zecca, Baccl . Andersson, Sund 
kwlst. Unica variante, come s i vede 
11 t ientro di Venturi, che ha for 

COLPI D'INCONTRO 

Turpin - Van Dam 
si farà il 27 a Londra 
LONDRA, 7. — L'organizzatore Jack 

Solomons ha annunciato che Randolph 
Turpin. campione britannico del me­

l i eolpo di Ber«tta 
• Negli ult imi giorni motta atampa 

tportiva ha metto in berlina ti nuo­
vo presidente della - Commissione 
Tecnico per le tquadre nazionali. 
U bresciano Carlino Beretta. It po­
vero neretta, forte turbato da tanta 
carica, te ne uscì giorni addietro con 
un'lntervitta piuttosto robusta, nel­
la quale non solo illustrati! i metodi 
che lui — assieme a Combi e Bu­
tani — acrebbero usato per la sele­
zione degli • azzurri ». ma addirit­
tura scopriva U tuo pensiero su 
quasi ' tutti i giocatori italiani dt 
maggior tpicco. giungendo a definire 
come un'ottima ala sinistra un gio­
cane che ha quasi sempre giocato-
a destra. 

Ora è chiaro che questo Beretta ha 
preso una e gaffe ». e forte l'episo­
dio gli servirà per tenere la bocca 
un po' più chiusa in avvenire. Ma. 
sinceramente, fra il Pozzo che non 

parlava mal e il Novo che annuncia­
va la formazione della nazionale 

• solo un quarto d'ora prima dell'In-
contro, noi preferiamo il Beretta 

lene parla.- con tre mesi dt anticipo. 
j Anche se dice corbellerie grosse così. 
[perchè almeno vuol dire che ti pre-
' munite* del tempo necessario a cor-
j reggere gii errori. 
I Zucchero amaro 
I Jake La Motta, parlando alla ra­
dio in vista del tuo incontro con 
Robinson, da dichiarato: « Ray è in 
declino e le mie condizioni fisiche. 
che non sono mal state migliori del­
le attuali, mi permetteranno di »ve-

|re regione di lui ». 
' 41 « Toro del Bronx » solo un con­
tiglio: chieda in/ormasiont a Ro-

\bcrt Villemain. ai quale i pugni di 
'•Zucchero* in declino hanno in-
\terrotto la camera, forte per sempre. 
'Attento. Jackl Si tratta di *Zucche-
' roe ._ amaro. 

ENRICO VENTURI : PUGILATO D'ALTR t TEMPI 

1915: un cow-boy campione del mondo 
Jack Johnton sconfitto alla ventìduesima ripresa da Jess Willard - Tex Richard fonda 
l'International Sporting Club - L'ascesa del **massacratore di uomini,. Jack Dempsey 

£--•< 

HI 
rat JMcn» ré, per concluder» le 

sTeU'tnoonfro tra Jonnson 
Jefrte» fu necessario unirti in 

con tele Jack Glsanton, eh* 
all'ex venditore di « noccio­

la éM f*fff«*«n«re < le* mila dol-
imi, wtcetmrt per montani ravreni-

l ^ i as—to, eweienrnm U benestare e far 
u>?; o*olf*r* | | sante* a Eterno, il successo 
ì£-U"~ etmm faoUmenta a Johnton. il quale 
£&!*• mtsr JC.O. jeffrie» atta quindicesima 
-.f-"-'; nprmm stono averlo maltrattato d«-

pet tutta la furata d*Win-

n 
m ** 

fruttò un incasso record 
tntìm denari. La preparazione 

tanna però svi chi vive 
aWmlUmo gli organizzatori, poi-
teseev* mfbitro Poteva attumersi 

' la rtmponsabtìità di dirigere u cOm 
mmiiimenio che m premniava pieno 
e* sarlooH, non taciuto quello dtl 
hnàaasjio. eM con facilità correvano 

.allora a neehto di subire gli atleti 
sH colare. E Ter menar* tu co* eo-
etretto md arbitrare egli «fésso Mn-
aontro, 

La mutorun riportata da Johnton 
l rupwOTti tra bianchi e neri. \ inrasm in un tnvontro 

EéfM; 1M reaetnni ncn mancarono e drastt-\Trr prese in affitto il ££.< 
Ifi-I 

furono soppressi gli tncnntri tra bum- farena al chiuso d'America, che poi ca>lde così nuovamente in letargo 
chi a uer* e in quasi tutti i paesi doveva restare per lunghi anni so/xc» nrllo staio di . \ « c l'orlt. Fortuna vol-
riaffiorurono leggi anti-pugilato. Ter- la tua direzione e creò l internatio- le che negli altn stati della conte­
ntino così la prima parte dell'attività-nal sporting Club, che dorerà as- derczione la scomunica anti-pugi-
trrganizzativa di Tex che riprese a'sumera l'onore di promuovere ti Ustica venisse revocata: nuore ic-
condurre nuovamente la Bua vita di,vasto movimento per far r*x>no- dette salirono così ai fasti dellOlim-
nomade: vagò per tutte le regioni scere e legalizzare le discipline p u - . p o pugilistico. 
d'America, diventando a vflte biscaz- gilittiche nel territorio statunt-t fra i fanfi emerse un « o r a n e che 
etere, a roHe oettoltere. a volte gè- tense. In quei tempi l'Atletic Com-'teminara II terrore negli stati'd'A­
ttore di locali net luoghi più tm-'mit*ion dt SC:c York, ateva proniuf- roerica, dalla California alla LuiSta 

* * ^ S ' ^ t « , A — , . ~ „ , ^ ,'?ltn U99% rJl€ con*'ntiJ"no in<*>n~ na. fracassando mascelle ai suoi ar~ 
r e * ritorno agli antichi amori nel .tri. non superiori alle dieci riprese; rersari onesto nuora • ttemmuitn. 

fi*, quando la legge proibitiva che u n pugile fe% essere d i l a t o vin- J J T « S . SS^Jack £SSe% 
T ^ 0 1 T ' a ^ t ^ J ^ l t

m t ^ S ' t r ì r Ì , 0 r e ?°teva mettert *;° **™-e-he pat* in seguito S t o » 5 2 
Ir^^motLo^a^T^^^.S^* 'if*^ n»1™? il ^ ' ^ «*" «»el manayer Jack Kearns. Le pater-
arerà camolato padrone essendo tta-ìnivu giudicatn con la formula: « non „ _ . . _ " . . _ _ ^__ *T* 
to Jet* Johnson sconfitto per R o a>*#,on » » "* CUT* aet t M O n u o « > procurator* 
alla ventìduesima ripresa « a ' S e s s i t ì n c o n t r o tra «tank Voraan a P e " n , » e r o * Dempetg di incontrare. 
Willard airttavana. rrattanto al eomllTilIant ebbe luogo U 2* marXo del "5* " , * > * van °attlin*- Leunskin, 

1919 e n o n etatndo andati >sesVuV-<"tC2L/n2?-J!?m?mtM Sm±U C * e 

• e s due atleti al tappeto, ali appae-'™****!0 finanzi mi nuovo astro na-
etonari • la s t a r n o . T ^ r o n o W E T U : * * " ' « ruminasene dee KO. 
WlVard il migliore. L'incasso, in/e- l « P*« «rrepitoso «neerseo, che del 
riore a quello di Reno, tu di i t t mi-i9* • '•#•»©' I«»rro a onesta r o « n e 
la donar». • • - renetta fu la Ultori* t v Fred m i -

Dopo quest'incontro, il pugilato fu]*?** , " 0 e * V J , « n e <*Iorlcn« spalle 
nuovamente oggrito degli attacchi,cn* ^" *"l**&**o ** snU t v . f i cfa-
oVWe Associazioni puritane e degli moroso K.O. permani al «tao e 
enti ecclesiastici: l'imminenza delle cratore di « f ^ f l 4 » f t incamminar»] 
eledoni politiche rontribwl alla « « f i ? ' * * . " . m*tm?J£r* • * 2 1 ^ *m*T,<> 

del pugilato, in quanto nuore leggi * e ' f " o t o , n f ? , t * L P £ f S ^ 0 tìl0n\ 
rerchlo Ka-hennero tarate, leggi che abolirono,™11 n * ° » °°V JW*> ^«« a T «-

boy campione del montfo Willard era 
stata laudata una sfida da un pugile 
Si Pittsburg, tele frnnìe ftrrrmn. a*> 
surto agli onori del ring per" i fuori 
combattimento inflitti a Jim Correi 
e airorgoglioto inglese Bombardirr 
WeTL 

La buona occasione non poteva 
sfuggire a Richard, il cui fiuto orga-
niziattvo gli faceva prevndtre tanfi 

i i dna 

TEATRI 
ARTI: ore 17: C l a Piccolo Teatro 

« Il ventaglio •: ore 21: Concerto 
violinista Bellini 

ATENEO: C.ia stabile Ateneo « Cor­
so di recite per le scuole » 

ELISEO: Rijroao 
FIAMMETTA: ore 21,15: • Se 11 Teve­

re parlasse » 
OPERA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C l a 

Dappar:o < Snob • di Galdterl 
QUIRINO: Venerdì Nito Taranto in 

• Appuntamento 1951 • 
ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Du­

rante « Civlcus romano summe » 
SATIRI: ore 21: Canta Roland Bran­

caccio 
VALLE: ore 17: C l a Teatro Nazio­

nale * Detective story • 
VARIETÀ' 

Alhambra: La dama di Montecrlsto 
• C l a Nino Milani 

Altieri: La aignora del venerdì e Rlv. 
Ambra-Jovlnelli: 47 morto che parla 

e Rlv. 

PALAZZOSISTINA 
. - ,r .v - TRIONFA- .' 

I n 

••'8(3,® ©: 
di Michele Galdieri 

\ Prenotazioni al 48.70.90 
Domani Sorata Goliardica 

La f e n i c e : Con gli occhi del ricordo 
e Riv. 

Bfansoni: H baeio della morte e CJa 
Flneschl 

NUOTO: La signora di Shangay e Rlv. 
Principe: I pirati di Capri e Rlv. 
Quattro Fontane: La donna e 11 mo­

stro e Riv. Fanfulla 
Volturno: E' arrivato i l cavai!era e 

Rlv, 

CINEMA 
A.B.C.: Crepi l'astrologo 
Acquar e: Accadde in settembre 
Adriacine: La croce di fuoco 
Adriano: Tormento 
Alba: Manon -
Alcyone: V arrivato 11 cavaliere 
Ambasciatori: l i barone dall'Arizona 
Apollo: Una luce nell'ombra 
Appio: Non c'è pace tra gli ulivi 
Aquila: I peggiori anni della nostra 

vita 
Arcobaleno: The eantcrvllle ghost 
Arenala: Baci carezze e pugni 
Ariston: Tre ragazze e un caporale 
A s t o r e : £ ' arrivato il cavaliere 
Astra: 47 morto che parla 
Atlante: Il ladro di Venezia 
Attaall ià: Tu partirai con me 
Angastms: 12 lo chiamano papà 
Aurora: Yvonne la nult 
Aasoala: Guarany 
Barberini: L'amore segreto di Ma-

deleine 
Bologna: La gloriosa avventura 
Brancaccio: Non c'è pace tra gU 

ulivi 
Capitoli Jungla di asfalto 
Capranica: Giustizia è fatta 
Capranlchetta: Come nacque Q no­

stro amore 
Castello: Rocce rosse 
Centecelle: Vespro sici l iano 
Centrale: Paolo e Francesca 
Cine-Star: C arrivato il cavaliere 
Clodia: Popò Waterloo 
Cola d. Rienzo: 17 arrivato ti cava­

liere 
Colonna: La città degli amanti 
Colosseo: Un americano a Eton 
Corso: Giungla di asfalto 
Cristallo: La corda di «abbia 
Celle Maschere: La gloriosa avven­

tura 
Delle Vittorie: La gloriose avven­

tura 
Del Vascello: La voce nel la tempesta 
Diana: Il bracante Mueolino 
Dor a: Rocce roase 
Eden: L'amante Indiane 
EsoalUno: Ult ima tappa degli 

saMlni 

Europa: Giustizia * fatta 
Kxcelstor: Nessuna pietà per 1 mariti 
Farnese: Una notte a Casablanca 
Fiamma: Tormento 
Fiammetta : Dieu a besoln des 

h o m m c ] 
Flaminio: La malquerldr. 
Fogliano: Richiamo d'ottobre 
Fontana: I falchi del nord 
Galleria: La portatrice di pane 
Giulio Cesare: Non c'è pace tra gli 

ulivi 
Golden: E' arrivato 11 cavaliere 
Imperlale: I lancieri del deserto 

U0.30 ant.) 
Indun-j: Il barone dell'Arizona 
Iris: E' più facile che un cammello 
Italia: Crcpi l'astrolcgo 
Massimo: li briRante Mugolino 
Mazzini: Amore su za domani 
Metropolitan: Vipere 
Moderno: I lancieri del deserto 
Modernissimo: Sala A : Richiamo 
. d'ottobre; Sala B : Il dottore e la 

ragazza 
Novocine: La bisarca 
Odeon: La corda di sabbia 
Odescalchi: Il cielo è rosso 
Olympia: I morti non parlano 
Orfeo: Il dottore e la ragazza 
Ottaviano: Complotto a S. Francisco 
P a l a n o : Rocca rosse . 
Palestrlna: Il cielo è roaao 
Parlo!.: B barone dell'Arizona 
Planetario: (17-18.30): Corso astro­

nomia 
Plaza: L'ereditiera 
Preneste: Ladri in guanti gialli 
Quirinale: E' arrivato il cavaliere 
Qnirinetta: La costola di Adamo. Ore 

16-18,30-21.30 
Reale: La gloriosa avventura 
Rex: Caccia all'uomo nell'Artide 
Rialto: I falchi di Rangoon 
Rivoli: La costola di Adamo. Ore 16-

18,30-21,30 
Roma: Gli avventurieri dt fl. Marta 
Rubino: Manon 
Salarlo: La voce nel la tempesta 
Sala Umberto: Figaro qua Figaro l i 
Saletta Moderno: Il figlio del delitto 
Salone Margherita: Nel regno del 

d e l l 
Sant'Ippolito: n nemico et ascolta -
Savola: Non c'è pace tra gli ulivi 
Smeraldo: Dopo Waterloo 
Splendore: 3 ragazze e uà caporale 
Stadlom: Festa d'amore 
Superclnema: Le tple di Napoleone 
Superga: Il romanzo di Lillan Russe! 
Tirreno: I morti non parlano 
Trovi: Non c'è pace tra gli ulivi 
Tr anon: Duello senza onore 
Trieste: Iwo Jlma 
Tascolo: La dama di Montecrlsto 
Ventvn Aprile: D. canto dell'uomo 

ombra 
Verbano: T u partirai con m e 
Vittoria: Il figlio del delitto 
Vittori» Ctaapiaot Età Inquieta 

radio italiana 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

AU ro-cteu-aPORt » 
1. AUTOTEtNltTIlll Autotreno p w 
Uri «imito. . STRANO .. Keborìa. 

i D:«*1 
(220264) 

A. AaflBlUII Casta «THUIM. «aaar«isM«. otsa-
M. tao. irrwtaaaati grteitae» •èoaoniei. rt«-
liiMiwi. N»(K>H • Tarata 11 («leaaaatta Baal) 

(70*5) 

OCCASIONI U 

ATTMXlOMl AH» 'attrito imfum UtebM 
«eeastaioea s arasi alt sta* e Italia Os­
ala «taelNa. W*i* aaraw i sesie 1Ì.0C9. 
M I M I S I Qursarab» a» li.«0» « set. Vis 
l*|»«iiriee 11 «MOMM» Te. J0s5» (4MM| 

CALUTVMir Hat ritaraata aagU aeriieal AP-
PROflTTATB mmielaeie teaiita »raykfsa«t 
9«t tnst» fabbrieb* a PKEZZI OnSfO • SOTTO 
•OSTO' OALZiTURIFiCIO K. DO. S0t« - TU 
Oalat-a 14 (4220) 

OOrUTK IMBOTTITI e» «.900 n fiì Mate 
ratti (tank S.SOO! Ukieaaa » atOM) 

MOBIIJ 

A. A1U «AILEIIA HQIOI IlIAMU - Tisi* 
Baiisa Mariawlta 170 (iatetea etrtUe) — p> 
trela «roller* ia TOSTISSIMO A.SSMT1MENT0 
MOBILI par caaiaìMt tnttra entatis. TtSLtl 
DI ÌS50LUTA OaNOMUCMU. Laa|kisstna re 
taiaiaaiaei »ar tatti. La eia hall* eselee ha 
rat» PaltmatetM ~ (f07t 
ATTBtTtsJlDllI OBBinBa «tm\cesia aseaaiaall' 
SVENDITA . MOBXI •. Prani $* basai «'Italia 
• stBIsa • Piim OOWWM» KXacaia Ufi 

<4t»3) 

t*> OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L M 

DCtIDElon mrtAt* cerrlara aaafaaatafraioa 
caccia •afailrka Altpcew • HOtLTWWO 
SCH00L •. ltta««r;»eoei ksciaaMata elHrri. 
OtUaaaa la I . ftoaa. (4294) 

• • f l B O I I I I I l M t l l l l l " ! ! " " * " " ! * " 1 

< • » • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

MALAFROMTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACIUTJIZIONI D I 
Viali* Rstslna M«Pf|lt«rltas, «1 

i-

«A« Imeni «videro èulla a nobie art t;>di*on Square Garden, la maggioraiU riconoscimento precedente. La boxm ENRICO VENTURI 

mpRO - Gommn SPORT 
PRTICOLI e PBBIGLIPmQnTO 
P e R T U T T I GLI SPORT 

PRODOTTI DI Gommi) E GOfììlTÌPPIUlTlP 
Romo.uip SOLPRIP n. in P - R o m P 

vm >'£-• - < . ' 4 . ^ 1 i i ' . i ' . 'S'- 'r^^^^Mv^m> \ Sii »ÌL*i- ' ^ * J ^ t l * 1 " ' - •> .^ .* f fv^ : CTS 
>**."V '..•vì&tti^'t ;r»\ _•» •-•'.e- '/»/.. v*' 

r~zy**/?si'*' * 
•i.:«.«&R'"tt*£ 

s t-i^^^^^m&^JXif&t .4*1 ìi&&. 
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Pwlwt F W B n 

ZEGA - Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43.528 • 43390 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOrUNEEIII Ivana, al km L . S S 
TRASPORTO f edulU: feretro c e » U 

amo cm E oreticna inerentt te**e 
comprsma . . . L . S . 1 S * 

TRASPORTO 9" • - smallo »4 ontom 
fert'no caauofno eoo E corniot W 
tutta • ni coperr-nJo. lue)dat<am a 
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IL DIBATTITO SULLA CORTE t.08TITllZinNIAl,H ALLA CAMMA 

I d.c. decisi cad eleggere 
5 giudici democristiani 

Respinta la proposta delle sinistre per un sistema di elezione 
democratico -La legge sulla libet azione condizionata al Senato 

tolta, e le votazioni sulle varie pro­
poste sono state rinviate a oggi. 

Modifiche del Senato 
alla liberazione condizionata 

Il Senato, dopo la commossa e so­
lenne commemorazione del compa­
gno socialista sen. Francesco BUF­
FONI, è stata ripresa la discussione. 
sospesa alla fine del novembre scor­
so, sul dLspgno di legge VARRIALE 
MUSOLINO. e BEI por la modifica 
dell'Istituto della liberazione condi­
zionale. Sono intervenuti brevemen­
te J senatori MENGHI (d. e ). RO­
MANO Antonio (d. e ) e JANNUZZl 
(d e.). Si trattava — com'è no'n 
— di concedere la liberazione con­
dizionale al condannato a pene de­
tentive non Inferiori affli anni due.'opposti . 

La seduta di ieri alla Camera si . leggere essi da soli I cinque g iu-
b apcita con la c o m m e m o r a t o n e diri! 
nel deputato d. e. Luigi Rocco, al la) A questo punto — chiarite le p ò . 
quale si sono associati otaiori di sizioni — la seduta è stata tuttavia 
tutti l gruppi. 11 Pres.dente ha poi 
comunicato, prima che avesse ini­
zio lo svolgimento di interrogazio­
ni, che gli on. Viola e Di t a u s i o 
sono entrati a far parte elei gruppo 
misto, e che a tale gruppo sono 
stati iscritti d'ullicio i traditori 
Cucchi e Magnani, radiati dal grup­
po parlamentale comunista. I l 'ner-
bo del gruppo misto, come è noto, 
è costituito dai , deputati fascisti 
del MSI. 

E' stata la terza seduta, quella 
di ieri, che ha visto sviluppai si in 
n o d o assai ampio e vivace il di-
ba'tito sulla Corte Costituz.onale e 
in specie sull'art. 3 della lengc. 
Tale articolo stabilisce le inocalita 
di elezione, da parte del Parla­
mento, di cinque giudici tra i quin­
dici che comporranno la Corte. Dal 
modo di elezione prescelto dipende, 
come è noto, se i cinque giudici 
saranno espressione dell' intiero 
Parlamento oppure di una sola 
parte, della parte democristiana. 

Il testo approvato dal Senato 
prevedeva che l'elezione dei cin­
que giudici avvenisse nel modo 
previsto per questo genere di v o ­
tazioni, dal Regolamento della Ca­
mera. il quale appunto assicura che 
Eli eletti rappresentino proporzio­
nalmente le principali correnti po­
lit iche den'as c emblen, e non la 
fola maggioranza. Tale testo, salvo 
modifiche formali, era stato appro­
vato alla unanimità dalia Commis­
sione della Camera, compresi dun­
que gli stessi d e m o c n s i i a n i . 
-• Ma ben presto è avvenuto l'at­
teso e spudorato -voltafaccia. Quan­
do il compagno socialista TAR-
GETTI ha avanzato una proposta 
che confermava il testo del Senato 
e. sostanzialmente, il testo della 
Commissione, e che pertanto con­
fermava le modal . tà di elezione 
previste dal Regolamento della Ca­
mera, si è alzato il relatore demo­
cristiano TESAURO: il quale, in­
vece di sostenere, come avrebbe 
dovuto, il testo della Commissione 
n nome della quale parlava, ha an­
nunciato l'opposizione oemocris t ia-
r.a alla proposta Targetti a al m e ­
todo di e lez ione previs'.o dal Rego­
lamento della Camera. Tesauro non 
ha neppure esitato a far compren­
dere che, al di là dei penosi argo-
nienti dottrinari da lui improvvi-
àat tn l* maggioranza , in tendeva , i m -
p'fcìntB una rappresentanza di -sini-
r.ra nell'Alta Corte. A tali* scopo i 
d. e. sostengono il metodo di e ie -
rione del la semplice maggioranza, 
come per ogni comune votazione. 

Gli oratori della opporizione «i 
Bono succeduti nel denunciare con 
vigore i l malcostume parlamentare 
democrist iano e la sostanza faziosa 
de l loro atteggiamento. 

Infine i l compagno GULLO ha 
riassunto gli aspetti p i ù gravi e 
Scoperti del gioco democrist iano. 
La maggioranza ha dato uno spet­
tacolo s ingolare: il relatore ha so ­
stenuto tutti i possibili argomenti 
contrari alla tesi approvata unani­
m e m e n t e dal la Commissione; si è 
contraddetto, ha mutato opinione 
tre o quattro vol te ! Quàl'è la s o ­
stanza d i tutto ciò? S e prevarrà il 
principio del la maggioranza, il 
principio de l la • non rappresenta­
tività » de l la Corte, i l principio de l 
carattere esc lus ivamente giurisdi­
zionale del la Corte, in base al qua­
l e si vu o l e escludere la rappresen­
tanza de l l e minoranze, i l risultato 
pratico «ara questo: che 1 giudici 
faranno eletti non da tutto il Par­
lamento , m a da una sola parte. Il 
metodo elettorale scelto dalla m a g ­
gioranza, sotto il pretesto di volere 
escludere i partiti politici dal la 
Corte, conduce a questo: che u n 
solo partito, quel lo di maggioranza, 
sarà rappresentato ne l la Corte! 

'Quale prest igio potrà avere u n 
tale organismo ne i confronti dei 
Paese? P e r c h è la maggioranza r i ­
fiuta c h e 1 giudici possano essere 
eletti su l la base di uri accordo, e 
scegl ie u n metodo che l e dà una 
c.-jemonla assoluta? La maggioran­
za, In tal modo , conferma ancora 
i:na vol ta che non il sistema d e m o ­
cratico, m a la prevalenza della fa ­
z ione l e sta a cuore (vivi applausi). 

Si i vota to infine per scrutinio 
segreto: e la proposta Targetti è 
risultata respinta dal la maggio­
ranza. 

Compiuta questo p r i m o passo, I 
democrist iani hanno gettato c o m ­
pletamente la maschera. Isolandosi 
da tutta l 'assemblea, manifestando 
una faziosità tanto p i ù impress io­
nante in quanto al iena d a qualsiasi 
esitazione, essi , per bocca degl i 
cn-li LUCIFREDI e LEONE, fi s o -
sono pronunciati contro altre due 
proposte avanzate da d u e autore­
vol i deputat i : gli on . C A L A M A N ­
DREI ( P S U ) e Ton. MARTINO 
(liberale). Calamandrei ha proposto 
Un sistema di e lez ione fondato «u 
una maggioranza qualificata di d u e 
r e n i , «» m e d o da rendere necessa­
rio uri accordo prevent iva, sui g i u ­
dici d a e leggere , tra maggioranza 
• cpposlzione. Qualora tale maggio­
ranza di d u e terzi non veni « e rag­
giunta. Calamandrei ha proposto una 
seconda votaz ione c h e assicurasse 
c n a rappresentanza d e l l e minorati-
re . Martino, dal canto suo. ha a d e . 
rito alla proposta d i Calamandrei, 
esc ludendo però la seconda votazio­
ne , co l fine di rendere inevitabile 
taeeordo . . Inut i lmente I d u e par­
lamentari hanno esortato la m a g ­
gioranza a restare coerente al le sue 
•tessa argomentazioni , a cercare 
raccordo , a ev i tare u n sistema di 
votazione che desse carattere pol i ­
ticai a d i parte al l 'e lezione del g iu­
dici . Invano a compagne La S e c c a 
b » ammonito la D.C. a non squalifi-
eare la Corta, degradandola a s tru­
m e n t o d i parte . I democristiani 
hanno annunciato c h e loro prepo-
itite è questo: approvare un siste­
m a di e lez ione che prevede , in pri­
ma' votaz ione , una maggioranza di 
ttm quinti , • , In seconda votazione. 

maggioranza •semplice, onde 

il quale abbia scontato la metà del­
la pena • abbia dato prova costante 
di buona condotta. Limite alla con­
cessione è che 11 resto della pena 
non superi 1 cinque anni. Secondo 
11 dloegno di legge la discussione 11 
beneficio al applica anche al con­
dannato recidivo, quando abbia 
espiato almeno tre quarti della pe­
na a al condannato all'ergastolo 
quando abbia espiato almeno 25 an­
ni della pena. 

Dopo che 11 sen. GONZALES 
(TSLI) ha svolto la propria reiezio­
ne e il sottosegretario TOSATO ha 
erposto 11 punto di vista del gover­
no, tendente ad assicurare al Mini­
stero della Giustizia la facoltà di 
concedere la liberazione o di con­
trollarne la concessione, 11 Senato 
ha aporovato un emendamento del 
sen JANNUZZl (d. e.) che riduce 
ad un anno 11 limite minimo di ne-
na per poter fruire della liberazio­
ne condizionale. Alcuni demorri-
stlani tra cui 11 tenatore ROMANO 
e 11 sottosegretario stesso, si erano 

Mac Arthur ha chiesto 
di bombardare la Cina 

Foster Dulles rivela che dopo il trattato di pace il 
Giappone potrà abolire le leggi contro i monopoli 

PHYONGYANG. 7. — Il 6 feb-
biaio il Comando Supremo del ­
l'E-eretto popolare coreano ha di­
ramaio il seguente comunicato- * 

Sul fronte occidentale le unità 
nell'Esercito popolate ed 1 volon­
tari cinesi hanno continuato ad In­
fligge! e colpi al nemico, Il quale hn 
scatenato una controffensiva. 

Scontri d i ' carat tere locale sono 
In coi so nei settori centrale ed 
orientale. 

La • limitata offensiva » dell'otta­
va ai ma'a americana a sud di Seul 
non ha compiuto oggi • sostanziali 
progressi In seguito ai vigorosi con­
trattacchi delle forze popolari 

Un dispa ciò t United Press » da 
Tokio riferisce Intanto siimitìcatlve 
rivela/ioni sul programmi del 
QuartiFr Generale di Mac Arthur 
per il proseguimento e l'estensione 
del conflitto ir. Corca. « Il een MOc 
Arthur t it iene chp per assicurare 
la vittoria In Corca siano necessa­
ri nuovi provvedimenti » reca il 
dispaccio, il quale chiarisce che 
• finché gli sarà impedito di attac-

Per pochi voti Attlee 
strappa la maggioranza 

Il governo laburista tenta di sfruttare l'aggressività dei conservatori per 
tenere a freno la sinistra - Cresce nel paese l'opposizione al riarno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 7. — Churchill ha dato 

flato oggi a tutta la sua retorica 
per sostenere alla Camera dei Co­
muni IH mozione di censura pre­
s ta ta la dai conservatori contro la 
cusidetta nazionalizzazione dell ' in­
dustria dell'acciaio, che il governo 
inciterà in vigore dal 15 di questo 
meFP. Il leader conservatore non 
ha risparmiato ad Attlee la maligna 
puntualizzazione dei motivi dema­
gogici per cui i dirigenti di destra 
dei Labour party hanno voluto in 
questo m o m e n t o -. nazionalizzare * 
una parte dell' industria dell'acciaio. 

« Q u e s t o provvedimento antipa­
triottico — ha tuonato Curchill — 
viene preso dal Primo ministro 
per placare il m a l u m o r i dei suoi 
seguaci . . . Ma nonostante che i con­
servatori si fossero impegnal i a 
fendo nell 'offensiva e nonostante 
che i deputati l iberali abbiano a p -
BPagi'-tft-.la'mozipne di censura. ' i l 
e o v e m o è riuscito a sopravvivere 
•il voto con una maggioranza d i 
30rt voti contro 298. 

Il gruppo parlamentare laburista 
ha infatti trasportato ai Comuni 
tutti quell i fra i suoi ammalati che 
appena potevano alzarsi dal letto, 
ed è stato aiutato da l fatto che 
pure nei banchi del l 'opposizione 
numerosi erano gli assenti per l ' in­
fluenza. 

Domani , però, i conservatori tor ­
neranno all'attacco c o n una nuova 
mozione di censura, la quale fa ca­
rico al governo d i aver agito con 
in.previdenza nell ' importazione dal ­
l'estero del la carne necessaria per 
il consumo e dì aver ridotto la 
razione sett imanale di carne 'al l i ­
ve l lo p iù basso che mai si sia reg i . 
strato in Inghilterra. 

La tattica dell 'opposizione sem­
bra dunque essere diventata quel ­
la d i sottoporre At t lee ed un con­
t inuo marte l lamento di mozioni di 
sfiducia, ne l la speranza che prima 
o poi il governo si trovi nel'a i m ­
possibilità d i raggranel lare la sua 
esigua maggioranza e sia costretto 
a dare l e dimiss ioni . 

L'aggressività ' dei conservatori 
fornisce però ad Att lee un'arma 
per t enere a freno i l gruppo par­
lamentare laburista e per tacitate 
i deputati di sinistra con l'argo­
mento che se essi presentassero ai 
Comuni, c o m e vorrebbero, una m o ­
zione' di critica al la politica estera 
e al r iarmo c iò precipiterebbe la 
già pericolante posizione de l g o ­
verno. 

Una manifestazione abbastanza 
clamorosa de i dissensi che dividono 
il Lo boti r party si è avuta Ieri a 
Bristol, o v e il candidato laburista 
per l e locali e lezioni supplementari 
Harold L a w r e n c e ha pronunciato 
il suo pr imo discorso elettorale, 

esprimendosi inaspettatamente In 
aperto contrasto con la politica go­
vernativa. 

* Non posso essere d'accordo con 
il riarmo — egli ha detto, accla­
mato dall'uditorio — e non credo 
che una politica di forza possa ri­
solvere n i e n t e » . 

Lawrence ha pure disapprovato 
l ' intervento In Corea ed ha ripe­
tutamente affermato che occorre 
t -at'.are con l'URSS e la Cina e 
che tutti i problemi possono essere 
sistemati attraverso trattative. 

Lo stato d'animo popolare che 11 
candidato laburista sapeva d'inter­
pretare è drammaticamente rispec­
chiato nel la lettera di una donna 
che Reynold News, il sett imanale 
de l l e cooperat ive britanniche (affi­
liate al Labour party) ha pubblica­
to « Come d e v e essere facile per 
l'America darci cors ig l i ! — die» 
la lettera —. Gli americani non han­
no mal provato il bombardamento 
de l l e loro case, 1 giorni e le notti 

nei rifugi, l e madri che si gettano 
sui loro bambini per proteggerli; 
mai hanno visto i bimbi sfollati 
dalle città staccarsi dai genitori che 
potevano non rivedere mai più; 
non hanno visto una bambina di 
pochi anni chiusa in un busto di 
gesso, con la spina dorsale spez­
zata, unica superstite di una inte­
ra famiglia. E quando aprono una 
perla non vedono, come me, uno 
spazio vuoto, ove prima erano altre 
e nque ea^e. Non sarà tanto facile 
per gli americani trascinarci in una 
altra guerta ». 

Questa crescente esigenza del la 
opinione pubblica inglese di vedere 
sostituita alla pol i t ic i di forza una 
politica di negoziati e di accordi 
pacifici, non può non simpatizzare 
ccn la buona volontà ancora una 
vo'ta dimostrata dal l 'URSS nel la 
sua risposta alla «richiesta di chia­
rimenti » de l l e potenze occidentali . 

FRANCO CALAMANDREI • 

care «e fonti ol rifornimento cinesi 
In Manciuria • il generale teme di 
non poter consegui le gli ì>copi pre­
fissisi. 

Il dispaccio aggiunge che ' Mac 
Arthur « presumibilmente auspica 
una rapida de isione dell'ONU sul­
le <:anzion< contro la Cina e ulte­
riori truppe e materiali per assol­
vere al suo Importantissimo compi­
to ». Estrn rivela cosi a l l e v i d m . a 
la precisa e deliberata volontà de­
gli imperialisti «nericati! non sol­
tanto di Impedire ogni pacifica so­
luzione del conflitto, ma di estende­
re anzi ulteriormente 11 focolaio di 
guerra nell'Asia, procedendo Bd 
operazioni aggressive contro la 
Cina. 

Un altro dispaccio dell'* United, 
Presa • rivela che il generale Mac 
Arthur « in diverse occasioni ha 
proposto a Washington che ncl'a 
« nuova guerra » in Corea venta­
no impiegate truppe nazionaliste 
rinesl ». 

Remore da Tokio si apprende 
che Foster Dulles ha terminato 
la prima fase del suol colloqui 
<ul trattato di pace giapponese. 
Egli si recherà ora nel le capitali 
nustraliann e filippina per conferi­
re .«ntllo stesso argomento. Oggi 
Dulles ha fornito una rivelazione 
sulla portata del trattati di pace, 
rivelazione che mette in luce tutta 
la gravità de; piani americani: il 
Giappone avrebbe, in base al trat­
tato di pace, la facoltà di abolire 
tutte le riforme introdotte col re­
gime d'occupazione: tra l'altro 
quella relativa ni controlli che d o ­
vrebbero Impedire la rinascita dei 
monopoli. 

ÌNH3I-.L.A. REGIONE DI NEW, YORK 

SI mortt e 500 feriti 
in li n di sa si ro ferro v ia rio 

La locomotiva e otto vetture precipitano da una scarpata 
NEW YORK, 7. — Uno spaven­

toso disastro ferroviario— uno dei 
gravi del la stona americana — ha 
innestalo ieri sera la regione di 
New York. 

Un'affollatissimo treno passeggeri 
della Pennsylvania Rmlrond ha dc-
tagliato presso Woodbridge, nello 
Stato di New Jersey, a seguito — 
secondo quat to si sarebbe potuto 
finora accertare — al cedimento 
di alcuni piloni di sostegno in le­
gno- la locomotiva ed otto vettuie 
del convoglio sono prenpitate Dcr 
dicci metri giù per la scarpata re­
sa melmosa dalle recenti pioggie. 
causando la catastrofe. Altre vet­
ture sono rimaste paurosamente 
pericolanti nel vuoto. 

Ottant'uno morti e oltre 500 fe­
riti è finora il tragico bilancio 
della sciagura: la cifra definitiva 
non è stata peraltro accertata in 
quanto tutt'ora altre vittime si tro­
vano prigioniere del vagoni ca­
povolti. 

Il trono faceva servizio fra New 

York e N e w Jersey. La locomoti ­
va. guidata ad 80 all'ora dal mac­
chinista Fitzimmons coaoiuvato dal 
fucchista Dunne, ha deragliato ad 
una curva in un punto In cui il 
bir.ario correva su un terra-pieno, 
è precipitata per la prima <4ù per 
la fangosa scarpata. , Le prime tr«» 
vetture hanno seguita la locomo­
tiva e la terza che era la più af­
follata è quella che ha subito i 
maggiori danni. Una quarta vet ­
tura è rimasta paurosamente pen­
colante nel vuoto, mentre la quin­
ta si rovesciava completamente. 
Le ultime vetture sono rimaste 
illese. 

L'immenso fragore determinato 
dal deragl iamento ha subito ri­
chiamato sul posto i soccorsi di 
urrenza e una fiumana di gente. 
Non meno di una trentina di au-
tcr.mbulanze sono giunte immedia . 
tornente da tutte le parti, cosi pure 
1 vigili del fuoco con le loro au-
tr pompe. Squadre di volontari han­
no coadiuvato l servizi di assls len-

Dichiarazioni di Grotewohl 
sull'unità tedesca 

BERLINO. .7. — fi Presidente del 
Consiglio 0>fl|Bk. Repubblica demociit­
tica tcdescarWto Grotewohl. t'spon-
dendo ad una risoluzione inviatagli 
da MOil operai ed Impiegati di una 
fabbrica di accumulatori di Hanno­
ver. nella 7ona britannica, con la 

Protesta cecoslovacca 
per il riarmo tedesco 

Adenauer respinge nuovamente le 
proposte per l'unità della Germania 

BONN, 7. — Mentre gli Stati U -
niti, appoggiati dagli anglo-france­
si rinviano nella misura del possi­
bile 1'aperlura di trattative con 
l'URSS sulla questione della smi l i ­
tarizzazione della Germania, A d e -
m.uer ha nuovamente respinto ogni 
piopcsta tendente all'unificazione 
pacifica della Germania ed ha so ­
stenuto la tesi bellicista della ..ne 

quale «l chiedeva un r-ferendum n | c c : s ; t à » del riarmo tedesco. 11 qui 

verno del!a repubblica democratica 
tedesca non pone alcuna c o i llzlone 
di lntranslgenra per Iniziare nego­
ziati riguardanti tutta la Germania *. 

• Noi proseguiremo nel nostri sfor­
zi per mantenere la pace e creare una 
Germania unificata — ha proseguito 
Grotewohl — che «la indipendente • 
pacifica. Con voi tutti, ingegneri e 
tecnici. Impiegati ed operai, eono per­
suaso che la grande maggioranza del 
popolo tedesco è d'accordo nel desi­
derate e nel richiedere il mante­
nimento della pace e la restaurazione 
dell'unità tedesca. 

fermato la propria opposizione alla 
conferenza a quattro dichiarando 
che egli non potrebbe accettare il 
disarmo della Germania, il ritiro 
delle truppe di occupazione e la 
« neutralizzazione » del paese, e 
cioè la non partecipazione del la 
Gei mania ad un blocco aggressivo. 
Praticamente Adenauer ha respin­
to qualsiasi possibilità di una uni ­
ficazione pacifica e concordata de l ­
la Germania ? , . * • / . * . + 

I P O P O L I ASIATICf CONTRO T/AGGRRSSIONE I M P E R I A L I S T A 

Energica condanna vietnamita 
della risoluzione contro la Cina 

La maggioranza all'O.N.U. rifiuta di condannare le incursioni americane In Manciuria e l'intervento a Formosa 

L A K E SUCCESS, 7. — La ca lun­
niosa risoluzione adottata contro 
la Cina da l l e Nazioni Unite per 
imposizione americana, e oggi e n e r ­
gicamente denunciata da un altro 
paese asiatico — il Viet Nam d e ­
mocratico — la cui voce si aggiun­
ge a que l le dell 'India, de l la B ir ­
mania, dell 'Indonesia e degli altri 
paesi arabi ed europei che hanno 
condannato il nuovo gesto di guer ­
ra del l 'America. 

GII imperialisti americani — ha 
detto la m Voce del Viet Nam - sba­
gliano d i grosso se pensano che l 'o­
pinione pubblica mondiale possa 
essere ingannata calunniando la Ci­
na c o m e aggressore. I popoli del 
mondo vedono in questo nuovo in­
trigo degli imperialisti americani 
il deriderlo degli Stat i Uniti di 
continuare l 'aggressione in Corea 
ed il tentat ivo di coprire 1 loro 
piani briganteschi con la bandie­
ra d e l l e Nazioni Uni te . 

' La s impatia « l 'appoggio de l l e 
Nazioni de l mondo sono per 1 p o ­
poli de l la Cina e del la Corea. Le 
Nazioni d e l mondo sono decise a 

lottar* con ogni mezzo per arre­
stare la mano sanguinaria degl i 
imperialisti americani in Corea e 
per sventare i piani imperialisti 
americani per l' invasione dell 'In­
docina, della Cina e degl i altri 
Paesi asiatici. 

Dal canto euo 11 pTlmo min i ­
stro s v e d e s e Erlander ha ribadito 
nel corso di un dibattito parla­
mentare l'opposizione della S v e ­
zia. L'astensione dal voto del la d e ­
legazione svedese, quando si è trat­
tato d i votare la risoluzione ame­
ricana che condanna la d n a co ­
me aggressore, deve essere consi­
derala — ha det to Erlander — c o ­
me un ind.ee de l fatto che la S v e ­
zia ritiene * non necessaria - una 
tele risoluzione, che apre la via 
alle sanzioni contro il governo di 
Pechino e può fare più male che 
bene per quanto riguarda l e pro­
spett ive di negoziati . 

La maggioranza americana al 
Comitato Pol i t ico d*ll'O.N.U. ha 
dato intanto questa sera una e n ­
nesima prova della sua faziosità, 
respingendo il reclamo sovietico 

L'Associazione Partigiani si rafforza 
in risposta ai traditori della Resistenza 

Migliaia di nuovi iscrìtti al PCI nel Reggiano • Un nuovo traditore smascherato 

In risposta a l l e dichiarazioni p r o ­
vocatorie fatte dal signor Pell izzi 
e riportate dai giornali governativi , 
l 'Esecutivo Naz iona le de l l 'A.N.P.1 , 
in u n s u o comunicato ha ribadito 
che Ton. A l d o Cucchi non è r^ato 
espulso dal l 'Atsociazione, tale fa­
coltà e s sendo devoluta per s t a t u ­
to al Col legio Nazionale dei Probi­
viri che , a suo giudizio insindaca­
bile, potrà prendere provvedimenti 
in ta l e senso s e l o riterrà oppor­
tuno .E* bensì vero — p r e c i s a il 
comunicato — c h e i l Cucchi ha 
rassegnato l e dimissioni dal Comi­
tato Naz ionale de l l 'ANPI senza 
avere né discusso in precedenza 
né giustificate le dimissioni stesse, 
mentre, invitato dall 'Esecutivo N a ­
zionale a vo l er chiarire il signifi­
cato e il mot ivo del suo gesto, non 
ha neppure formulato una qual­
siasi risposta. 

L'Esecutivo Nazionale In ona r iu­
nione al largata, ha espresso • aul 
fai io un giudizio mol to chiaro d e ­
finendo 11 ges lo c o m e vero e pro­
pr io tradimento de l la Resistenza 
e degl i interessi nazionali italiani. 
La montatura a base di calunnie 
e di notizie inesatte , imbastita dalla 
stampa governativa e dalla RAI. 
ha avuto il chiaro SCOPO di specu­
lare sul fatti p e r a l imentate la 
campagna di diffamazione e di di 

tentata Inut i lmente altre vo l t e e 
in d iverse forme con l'obbiettivo 
di colpire i 'ANPI la cui unità ino­
p i e e patriottica t sempre stata 
il maggiore ostacolo per ' quanti 
vo levano e vogl iono pugnalare a l ­
le spal le la Resistenza Italiana. 

La risposta più efficace al le m a ­
novre disgregatrici la danno i par ­
tigiani, i patrioti, 1 insistenti, che . 
in n u m e r o sempre maggiore, af­
fluiscono nella loro grande orga­
nizzazione unitaria, l 'ANPl . nel la 
quale è il posto di combatt imento 
di tutti coloro che — indipenden­
temente dalla fede col i t ica e dal ­
la convinzione Ideologica — sono 
d'accordo per la difesa del la l i ­
bertà. del la pace, del l ' indipendenza 
nazionale 

Intanto dalla provincia di Reg­
gio Emil ia continuano a giungere 
segnalazioni sull'afflusso di migliala 
di lavoratori al Partito Comunista. 
ut t id )Ant« « i M n i i i i i ^ u i u «.««.*- w c 
fpis Magnani e Cucchi. 

D a Villa Cella a Lunara, a Gal -
tatico, a Ciano d'Enza, a Santo 
Stefano ne l l e u l t ime quarantotto 
ore gli iscritti si contano in ogni 
«ezfone a decine. 

Intanto, a proposito del la d ichia­
razione resa pubblica attraverso 
l'Ansa dal dott. Riccardo Cocconi 

rat eoa» l i poWbUità d i t si_zig*zlOn* ««i la . i a s k t a a i a già i l a tra to a l PCI a Reggio , ne l la qu«l« 

afferma di aderire al tradimento 
dei t it ini Magnani e Cucchi. r:sJl*i 
che costui era amico e confiden­
te del Magnani. L'inchiesta in coi so 
in quest i giorni aveva rivelata 
che egl i insieme al Cucchi, era a 
conoscenza della provocatoria m o ­
zione che il Magnani avrebbe pre­
sentato al Congresso reggiano pri­
ma di smascherarsi def ini t ivamen­
te sporco traditore de l proletariato 
e del la causa del la pare. E* proba­
bile che venuto a conoscenza di 
questo fatto il Cocconi non abbia 
ritenuto possibile r imanere ul te­
riormente coperto, e abbia prefe­
rite smascherarsi definit ivamente 
sfuggendo ad ogni discussione su 
quf=to punto. E" da rilevare come 
anche nella forma il Cocconi abbia 
voluto imitare ì suol complici: an­
cora in data 1 febbraio eali aveva 
infatti stigmatizzato in una r iunio­
ne di Part i to il tradimento di Ma-
(lt»TW| s» Ol^CC™ 

Agitazione alHNPS 
Il Slnflaeato nazionale fra t lavo­

ratori dell'Istituto nazionali della 
Previdenza Sociale, ra o a suo comu­
nicato. informa che n f>ersoiia,.a del-
t l s t i ta to è in agitazione e minacela 
d| porsi in sciopero, a seguito della 
p r e c e t t i t i ! C : : : S S : ; M S « • £ » • ! « 
spazzato. - • • . - • • - " 

contro l'aggressione degli Stati Un i ­
ti a Formosa e quello contro le 
incursioni aeree su territorio c ine­
se. I delegati satelliti di Austin. 
che hanno imposto la condanna de l ­
la Cina per l'appoggio fornito dal 
popolo cinese alla Corea in lotta 
contro l'invasore, si sono cosi aste­
nuti dal condannare gli inauditi 
atti di aggressione compiuti dagli 
Stati Uniti con l'invio di truppe di 
terra e della Settima Flotta nella 
grande Isola cinese e con il bom­
bardamento e mitragliamento di 
pacifici villaggi e città cinesi. 

Indonesia, Birmania e Jugoslavia 
si sono astenute dal voto sulla m o ­
zione che condannava gli Stati Uniti 
per l'intervento a Formosa. Jugo­
slavia e Afghanistan, sull'altra. 

Infine. Il delegato americano ha 
chiesto, e la maggioranza automa­
tica ha approvato, il r invio a t e m ­
po indeterminato del dibattito sulla 
richiesta, a f u o temno pre-entrta 
dagli stessi Stati Unit i , di una d i ­
scussione all'ONU 6Ul futuro di 
Formosa. Austin ha ora dichiarato 
che l'attuale s ituazione in Estremo 
Oriente rende « indesiderabile • ta­
le discussione. L ' U R S S - e le d e m o ­
crazie popolari hanno votato contro: 
come è noto la derisione a suo 
tempo presa dal comitato di infe ­
rire la questione all'ordine del gior­
no è i l legale non emendo l'ONU 
competente a decidere sul futuro 
di un territorio che deve essere 
restituito alla Cina In base al le 
decisioni della conferenza del Cairo. 
del 1913, ratificate a Potsdam 
r.el IMS. 

Il Comitato Pol i t ico ha quindi 
rinviato a tempo indeterminato i 
suoi lavori. 

L'Assemblea G e - e r a l e dovrebbe 
riunirsi ver.erdi prossimo per e«a-
minare le decisioni raggiunte oggi 
dal Comitato. 

In base all'accusa, mal provata di 
•ver uccUo un. droghiere 

La revisione per vizio di forma fu 
ordinata dalia Corte Suprema dello 
Stato di New York in accoglimento 
del ricorso col qtia!e gli avvocati di­
fensori denunziarono di non avere 
potuto prender visione di alcuni do­
cumenti che la polizia definisce es­
senziali per provare la colpevolezza 
del sei. 

La condanna a morte del se! nerrt 
ha succitato, come nel caso del «se^'e 
di Martlnsvllle », un'ondata di prote­
ste. Gli imputati sono stati condannati 
sulla base di una confessione estorta 
con le torture e Buccesslvomente ri 
trattata. Essi hanno prodotto Irr*' •-
labili testimonianze della loro Inn^v 
cent». 

Scossa di terremoto 
nella zona di Aquila 

L'AQUILA. 7. — Una ferie scas ­
sa di terreisMte « stata registrata 
«e l le ariste «re «1 « i t i . La scussa 
avvertita me Aqai la versa le are 
2.45 è sta'a l i eve , sneatre s e l l a c o ­
s a di Campetasta, Mawianì e Risa­
te reale. che come si rfeeraa è stata 
eairentr* ée irs l t lms) terressata, e 
stata malta ferie . 

Altri daaai astia stati arrecati 
alle sbitasteai; la aaaalartone le ha 
•fcK<jjj3icats trs;**rTi2t!5 Is. B?t'? 
tra la n e v e . 

Rinviato il « processo 
dei negri di Trenton 

TRENTO!», (New Yersey) T. — E' 
stato rimandato al S marzo prossimo 
l | processo di revisione nel confronti 

MI u> 5 s t w a n i negri condannati a mor-
v /$e nel 19W d * UÀ Tiujuaala razzista, 

Socialdemocratici finnici 
passano all'Unione Popolare 
HELSINKI. 7. — «Tuekansan Sa-

nomat » informa che 1 membri del 
Partito socialdemocratico del villag­
gio di Vlrte. nel distretto di Alastaro. 
si sono riuniti in assemblea ed hanno 
approvato all'unanimità la dee la ione 
di ritirarsi dal Partito soclaldetrocra-
tlco e di Iscriversi all'Unione demo­
cratica del popolo finnico. 

Adenauer ha anche respinto lo 
appallo dulia (jameiu popoiaiu d e l ­
la Repubblica demociatica ieae»ja 
in merito alle trattative per l'uni-
iicazioue con il lalso pi d e s t o de l l e 
elezioni la cui liberta, secondo 
lui, non sarebbe sutllcientemenie 
garantita nel territorio della (Jer-
man.a orientale: la picccdcnte ri­
chiesta de l Cancel l iere circa il 
uibnlenimento in Germania delle 
truppe di occupazione rivela tutta­
via ampiamente quale sia il senso 
ef iet t ivo che Adenauer attribuisce 
alla - l ibertà elettorale ». 

U nuovo .gesto del cancell iere, 
direttamente ispirato dagl i ameri ­
cani, è stato unprudentemente 
compiuto mentre in tutta la Ger­
mania si sviluppa il movimento a 
f a \ o r e dell' iniziativa sovietica' per 
la conferenza quadripartita e per 
l'iniziativa della Repubblica d e m o ­
cratica relativa a trattative dirette 
tra le due parti del la Germania. 
Ai cora una . volta Adenauer si è 
cosi rivelato un traditore degli in­
teressi nazionali del suo popolo e 
un servo del lo ' straniero e degli 
interessi dei grandi trust tedeschi, 
la cui vita e il cui svi luppo dipende 
dalla permanenza di una situazione 
di divis ione nel paese . 

SI apprende questa itera che agli 
ambasciatori americano, inglese e 
francese a Praga è stata consegna­
ta una nota de l governo ceco i lo -
vacso sui nuovi sviluppi del la gi­
u n z i o n e in Germania. Nel la nota 
il governo cecoslovacco dichiara 
che la sicurezza della Cecoslovac­
chia è basata sull'esclusione di In­
tenzioni aggressive da parte del la 
Germania. Dopo aver sottolineato 
che Stati Uniti, Francia e Gran 
Bretagna hanno violato, con le loro 
decisonl relat ive alla Germania oc ­
cidentale. il principio del controllo 
qutdripartito de l la Germania, < la 
nota dichiara che il governo di 
Pr&ga corsidera II riarmo d e l l e 
zone occidentali de l paese un atto 
aggressivo verso la Cecoslovacchia. 

za pubblica cercando di estrarra 
l cadaveri s i feriti dagli acom-
partlmentl ,-„ y 

Grida di dolore e di spavento ai 
alzavano da tutte le parti, menlra 
glossi proiettori i l luminavano la 
sinistra sctr.a del disastro, le cui 
conieguenze appaiono di ora in ora 
più gravi . 
• Durante la difficile opera di sa l ­

vataggio altri incidenti si sono v e ­
rificati, fra cui uno mortale, e c ioè 
la caduta d i - u n car-el lo staccato 
che, precipitando dal ponte sulla 
Ktitdo. ha ucciso, quattro persone 
e ne ha ferite altre due. 

Gli scampati hanno fornito I p r i ­
mi particolari sul disastro, sia p u ­
re confusamente • e ancora - so t to 
specie di choc nervoso. L'avv. A l -
Ired, di .12 anni che si trovava c o ­
me passeggero sulla quinta ve t tu ­
ra ha dichiaralo di aver avuto l a 
impressione che 11 mondo si ro ­
vesciasse sulla sua testa. Tutto c o ­
minciò a precipitare su di lui. A l ­
cuni dei suol compagni di viaggio 
g iarevaro esanimi nei loro p o t i : 
uno o due orribi lmente maciullati 
e insanguinati. Altri, rimasti più 
o meno incnl'imi. mandavano gri'1» 
di terrore non potendo trovare una 
via di uscita perchè tutto era bloc­
calo. . , • • " . , . 

Il racconto del suoerstiti è q u a n ­
to mal impressionante. Una don­
na deve la sua salvezza a l l ' esse-* 
«.tata proiettata c o n i l o un cumulo 
di cadaveri, il che è valso ad at ­
tutire l'urto. Un uomo che dormi­
va al momento del disastro si ; è 
svegliato - in oìedl sul tetto dej v a ­
gone - . Un altro superstite ha i e t ­
to che mol le persone sono morte 
calpestate d?"li altri passeggeri i 
qur.li. dooo il capovo l s imerto d e l 
vj'gone, hanno tentato di r?Tglun-
gt-re l'aria aperta, brancolando ne l ­
l'oscurità più a s s o l i t i . 

Continua l'epurazione 
nello S. M. olandese 

T/AJA. 7. — In seguito alla diretta 
Intromissione americana, continua 
l'epurazione nel Comando supremo 
delle forze armate olandesi-

Come è noto, questa epurazione ha 
avuto Inizio dopo la visita di Else 
nhower all'Aja. fiuando || capo di 
Stato magclore dell'esercito olandese. 
Kruls. ed 11 suo sostituto Kalmeyer si 
sono dimessi 

TI giornale « Het Paro! » informa 
che I generali Bai e Skhepers. c!ie 
occupavano alte cariche nello Stata 
maggiore, sono stati anch'essi rres«l 
a riposo, come pure ti colonnello 
Matton. capo della divisione opera­
tiva dello Stato maggiore. 

Euade per la quinta volta 
dal penitenziario femminile 

PERUGIA, 7. — Una rocambo­
lesca ed audacissima evasione «: è 
verificata dal Penitenziario f em­
minile d i Perugia. La detenuta 
Carmela Di Diolalegga fu Rosario 
di anni 41 da Mazzarino di Cai-
tanissetta; penetrata nell'orto at ­
traverso una porta momentanea­
mente incustodita, riusciva a sa­
lire, per mezzo di una scala tro­
vata in un capanno, sul muro d: 
cinta de l .penitenziario da d o v e 
saltava nel la sottostante p a z z a di 
Santo Spirito da un'altezza di cir­
ca quattro metri . 

L'evasione veniva scoperta ' nel 
corso di uno degl i appelli che v e n ­
dono fatti giornalmente. Le guar­
die carcerarie e i carabinieri si 
mettevano subito al la ricerca de l ­
l'evasa ma finora senza esito Ella 
doveva scontare compless ivamen­
te 27 anni di reclusione 

Questa è la quinta eva l ione d e l ­
ta Diolalegca che infatti era in 
orecedenza fuggita dal le carceri d i 
Caltanissetta. Mazzarino, T e r m i n i 
Imerese ed Enna. 

ti. Rema. Viterbo, per esaminare la 
applicazione «lei pian! del lavare « 
!» conseguenze del riarmo In agri­
coltura. nonché la riforma agraria. 

X? convegno parteciperanno te se­
greterie provinciali della Confeder-
terra. Federbracc!anti. Federrcezza. 
dri. Associazione coltivatori diretti­

l i convegno sarà presieduto dal 
senatore Baal. 

Proteste i l hfhilterti 
confre il r a r i » «erkaM 

Ogeji a tona 11 (omegno 
ìRterrepjoa. della Mèderterra 

Net locati deus Confeasrterra ro­
mana. indetto dalla Coofederterra 
nazionale al terra n*ei m *««»••»»»» 
Interregionale «Ielle province «1 P e ­
rugia, Tarai* T r i t a — , bat iaa, JU«-

LONDRA. 7 — n popolo tnfft 
continua a protatare contro l'i 
zlone de« negri di Martlnsvllle 

n « Daily WoTker» Intornia che gli 
studenti dell'Università di Glasgow 
hanno approvato all'unanimità ur-a rt 
soluzione che esprime profonda In 
dlamaztone contro l'esecuzione. Nel 
proporre questa rlso'uzione. uno stu­
dente Indiano' ha rilevato che il pro­
cesso e le sue conseguenTe hanno 
ancor più sminuito gli «Ideali occ<-
denta'.!» agli occhi del Paesi orien­
tali. 

Ti Consiglio sindacale di Brrnirn 
ghanv varie sezioni del Sindacate dal 
meccanici e motte altre OTgantrzatt» 
ni hanno protestato cantra l' 
ttone. 

Clitsdtnl d i Chmdford • «frswsatW 
henna Inviato tetesrammt di protesta 
a Truman Rlsotutlem! centro l'esecri 
clona sona stata pure adottata a'ia 
conferenza 4*1 Cernitasi «Iella 
reatù par la 

LA BATTAGLIA 
contro 11 riarmo 

(caat'naaxlfias dalla prima pagina) 
e al Senato per una politica e s t e ­
ra « d i iniziativa, di mediazione 
e di pace *. Inoltre viene sottoli- -
reato come l richiesti stanziamenti 
rappresentino • un grave peso, i l 
cui onere non può essere soppor­
tato se non a patto di stremare l 'e ­
conomia nazionale e di esasperare 
le condizioni di indicibile disagio 
di vaste masse popolari e di intera 
regioni già fortemente depresse ». 

La relazione di fioldrini r i leva 
poi comi» la richiesta . procedura 
d'urgenza per la discussione d e l 
progetto di legge dimostri che il 
governo non vuol spendere q u e ­
ste centinaia di miliardi in tre a n ­
ni, ma subito . In merito al finan­
ziamento d e l l e spese — dopo a v e r 
ricordato l e falsità dette da Pal la -
al Senato e alta Camera sulla non 
utilizzazione de l nuovo prestito a 
fini di riarmo — la relazione d e - • 
nuncia l'incostituzionalità del prov- ' 
vedimento; Infatti il progetto d i 
legge prevede che gli i t anz iamen- . 
ti nel primo anno verranno c o p e r ­
ti. appunto, coi proventi de l p r e ­
stito (i quali , per di più. saran­
no probabilmente insufficienti), m a 
non indica come si procederà a l ia 
copertura negli esercizi successivi , 
contrariamente al le precise disposi­
zioni del la Costituzione. 

La relazione termina met tendo 
in -- rapporto l ' intenzione • de l g o ­
verno di procedere senza indugio a 
massicce spese di riarmo con la 
richiesta di pieni poteri economi ­
ci, e r i levando come tutta l 'att ivi­
tà governativa stia provocando ne l 
Paese un'atmosfera di panico, con 
conseguente rialzo dei prezzi e a g ­
gravata crisi per larghi strati p o ­
polari e di ce to medio . 

S u questa situazione si attenda -
per oggi un'importante presa d i p o ­
sizione nel campo sindacale . S i r iu­
nisce oggi infatti il Comitato D i ­
rettivo della CGIL. Tale r iunione 
è stata preceduta ieri da una c e ­
duta del la Segreteria confederale . 
Questa ha approfondito la ques t io ­
ne del la difesa del diritto di s c o ­
però, specialmente in relazione a l ­
la nu-iva legge sindacale, nonché 
la quest ione della richiesta g o v e r ­
nativa di pieni poteri in materia 
economica e salariale, « c o n part i ­
colare riferimento — è detto In u n 
comunicato — al le conseguenze 
negative che essa avrebbe su l t e -
r o r e d i vita già troppo basso d e i . 
lavoratori e sulla possibilità p r o ­
duttiva d e l l e m M ! e « o'ecole a -
ziende industriali , agricole e c o m ­
merciali , le quali sarebbero sacr i ­
ficate dalla posizione monopol is t i ­
ca d e l l e maggiori i m p r e s e . . D D i ­
rettivo discuterà oggi. Inoltre, su l la 
situazione d e : mezzadri, nonché 
sulla richiesta dj migl ioramenti e -
conomlei a favore del pubblici d i ­
pendenti e del - pcnsìcT-aU S c E » 
Stato e delI 'INPS. 

Ieri sera sono circolate voc i d i 
un nuovo rinvio del le elezioni a m ­
ministrative La notizia ha sorpreso 
eli ambienti politici romani perchè 
anpena qualche m e s e fa il m i n i ­
stro del l 'Interno si era s o ' e n n e -
men'e impegnato d i fronte alia C a ­
mera di far svo lgere i* eonsu'ta* 
zlone e'efOTsIe entro Questa p r i ­
mavera. anche s e non fr**e a iata 
tpprovata in t e m p o la legge e ' e t -
tora'e. 

Lo scalpore si è accresc iuto 
quando lo atesso Sce iba h a i m p l i ­
c i tamente a m m e s s o c h e e g l i a l 
orepara a v io lare ancora una v o l t a 
a parola data, dichiarando ad a l ­

a m i giornalisti eh» il governo n o n : 
ha in!enr?o-e di rinviare «e «*«-
' ioni , a m e n o c h e il Par lamento 
non farcia in t e m p o ad approvare 
'a l e s t a e!ertora'e entro l a ta» 
l i febbraio La maggioranza e !e-
' ica le ai oreoccuoera ruftirabstente 
i l r inviare la discussione e la «>**-
stil lazione eTet*ora!e ai eo i fi e o -
verno ha tanta ©aura sera p i a c i a -
«tlnafa ancora «ma volta. 

fi Viminale Ita anmmclat» feri 
che la conferenza italo-fi anca te c a i 
^renderanno - a o r t e D e 
Pleven. S t o n a e SUmmew et 
«era al l 'albergo t f i ramare é l ! 
Margherita U< 
J J e H 
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BUONI PER IL FUOCO 
' Già da vario tempo vediamo In tram o in autobus gli 

- alunni delle scuole elementari sfogliare certi libretti, proba­
bilmente distribuiti in classe « destinati a esser letti in 

• /amiglia. Contengono, disegnate in bianco e nero, le nostra 
miserie del 1945 e l'opulenza... si, l'opulenza del 1950. RI­
CORDATI COM'ERl NEL 1945, dice la testata sulla pagina 
tinistra, e GUARDA COME STAI ADESSO dice la pagina 

, di faccia, quella dell'anno 1950. Si vedono, per esempio, 
una strada sventrata, un campanile crollato a fianco di una 
chiesa semidistrutta, e, di /accia, una bella strada nuova, 
una chiesa pimpante con le campane che suonano a festa; 
a sinistra una povera casa, l'operaio seduto alla tavola nuda, 
affranto, donne e bambini macilenti che lo guardano spau­
riti... a destra, la stessa casa con la tavolo imbandita, la 
madre patfuta, i bimbi saltellanti e l'operaio che spalanca 
la porta tutto sorridente, anche lui pasciuto e muscoloso. 

• Forse e inutile dirvi che si tratta di un opuscolo ERP, 
probabilmente lo avete capito; grazie agli aiuti americani 
ERP Tn Italia si fa baldoria, e chi dice il contrario è un 
rinnegato o un traditore. Nbn abbiamo disoccupazione, in 
Italia, non abbiamo gente che abita nelle grotte, le due mor-
ticine di Tormarancio sono una /avola, alle capanne di fango 
del Delta ci'possono credere soltanto dei visionari come noi, 

; no» i vero che la vita è in continuo, spaveyitoso aumentot 
l non i vero che centinaia di pouere famiglie vengono sfrat­

tate e non sanno dove ricoverarsi, non è vero che è crollata 
una scala sotto il peso di trecento ragazze affamate, in cerca 

. di un pezzo di pane. Non i vero che vengono chiuse fab­
briche e officine (se hanno potuto lavorare fino ad oggi, 
quelle fabbriche, i per merito degli operai che le salvarono 
dalla distruzione tedesca, molto più che per i meriti ael-
VERP), quindi non è vero nemmeno che migliaia di famiglie 
di lavoratori sono condannati alla miseria. Che bel libretto 

• potremmo disegnare noi, se avessimo tempo da perdere e 
. soldi da «precare/ - * ' ' ' 

La menzogne del governo- dei ricchi per i ricchi, del go­
verno guerrafondaio, sono smentite dai fatti. Niente opulenza 
e guerra alle porte: ecco che cosa ci hanno preparato l'ERP, 

, il piano Marshall, il Patto Atlantico; lo ha confermato la 
visita di Eisenhower che è venuto in Europa a fare l'in­
ventario della carne da cannone. Quindi nessuno crede ai 

w loro Hbrlccini pieni di frottole e la massaia 1951, indignata, 
te ne serve per accender» il fornello. In verità, non sono 
buoni ad altro..' 

• • • 

VITA DELLE DONNE NEI PAESI DI DEMOCRAZIA POPOLARE 

La storia di Pecka 
colcosiana bulgara 

Per Vottimo lavoro svolto la sua squadra ha otte* 
muto il "Premio Giorgio Dimitrov„ di prima classe 

SOFIA, febbraio. 
• Seguendo l'eionpfo dei piova­

ni colcoliani sovietici, noi, giovani 
della azienda agricola cooperativa 
"Giorgio Dimitrov,. del villaggio 
di Komocitza, distretto di Lom, ab­
biamo creato tre squadre indipen­
denti. Quella che io dirigo è com­
posta di 10 ragazze e porta il nome 
della prima colcosiana sovietica, l'o­
peraia d'assalto Marussia Mordvi-
nova. 

Nel corso del 1949 alla mia squa­
dra furono affidati 25 ettari da col­
tivare a frumento, 12 a granturco, 
4 a girasole, uno a patate e altre 
culture. 

Durante il periodo autunnale del­
le semine impiegammo tre giorni 
soltanto a seminare tutta questa 
superficie. Abbiamo superato gli 
altri giovani, abbiamo superato gli 
adulti anche gli uomini ». 

Cosi comincia il breve rapporto 
presentato da Ptcka Ranghelova 
alla conferenza najionafa delle a-
zt'ende agricole cooperative di 
Bulgaria. 

Davanti ai dirigenti del Partito 
ed allo stesso Presidente del Con 
sigilo Valko Cervenkov, essa diede 
conto dell'attività e dei meriti che 
sono valsi alla sua squadra il titolo 
di «campione nazionale». 

Il cammino percorso dalla squa­
dra di Pecka non fu certo facile. Le 

e , 1LDOLOBOSO INCUBO I>K«f,I SFRATTI 

Giri 
nelle 

infruttuosi dei poveri 
agenzie per appartamenti 

SO • 25 mila al mese per una topaia composta di due 
stanze ' Un esercito di donne e bambini senza tetto 

' Ho conosciuto Mari* Assun­
ta C. qualche pomeriggio fa nel-
l'anticameia di un'agenzia roma­
na specializzata nella segnalazio­
ne* di appartamentini da affittare. 

La caletta era affollata. Donne 
• nomini t>[ erano divisi ellen-
«tesamente le poltroclne e • gli 
angoli in attesa di essere ricevu­
ti dal titolare dell'agenzìa. Sul 
volto di tutti erano dipinti chia­
ramente l'ansia e lo scetticismo di 
chi da giorni non fa che girare 
d'agenzia in agenzia, attratto da-

- gli annunzi dei giornali. 
• Maria Assunta ha fatto il tuo 

; ingresso timidamente. Fino a due 
anni la non era stato cosi diffi­
cile per lei. Abitava col marito, 
impiegato statale. In una cittadi­
na calabrese, aveva una sua ca-

: aetta tresca, pulita, alla quale in 
otto anni di matrimonio si era 
affezionata assai. Un bel giorno, 
il Ministero dispose il trasferi­
mento del maritò a Roma; 1 mo­
bili vennero smontati, la bian­
cheria piegata frettolosamente • 
chiusa nelle casse. Vennero ad 
abitar» alla Garbateli», in via 
MagnachL e In una casa, ha det­
to Maria Assunta, In cui si sta 
stretti stretti: due camere, un cu 
cinino a una garitta sospesa a 
mezz'arie, che 11 padrone di casa 
ha 11 coraggio di chiamare bagno». 

Da qualche mese Maria Assun­
ta vive sotto l'incubo dello sfrat­
to. D padrone non si è acconten­
tato più delle settemila lire di 
affitto: ha avuto offerte più van­
taggiose, ha portato i suol Inqui­
lini in causa ed ha ottenuto una 

•ntenza di sfratto. Entro la fine 

due stanzette di via Magnachl. 
Da qualche mese in casa c'è 

l'inferno. Maria Assunta che è 
fervente cattolica ' ha provato 
dapprima • a pregare ed a pro­
mettere un cuore d'argento alla 
madonna nel caso avesse .avuto 
partita vinta col padrone. Poi ha 
cominciato a sgambettare su e 
giù per Roma alla ricerca di una 
casa. Ha visitato tutte le agenzie 
dove è stata accolta con sorrisi 
e gentilezze. «Dappertutto, però, 
la musica è sempre la stessa: 20 
25.000 lire al mese per una topaia 
di due stanzette con anticipi e ac­
conti che non possono pagare. Se 
anche avessi qualche risparmio 
come potrei pagare un affitto tan­
to elevato? Mio marito guadagna 
44 mila lire al mese: se togliamo 
25 mila lire per la casa che cosa 
mangiamo, come ci vestiamo? ». 

• • * 

Maria Assunta non è la sola a 
trovarsi in queste condizioni. A 
Napoli, a Bari, e Taranto, in Si­
cilia, ci sono migliaia, decine di 
migliaia di donne nelle stesse sue 
condizioni. La legge democristia­
na che ha dato mano libera ai 
padroni di casa ha messo sul la­
strico tante famiglie quasi quan­
te ne hanno messo le bombe de­
gli americani durante la guerra. 
E c'è chi sta peggio o molto pee-
gio di Maria Assunta C. A volte 
la sentenza di sfratto colpisce la 
famiglia di un disoccupato che 
non può pagare neanche le po­
che migliaia di lire di una casa 
a fitto bloccato. Non rimane che 
andare nelle grotte come ho vi­
sto fare a S. Antioco, in Sarde-

di febbraio Maria Assunta e li Igne dove 700 persone, In maggio 
marito dovranno sgombrare lelranza donne e bambini, abitano 

antiche tombe fenicie, oppure 
nelle baracche come a Tor Ma-
rancia e in altre borgate romane. 

Un esercito di dònne, di bimbi, 
di giovani che dall'oggi al doma­
ni sono posti dinanzi al grosso 
problema della caca, del tetto 
qualsiasi sotto cui ripararsi. 

' • • • 
Maria Assunta nel congedarsi 

mi ha detto di aver letto in un 
giornale che la crisi degli allog­
gi è una conseguenza della guer­
ra. « Se questo è vero, ha conti­
nuato, perchè il governo non fa 
come hanno fatto in altre parti 
del mondo, in Russia, in Polonia, 
in Romania, perchè non ha co­
struito le case per chi ne ha bi­
sogno, invece di pensare nuova­
mente alla guerra ed al riarmo?». 

A. PERRIA 
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. Motivi tecnici nanne Impedite la 
pubbucaziono settimanale dell'elen­
ca «MI* compagne, dei (ruppi, delle 
Commissioni femminili che st sono 
«iettate nella cara di diffusione del 
giovedì. CI actiaiamo • riprendiamo 
ot t i S lavoro là doro l'abbiamo la­
sciato. Per riguadagnar* il tempo 
perduto abbineremo nello premiamo­
s i duo Ktovedl per volta fino a met-

' al corrente con lo pubblicazioni. 
modo alle compagno del» 
della Campania e dello 

I partecipare alla daaemea 
*• gara già «caduta fi 1. feb-

•ta al 1. giugno 
«tramonto | 

ruos-
Aa» 

*<~- — S ottt di lana alla Cemietseteae 
« - , remrntmOe m Livorno per.aver rad-
%X* dapasata la diffusione tn ow.setuoe 
;fV' dot compleanno del compagno Stalin. 
tf*-j» — • etti «ti lena alia CornHitettea» 
•'••• WmmmtnOm éi Firme* per aver co-
f£&h etttuito M nuovi gruppi M questo 
£* -~ ultime settimane. 
fclfj. — Una Colleziono deOVniveraal* 

XconomJea al Grappo di * Amiche* 
tU .finfissa* (tiene) per aver rag­
giunto l'obiettivo di diffusione. 

— Usa deUTJnlveraele 
„ fi •canomica al Grappo di S. Lorenzo 
"2&ll% n iomal «Or W l l m n «natMtn A4 *4£. 

La rosasataa Giovanna Bfsneafsl 
e tà éaWende a Roerasfrada (Gres-
arte! oenl *taran «• «SoVi de 

« lUaHA* 

Il Consiglio della ' Federazione 
democratica internazionale femmi­
nile ha lanciato il seguente appel­
lo alle donne della Germania oc­
cidentale: 

«Gli istigatori di guerra ameri­
cani stanno armando la Germania 
occidentale al fine di usarla come 
base per lo scatenamento della 
guerra. Questa guerra arrechereb­
be morte e distruzione. 
' Noi, madri e mogli, rappresen­
tanti tutte le Nazioni, amando la 
paca al pari di voi, vi esortiamo, 
per la salvezza dei vostri bambi­
ni: opponetevi alla rimilitarizzazio­
ne della Germania, impedite il re­
clutamento dei vostri figli! Per la 
salvezza di tutti 1 nostri bimbi, non 
permettete la produzione di armi 
e munizioni, impedite il trasporto 
di materiale bellico ' sulla vostra 
terra! Smascherate coloro che in­
tendono effettuare la rimilitarizza­
zione coma nemici del popolo tede­
sco, perchè vogliono che il popolo 
tedesco *̂ a utiliziate come c s m ' 
da cannone per i guerrafondai i m e 
ricani! Coloro che si oppongono al 
la guerra debbono lottare contro 
la rimilitarizzazione! Chiedete che 
fi tenga un referendum popolare 
contro la rimilitarizzazione, per il 
trattato di pace nel 1951! 

Madri e mogli della Germania 
occidentale! 

Siate coraggiose e risolute nella 
vostra lotta! Avete l'appoggio di 
milioni di sorelle in tutti i Paesi 
del mondo. Salviamo il popolo te­
desco e tutti gli altri popoli dalla 
sorte che ha colpito il popolo co 
reano! Per l'avvenir* felice di tut­
te le Nazioni e di tutti i bambini. 
salviamo la pace, lottiamo per una 
Germania unita, pacifica e demo­
cratica!» 

• • • 
L'Unione di mutua assistenza fra 

Il contadini polacchi ha organizzato 
lo scorso anno in tutto il paese 
4AM asili infantili «tallonali 1 quali 
hanno ospitato circa 173.000 bam-
blitft «gii di membri dell* coopera» 
Uve di produttori e di piccoli « 
medi propTietan. %rucsn asiìi fun­
zionano durant* H periodo del rac­
colto onde permettere alle conta­
dine di partecipare attivamente al 
lavori agricoli, senza dover abban­
donare a ce stessi i loro figlioletti 
Quest'anno la rete degli asili verrà 
e«te«» in modo da noter ncnilnre 
11*000 bambini. 

ragazze incontrarono parecchie dif­
ficoltà; tuttavia grazie agli sforzi 
comuni, riuscirono a superarle, a 
correggere le loro deficienze e a 
piazzarsi al primo posto per l'alto 
rendiménto dato, 

Nel maggio scorso il governo po­
polare assegnò a tutta la squadra 
e al suo capo Pecka Ranghelova 
il » Premio Dimitrov » di prima 
classe. 

Pecka r le sue compagne aveva­
no ottenuto 4,3 quintali di gran­
turco per ogni ettaro, mentre il 
piuno ne prevedeva solamente 1,8 
quintali. 

1 risultati conseguiti dalla squa­
dra furono conosciuti in tutto il 
paese. Le sue componenti ricevet­
tero centinaia di lettere di giovani 
e di ragazze che si interessavano 
ai loro successi, sì felicitavano con 
loro e ne auguravano di ancora 
più brillanti, 

L'esempio della gioventù colco­
siana sovietica fu un insegnamento 
prezioso nella lotta che la squadra 
condusse per ottenere rendimenti 
sempre più elevali. 

Pecka, che le sue compagne ave­
vano scelto come capo della loro 
squadra, aveva cominciato a lavo­
rare con ardore nell'azienda agri­
cola fin dai primi giorni. Essa fu 
la prima nel suo villaggio a met­
tersi alla testa di una squadra di 
giovani. A Pecka che ateim saputo 
conquistarsi l'affetto e la stima del­
le sue compagne, si apri Io strada 
di un avvenire radioso che le fece 
dimenticare i bruiti ricordi di una 
infanzia « di una adolescenza sen­
za sole. 

Fin dalla più tenera età essa 
aveva conosciuto le pene e le sof­
ferenze della sua famiglia. 1 rac­
conti di suo padre, che aveva par­
tecipato all'insurrezione del settem­
bre 1923, le avevano fatto conosce­
re gli episodi di eroismo della lot­
ta antifascista condotta dai lavo­
ratori della campagna. Pecka era 
diventata grande, era diventata una 
ragazza piena di coraggio che come 
migliaia di altri figli e figlie del 
Popolo ' bulgaro vivevano con la 
fede nella vittoria dei lavoratori. 
Quando, negli anni dell'occupazio­
ne tedesca, il popolo si sollevò con­
tro gli invasori hitleriani e i loro 
tervitori bulgari, Pecka Ranghelo­
va insieme ai suoi tre fratelli die­
de clandestinamente asilo ai par­
tigiani e li protesse. 

All'indomani del 9 settembre 1940, 
quando il popolo abbattè il gover­
no filonazista • si schierò col tuo 
esercito a fianco dell'Armala Ros~ 
«a, Pecka si arruolò volontaria nel 
reggimento della Guardia. Voleva 
partecipare alla guerra patriottica, 
e divenne un ottimo soldato. Poi, 
fu impiegata delle poste nella cit­
tà di Lom. Ma questo lavoro non la 
toddi'faceva, ed essa ritornò nella 
casa paterna. Era stata appena fon­
data nel toro villaggio la prima 
azienda agricola cooperativa. Suo 
padre fu uno dei primi cooperato­
ri e PecJca fu uno dei membri più 
attivi della fattoria. 

leggeva continuamente, si arric 

le sue forze, si fidavano di lei, e 
la scelsero all'unanimità come de­
legata alla conferenza 'nazionale 
delle aziende agricole cooperative. 
I successi realizzati da Pecka Itan-
ghelova e dalla sua squadra le 
valsero inoltre l'onore di essere 
inviata come delegata al congres­
so delle donne democratiche in 
Romania. 

All'epoca del raccolto la squa­
dra ottenne una nuova witroria, 
fu la prima a completare i lavori 
nel suo appezzamento di 25 eKari 
in 17 ore e mezza: fu ugualmente 
la prima a cominciare e a termi­
nare la trebbiatura e fu infine la 
prima a consegnare j prodotti al­
l'ammasso. 

LILYANA DIMITROVA 

Pecka Ranghelova, comandante della ««quadra campione» discute 
con la giovane contadina Ivana Slavireva, dichiarandosi soddisfatta 

del suo lavoro 
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MAMMA GIULIA RISPONDE 

dome le 
affrontano 

maestre 
i concorsi 

Un modesto opuscolo - Lettura di esercitazioni pedagogiche 

Ho ricevuto, indirÌ7zata proprio a 
mamma Giulia, una busta sulla qua­
le era scritto < stampe ». Una busta 
umile, un plico leggero. E ho lace­
rato l'involucro con la certezza che 
contenesse carte insignificanti. Ma mi 
ero sbagliata: c'era dentro un « omag­
gio » graditissimo. 

Non e questo il luogo per riassu­
mere gli stampati (in data agosto '4$, 
novembre '49, ottobre 'jo) tendenti 
tutti a tener vivi i problemi della 
scuola: costituzione dì « villaggi > e 

pensione di fame; e ancora combatte 
con fervore per la scuola del popolo. 
Negli opuscoli che ho sott'occhio si 
citano frasi, si prospettano possibilità, 
si agitano idee; vi i ripubblicata, a 
proposito della stagnante situazione 
dei pensionati scolastici, una bellissi­
ma pagina di Ettore Fabietti, e vi 
trema l'angoscia della guerra. « Pen­
sando all'eredità che le nostre fol­
lie lasciano ai figli, trepida l'anima 
come nelle notti insonni della guerra. 
al sibilo della sirena annunziarne il 

di scuole all'aperto nell'Abruzzo ej fragore del bombardiere sulle culle 
nel Molise, necessità di eliminare, 
mediante precisi servizi di anagra­
fe scolastica, le bugie ufficiali delle 
pseudo-statistiche, lotta contro le in­
curie, gli accentramenti burocratici, la 
deficienza delle biblioteche popolari 

Si tratta di opuscoli forzatamente 
modesti. Ma quello che più fa pen­
sare, e suona monito grave alla tri­
stizia dei tempi, e il fervore dell'uo­
mo che così scrive in una nobile let­
tera al Sindaco del Comune demo­
cratico di Pescara: 

« I miei 75 anni non mi permet­
tono di dedicare ai problemi scola­
stici l'attività svolta nel passato; ma 
sentirei rimorso te dovessi negare al­
l'Abruzzo, che mi ospita da più di 
un ventennio, l'esperienza raccolta in 
mezzo secolo di vita trascorso nei 
diversi settori della scuola.-. Non vor­
remo dimenticare che un più largo 
interessamento per l'educazione e per 

leggeva continuamente, si amc-\in f . . i f l i r , , , m r i r . „;.\ , 1 - , J . I „_ 
chfra dell'esperienza dei colkosianil1"? " ' " " ? " m P r e P ,ù. »"* d e l P°' 
sovietici, mettendo at corrente gli 
altri cooperatori di ciò che impa­
rerà. 

Assieme a loro essa applicava i 
nfowi metodi di lavoro; e quando 
le fu alildata la squadra dei gio­
vani essa iniziò una dura lotta 
per ottenere rendimenti elevati. 

Gli uomini della azienda agrico­
la cooperativa cominciarono a vo­
ler bene alla caposquadra come ad 
una loro figlia, arerano fiducia net-

polo e anche il mezzo più efficace per 
allontanare la guerra che abbrutisce ». 

Dunque, l'uomo che scrìve — il 
prof. Michele Crimi, rappresentante 
del Comune nel Consiglio direttivo 
del Patronato scolastico di Pescara 
— e un vecchio pensionato. E' uno 
degli uomini che, « dopo un mezzo 
secolo di vita trascorso nei diversi 
settori della scuola » con le remune­
razioni che sappiamo, ha oggi una 

•̂  J&L" V, • r * % ** - ( 

Per quanto il freddo si faccia an-
- cora sentire, la primavera si an­

nuncia oid in brevi schiarite lumi­
nose. Giù in pieno incerno le sar­
torie più quotate pensarono alla 
primavera. E mentre noi, lottava­
mo con la pioggia e con il vento, 
cominciavano a trapelare le prime 
indiscrezioni. Vestiti leggeri, mani­
che corte, cose da rabbrividire. Ma 
le indiscrezioni sono sempre allar­
manti, Ora che questa attesa moda 
di fine inverno l'abbiamo finalmen­
te tutti sotto gli occhi, scopriamo 

• con piacere che non è poi cosi 
preoccupante. I suoi colori sono di­
screti, ritorna il bleu, naturalmente 
accompagnalo con il bianco, ma 
auche Cuti il bianco vedremo qral-

. che bella tinta di marrone, e qtj*-
s'a sarà la novità, non tanto sen­
sazionale vi pare? Sì vedrà ancora 
molto rosso con il nero, e meoI?o 
con il grigio, e ancora k grigio da 
solo e con il nero. 

Anche per ta linea non ci sono 
capocoloìmenti, e neppure sensa­
zionali novità. Bisogna proprio dire 
che la moda è discreta su rutto il 
fi onte, azzarda ancora gualche ta­
sca grandissima, molte maniche a 
chimono, ma perlopiù tutto è af-

. fidato al gusto personale Attente, 
ollora, dipende da coi! Avete U più 
larpo campo di scelta; gonne lar-

. ohe, strette, pi issate, come pre/( 
rire. Si vedono anche molte twii-
chetie, ma vi parlerò di questo tipe 
di abito la prossima settimana. Op­
pi, roolfo raccomandare a tutte, in­
distintamente, il vestito tipico di 

. primavera: il tailleur. Il tailleur 
- bisogna vederlo in prospettiva, per­

ciò niente fronzoli, niente eccen-
• • • • * — - . . 
• I I I ' K » . p m c u l a u r i , i n u ^ i i i i r , trio 
ncn troppo e colori discreti. Il di­
segno a lato pud darci qualche in­
dicazione. Vita solcata, giacca non 
troppo lunga, e non troppa fmbot-

- titura. sulle «palle. La ponna è a 
bnsts, cosi «fa permettere ti passo, 

• pur conservando tma lm«i bene */-

.y-'tr^-Usij. 

delle nostre case: saranno i figli più 
savi dei padri? ». 

' La dedizione al fanciullo e alla 
scuola si esprime serena nelle paro­
le che chiudono uno degli opusco­
li: « Voi, maestri, pensatemi ancora 
in funzione di compagno nel lavoro 
comune ». 

0 • • 
Proprio In questi giorni, un nu­

mero impressionante di aspiranti mae­
stre sì prepara agli esami di concor­
so. Abbiamo avuto occasione di leg­
gere qualche compito di pedagogia, 
su temi difficili e vasti, che giovani 
preoccupatissime vanno tracciando con 
la guida di esperti, nella speranza di 
superare la prova per entrare in gra­
duatoria o per riuscire almeno ido­
nee. Questa lettura ha rievocato in 
noi le malinconie dì antichi compo 
nimenu obbligati. Ci sono tornate 
alla memoria la Roma imperiale < 
la civiltà millenaria con gli spazi vi 
tali e VÌA discorrendo. Non proprio 
per gli spunti, che in questi temi so 
no in parte mutati, ma per il loro 
tono uniforme, perchè s'ispirano rut­
ti a una specie di sacrosanta pru­
denza, a un rigoroso senso del limite. 
Libertà, si, ma andiamoci piano, stia­
mo attente ai mali passi. Sbaglierò, 
ma dubito molto che i saggi d'esame 
di questo • febbraio '51 si azzardino 
a sviluppare gli argomenti della pa­
gina scrina in tempi lontani e giun­
ta da Pescara a mamma Giulia: « Do­
ve manca tutto, la scuola deve farsi 
centro di tutto... Sono scalzi? non 
hanno vesti? Ecco, in otto giorni, 
un'ombra di Patronato. Non ci sono 
i grassi fittavoli che arricchiscono su 
quelle terre col lavoro di quelle man 
dne umane? Mano alla borsa, o si­
gnori. Se passa il curato a chieder 
l'obolo per la nuova -facciata della 
chiesa, lo date; datelo anche per met­
tere la scuola in grado di funzionare » 

« Gradatamente, naturalmente, la 

scuola diviene segretariato del popo­
lo, centro spirituale della comunità >. 

Per fortuna, il compito dell'esame 
conta fino a un certo punto. Si può 
sperare che le nuove maestre, otte­
nuto il sospirato lavoro e conquista­
to il pane, dimenticheranno costri­
zioni e retorica e porteranno nella 
scuola la spontaneità e la libertà di 
cui la scuola ha bisogno. 

MAMMA QIUUA 
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Contro le scottature, a* la carne 
non è messa a nudo, ecco un rime 
dio efficace: ungete d'olio la parte 
malata; poi copritela di farina o di 
fecola, fino a che l'olio non appaia 
più alla superficie Bendate legger­
mente con garra idrofila. Il dolore 
cesserà subito e la scottatura non 
lascerà nessun segno. 

Le uovo fresche non scoppiano 
nell'acqua a bollore ve si mette nel­
l'acqua un po' di sale * con un ago 
fino sa fa un forellino nel guscio. 

Per fortificare le gengive, fare due 
volte al giorno degli sciacqui con 
acqua bollita, in cui sia stato disciolto 
del clorato di potassa in ragione di 
10 gr. per litro. 

Per spegnere un Incendio non si 
ricorra mai all'acqua, ma a terra. 
sabbia, o farina. 

Le macchie di grasso dal libri si 
tolgono mettendovi sopra una pasta 
di magnesia usta e di benzina. Si 
stropiccia con questa leggermente la 
macchia. Se essa è fresca sparisce 
rapidamente, se è vecchia, si ripete 
due o tre volte l'operazione. Si ha 
cosi 0 vantaggio di non dover ba­
gnare né sciupare la carta, anche la 
più fina. 

E' bene avere immediatamente sot­
temano alcuni medicamenti comuni. 
Ecco un piccolo elenco: Tintura di 
iodio: Alcool: Allume: Etere; Am­
moniaca; Laudano; Magnesia calci­
nata; Acqua ossigenata; Scorra di 
China; Polvere o'amido; Olio di man­
dorle dolci; Farina di senapa e di 

Per levare la rueotse dal ferro sa 
mescola sopra una tavola di marmo 
del tripolo fino e fiore di solfo in 
parti uguali; si aggiunge alla misce­
la un po' di olio d'oliva e si tritura 
il tutto formando una pasta di co­
lore arando. Con una bacchetta di 
legno si strofina 0 ferro, a quale 
diverrà terso e lucido senza 
tartaceato» 

Care amiche, 
questa volta voglio Insegnarvi a 

prepararvi un buon piatto di ver­
dura. So già: mi direte che 1 vostri 
bambini di verdura non ne vogliono 
sentire e che a vostro marito, dopo 
un giorno di lavoro, non potete da­
re di questa roba; ma il piatto che 
io vi descrivo è si e no un piatto 
di verdura e vedrete che i vostri 
bambini non se ne accorgeranno e 
vostro marito avrà le sostanze che 
gli occorrono. 

Si tratta delle polpette di cavol­
fiore. Volete provare? 

Prendete allora un bel cavolfiore. 
levategli il torsolo e lessatelo per 
bene. Fate colare tutta l'acqua « ta­
gliuzzatelo in modo che diventi una 
poltiglia. Versategli sopra due uova 
ben sbattute, un cucchiaio di par­
migiano, un po' di sale e mescolate 
per bene. Friggete la pasta ottenuta 
a cucchiaiate, in modo da ottenere 
delle polpette ben dorate. 

Sono certa che sarete soddisfatte 
quando presenterete in tavola il vo­
stro buon piatto che vi sarà costato 
poca fatica e sopratutto poco da­
naro (circa 150 lire per quattro per­
sone). 

MARTA 

LeneRG 
a MILENA 

MIRELLA INFELICE. _ Hai di-
ciassette anni, frequenti H ginna­
sio e set, naturalmente, «disperata» 
perché abiti lontano da un ragaz­
zo conosciuto nell'estate scorsa, 
studente come te pressapoco della 
tua età... Capisco bene che tu gli 
sia affezionata ma anche se ti trat­
tasse del miglior giovane della 
terra mi sembra davvero esagerato 
angosciarti per lui fino alle lacri­
me, 'fino all'esaurimento. Tanto 
più che con il tuo contegno fai 
nascere serie preoccupazioni in fa­
miglia. E poi mi dici che vi scri­
vete e che l'affettuosa simpatia i 
ricambiata! Che cosa vuoi allora? 
Non pretenderai, spero, di lasciar» 
gli studi per sposarlo... o Dorresti 
trasferirti dal ginnasio di Bari a 
quello di Roma?... Scusa se mi so­
no permessa di scherzare e tran­
quillizzati perchè il tempo passa 
presto, verrà l'estate e trascorre­
rete le vacanze insieme. E torne­
ranno gli autunni e le primavere 
finché, un giorno, vi sposerete. Per 
il momento scrivigli pure ma non 
piangere e dopo la lezione di la­
tino sostituisci l'iniezione di calcio 
con qualche divertente passeggiata. 

GIULIANA. — Se tuo marito 
che ha fatto l'ultima guerra, ha 
partecipato alla' lotta di liberazio­
ne e subito recentemente un grave 
intervento chirurgico si è trasfor­
mato, dall'epoca del vostro matri­
monio, in un uomo irascibile ed 
aspro, era opportuno che tu scri­
vessi al dottor X piuttosto che a 
me. Il suo attuale stato psichico, 
insofferente e depresso, è senza 
dubbio legato ad una debolezza 
generale dell'organismo: guarirà 
certamente ma non con prediche 
o lagnanze da parte tua bensì con 
buona cura. 

LUISELLA DI ROMA — assistendo 
alta proiezione di alcuni film sovie­
tici hai avuto modo di osservare co­
me i protagonisti di questi lavori si 
bacino molto di rado e chiedi a me 
la ragione di questo. Vedi cara, non 
è che i registi dell'URSS € facciano 
baciare poco > i loro attori: questo 
net film sovietici accade soltanto 
quando tale gesto nasce come una 
esigenza intima dalla vicenda ed è 
assolutamente necessario. Nelli ri­
to. come 'ti sarà accaduto di speri­
mentare, anche i giovani che si vo­
gliono bene non escono in manife­
stazioni d'affetto ad ogni pie sospin­
to e la cinematografia sovietica, che 
cerca di rimanere il r>'ii possibile le­
gata alta realtà, r n^ia • spessis­
simo, nella sua produzione, alle sce­
ne d'amore di grande effetto le qua­
li il più delle volte, sono fa'se e re­
toriche. Bersagliati come siamo nel 
mondo occidentale dal cinema ame­
ricano che esaspera l'importanza d'I 
sesso, attribuendo al rapporti fra uo­
mo e donna un sapore torbido o esa­
geratamente passionale, rimaniamo 
oìacevolmente meravigliati davanti a 
una pellicola dove l'amore viene in­
segnato ai giovani come qualcosa di 
splendidamente Umvido e rulito. 

MILENA 
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NOTE MEDICHE 
(l consigli del dott. X) 

L. N. NAPOLI - Ecco compagna 
le notizie che desideri. Subito do­
po il parto e per almeno 24 ore, 
puerpera e neonato riposano pei 
lo più profondamente. Non deb­
bono essere disturbati, che il ri­
poso è per la mamma realmente 
ristoratore dopo le fatiche del 
parto, ed al neonato consente di 
abituarsi nella maniera, per il suo 
organismo più economica, ali* 
condizioni di vita del mondo ester­
no. La prima poppata viene ge­
neralmente somministrata a 24 nre 
dalla nascita. Prima che sia tra­
scorso questo tempo si potrà con­
cedere al bambino, e solo se que­
sti fosse molto agitato ed inquie­
to, qualche cucchiaino di acqua 
semplice, previamente bollita e 
railreddata. La mamma pud co­
minciare ad alimentarsi subito do­
po il riposo, non appena ne avrà 
desiderio. Per i primi giorni l'in­
tervallo che dovrà intercorrere 
tra una poppata e l'altra sarà di 
4-5 ore. Dal 3. giorno in poi la 
mamma offrirà fl seno regolar­
mente ogni tre ore in modo da 
dare otto poppate al giorno. 

Dopo i primi 7-10 giorni di vi­
ta, è necessario per consentire 
alla madre ed al figliolo un op­
portuno riposo, osservare un in­
tervallo di 6 ore durante la not­
te. Le prime volte fl bimbo pian­
gerà; conviene però essere un po­
chino severi e non lasciarsi ten­
tare dal prenderlo fn grembo e 
calmarlo concedendogli una pop­
pata. In breve tempo imparerà a 
riposare tranquillo tutta la notte 
Una rigida, se pure non estrema­
mente scrupolosa; osservanza del-
l 'cario dei pasti Curi quarto d'or* 
.n più o m meno, una volta ogni 
ì s ò t ù , f u l l i c« .«nu p t c g i u ù i t i u i « 
di notevole importanza per lo 
svolgersi regolare dei processi di­
gestivi, ed assimilativi del bam-
b»n« 

Tra un pasto e l'altro alcun ali­
mento' deve essere somministrato 
%1 lattante. -

X vediamo che eoa* 4 che in 

pratica -conduce a trascurare la 
osservanza dell'orario dei pasti. 
Per lo più il pianto del bambino. 

Ma le grida del piccino non fo­
no affatto sinonimo di fame, e la 
mamma deve saperle interpreta­
re, e non cerca're ogni volta di 
chetarlo dandogli il seno. 

Spesso il bimbo piange perchè 
è infastidito dall'umido dei pan­
nolini bagnati e sarà sufficiente 
metterlo all'asciutto per farlo che­
tare. Altre volte desidera sempli­
cemente cambiare posizione e ba­
sta voltarlo sul fianco perchè ri­
prenda il sonno interrotto, oppu­
re e una fasciatura mal fatta che 
comprime con le sue pieghe le 
carni delicate. In tutti questi casi 
id in molti altri ancora, calmare 
il bambino concedendogli una 
poppata non solo è inutile, ma 
dannoso e alla tranquillità e alla 
salute del bimbo. Piccoli dolori di 
pancia ed altri disturbi intestinali 
più o meno gravi che possono in­
tervenire in un bimbo per la sre­
golatezza nell'orario dei pasti, «o-
r.o il tributo che molto spesso pa­
gano le mamme poco accorte. 

' M. D'A. - E* probabile che al­
l'origine dei suoi disturbi sia una 
infiammazione della vescica. Fac­
cia praticare una analisi delle uri­
ne e con il risultato di tale esa­
me si sottoponga alla visita del 
medico 

A O . L P . PIOMBINO. - E* bene 
che un bambino sano si abitui a 
mangiare di tutto. Non è però 
naturalmente il caso di ricorrere 
a maniere eccessivamente energi­
che se anche rifiuta rìpetutanien-

tralasciare • di somministrarglielo, 
salvo a ripreaentarg'ielo di nuovo . 
dopo qualche settimana 
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